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Articolo 18: i sindacati d'accordo, resta solo da irrda, ì 

Li L aa n Log dS 

Icenziamenti: e decisi 
O x f n 

lo sciopero sarà unitario 


Il Bossi di governo 
a Roma «adrona» 
la rissa coi comici 


er dare dello sprov- 
Veduto a qualcuno, 
dilm 1 veneti dicono ama- 
do, ente «mona», pren- 
nppdo A prestito l'orga- 
lonfnitale femminile. I 
lor ardi preferiscono 
iz Sano genitale maschi- 
| Dirla». Si può dire in 
a definitivo, «Sei un 
È >, ma anche con to- 
Mica (ettuosamente sup- 
la: <Su,fa no !l pirla». 
na Quivalente di una bo- 
LE Pacca sulla spalla. 
a malaugurata scom- 
lb SRI «mona» e «pir- 
cai dialetti provereb- 
ì Che sono morte due 
e in un colpo solo e, 
dele, anche l'allegria 
mic Parole. Incredibile 
di Vero, il solo incapace 
ba sorriderne è il lum- 
hi ber antonomasia, 
° Padania, polenta e 
ico popolano. 

Malo dell'on. Bossi, il 
De ha preso cappello 
S battuta di «Euro- 


» lanciatagli tra un 
e una satiraccia 
Migeniale combricco- 
‘aj «Mai dire domeni- 
dazio dei pezzi forti di 
Chia Set. Neanche le in- 
Là fe del procuratore 
Men cOna, Papalia, lo 
tono altrettanto 
ì tia. 


Segue a pagina 5 


CERNOBBIO Lo sciopero genera- 
le contro il governo sull'arti- 
colo 18 sarà unitario. Resta 
solo da decidere la data. Lo 
ha detto il segretario della 
Uil, Luigi Angeletti. «Sì, sa- 
rà uno sciopero unitario», 
ha risposto a chi gli chiede- 
va dei contatti in corso tra i 
sindacati dopo che, ieri mat- 
tina, Savino Pezzotta della 
Cisl aveva invece sostenuto 
che prima di 
decidere ci sa- 
rebbe stata 
una riunione 
dell’esecuti- 
vo». E dopo lo 
Sciopero gene- 
rale unitario? 
«Dopo succe- 
de - ha rispo- 
sto ancora An- 
geletti - che 
cercheremmo 
di far cambia- 
re idea al go- 
verno. E se 
non lo farà, 
c'è il rischio 
che il conflit- 
to duri a lun- 
go, su più te- 


mi, iventi ra Ù risposto placi- 
diffuso fi ni Il ministro Tremonti: do: «La Lo, 
lavoro © «Non vogliamo rinunciare S2,È in atto. e 
disgelo ira go: 2! dialogon, E lancia un | dicono, tutt 
verno e sini 3 segnale di ottimismo: cui E 
cati in iva al ala ripresa sarà forten | 120,10 asseri 
non. hanno bollettino del- 
sortito l’effet- la Banca 


to sperato. Tutti pronti, a 
parole, ad ascoltare il ri- 
chiamo del presidente della 
Confcommercio Sergio Billè 
che, nella sua Convention 
di Cernobbio, ha provato a 
farli incontrare, cercando 
anche di*addolcire gli animi 
offrendo una pignolata, un 
dolce tipico, da 50 chili. Ma 
in pratica non c'è stato nul- 
la da fare: proprio da Villa 


11 


d'Este sono partite, convin- 
te più che mai, le dichiara- 
zioni di guerra da parte sin- 
dacale, mentre emonti 
ha tentato di gettare acqua 
sul fuoco nella conferenza 
stampa finale dicendo che, 
in fondo, la riforma dell'arti- 
colo 18 così come proposta 
«non è nulla di drammati- 
co». Al presidente della Con- 
ferommercio che ieri ha la- 
mentato la 
stagnazione 
dei consumi 
(per i quali 
prevede un 
modesto incre- 
RENI, 
dell'I%X del 
2002) e che 
per questo ha 
invocato misu- 
re immediate 
atte a soste- 
nerli, come la 
riduzione dell' 
Irpef di alme- 
no l'1%, non- 
ché quella 
dell'Irap, il 
ministro dell 
Economia ha 


d'Italia, fortemente positi- 
vo», Suona come l'ennesima 
conferma della convinzione 
del governo di raggiungere 
una crescita del prodotto in- 
terno lordo pari al 2,3% nel 
2002, a fronte di una previ- 
sione dell'1,3% di Confcom- 
mercio. A Billè non è rima- 
sto che prenderne atto. 
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logne, 


Procuratore Stefania Cugge si oppone alla libertà provvisoria per la mamma 


ento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): CD Le Canzoni del Secolo € 5,80 


Muore sui pattini tirato dal cane 
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SI 


È 


- 


In primo piano le macchie di sangue. In fondo l'auto investitrice (Bruni). 


L al 


di Samuele. La parola passa al gip 


mistero su un candelabro scomparso 


la donna sostiene che era su un mobile in casa. Oggi nuovo interrogatorio 


dat La ricostruzione del delitto di Por- 
Vno ajptora incompiuta. Gli inquirenti 
“tan 2 ricerca di altri riscontri che con- 
È Monsap; Ci chiudere il cerchio delle re- 
Kai cor Îlità attorno al padre di Fabio, il 
lat p Po, abbandonato all'interno della 
ino di sua proprietà, fu ritrovato, 
Mento for rcia, due settimane fa. L'ele- 
itro tte dell'accusa è rappresentato 

3 cel] a mento del portafogli e del tele- 
ato qi lare del giovane nel luogo indi- 
ai Senitore, Dell'arma usata non c'è 
"vece traccia. Ma i riflettori degli 


E MISCELATORI 


© trovata l'arma, E altri interrogativi restano da sciogliere 


p Orcia, ancora nubi sul delitto 
dar TSE 


ECIALIZZATI IN RUBINETTI 


_._i.. — 


inquirenti sono ancora accesi sulla dina- 
mica degli eventi. Dopo l'omicidio, che sa- 
rebbe avvenuto all'interno dell'officina 
meccanica di San Giovanni di Livenza, 
Carlo Alberto Cauz, secondo l'accusa, 
avrebbe caricato il corpo del figlio sulla 
Punto, non prima di aver ripulito dal san- 
e il pavimento del capannone, e, quin- 

li, l'avrebbe abbandonata in località Ba- 
ros. Ma come è tornato nel luogo di lavo- 
ro per riprendere la propria autovettura? 


@ A pagina 3 
Stefano Polzot 


SEPANG Doppietta Williams 
in Malaysia, nel secondo 
Gran Premio del campiona- 
to mondiale di Formula 1. 

sempre uno Schumacher a 
salire sul podio più alto, ma 
non è il ferrarista Michael, 
partito in ultima posizione 
dopo un contatto con Juan 


giovane dei fratelli tedeschi 
precede all'arrivo il compa- 
gno di squadra colombiano e 
conquista il suo quarto suc- 
cesso in Formula 1, mentre 
«Schumi», dopo aver recupe- 
rato posizioni su posizioni fi- 
nisce terzo al termine di 
una gara esemplare. Niente 
da fare per Rubens Barri- 


Pablo Montoya al via. Il più + 


TORINO Nel giallo di Cogne 
spunta il mistero di un can- 
delabro scomparso. E’ l’ar- 
ma del delitto? Non si sa. A 
parlare del candelabro era 
stata il 25 febbraio la mam- 
ma di Samuele, Anna Ma- 
ria Franzoni. Al marito Ste- 
fano aveva detto che il can- 
delabro si trovava su un 
mobile ma l’uomo, tornato 
il giorno dopo nella villetta 
di Montroz non l’aveva tro- 
vato. Oggi Anna Maria 
Franzoni sarà di nuovo in- 
terrogata dal pm Stefania 
Cugge che si è opposta alla 
richiesta di concedere al- 
l’imputata la libertà provvi- 
soria. La parola passa ora 
al gip. 


@ A pagina 3 


L'INCHIESTA & 


Giallo di Torviscosa 
Adesso spunta 
un'altra «verità» 


TORVISCOSA A cinque mesi 
dall’omicidio di Aroldo 
Prosperi, direttore della 
più grande azienda agri- 
cola d’Italia, la pista del 
delitto maturato nell’am- 
biente dei cacciatori di 
frodo appare sempre più 
inconsistente. Dice il sin- 
daco di Torviscosa, Rober- 
to Duz: «I killer sono ve- 
nuti da lontano», 

@ A pagina 2 

S. Maranzana, L. Borsani 


I fratelli Schumacher: a sinistra Ralf, a destra Michael. 


chello, tradito dalla sua Fer- 
rari. Giornata nera per le 
Mclaren. È 


In serie A, tutto immuta- 
to in testa alla classifica, a 
Sette giornate dal termine 


-——, — 


Trieste: trentenne cade e sbatte contro un'auto vicino alla Stazione Centrale 


TRIESTE Luca Benci, 30 anni, dalla pi- 
sta ciclabile su cui stava rientrando 
in città, è stato proiettato in mezzo 
alla strada, ha sbattuto la testa su 
una «Fiat 600» ed è morto due ore 
più tardi a Cattinara. Stava patti- 
nando sui roller, facendosi trainare 
dal suo dobermann (rimasto illeso), 
che ha di colpo deviato accelerando 
l'andatura. La tragedia è avvenuta 
in viale Miramare, a pochi metri 
dalla Stazione Centrale, intorno al- 
le 12.30, e ha bloccato il traffico. 
L'autoambulanza è arrivata poco do- 
po: il giovane Pana vistosamente 
sangue dal capo, È stato stabilizza- 
to sul posto: immediata intubazio- 
ne. L'incolpevole automobilista, 
scosso dall’accaduto, ha spiegato e 
rispiegato la dinamica che ha deter- 
minato l'impatto. Alla finel’ambu- 
lanza ha portato il ferito a Cattina- 
ra ma, nonostante le cure, Luca 
Benci è morto poco prima delle 15. 


‘ ® A pagina Il 
Claudio Ernè 


Luca Benci poco dopo l'arrivo dell'autoambulanza mentre, intubato, sta 
per essere trasportato all'ospedale di Cattinara (foto Bruni). 


Roller, una moda 
che può uccidere 


di Fulvio Gon 


arla uno che sui pattini ci 
p& passato vent'anni della 

sua vita, e che non se li le- 
vava dai piedi neppure per scen- 
dere le scale. Anzi, il vanto, la 
bravura, stava proprio lì. Era lì 
che si vedeva il «professionista». 
Da ragazzi sono cose che conta- 
no, l'invidia degli altri, le ragaz- 
ze che ti guardano. Il tutto però 
accadeva all’interno del Patti- 
naggio, quello di viale Mirama- 
re. 
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Due attentati in Israele congelano l’avvio dei negoziati di pace 


Bombe in chiesa a Islamabad 
Tra le vittime due americane 


ISLAMABAD Cinque persone 
sono state uccise, fra cui la 
moglie e la figlia di un di- 
plomatico statunitense, da 
un terrorista che ha lancia- 
to bombe a mano all'inter- 
no di una chiesa protestan- 
te, nel quartiere iplomati- 
co di Islamabad. L'attenta- 
to non è stato rivendicato, 
anche se i sospetti cadono 
inevitabilmente sulle orga- 
nizzazioni oltranziste isla- 
miche, che non perdonano 
al. presidente pakistano 
Pervez Musharraf il soste- 
o offerto alla campagna 
ellica statunitense contro 
il terrorismo. Il numero dei 
morti potrebbe crescere nel- 
le prossime ore, poichè sei 
o sette dei 42 feriti (di va- 
ria nazionalità) versano in 
condizioni molto gravi. 


ALG.P. della Malaysia prime le Williams. Serie A: invariata la testa della classifica. La Triestina cade (1-0) a Carrara 


Rincorsa di Michael, ma vince Ralf 


del campionato. Dopo la vit- 
toria cei Roma nell’antici- 

o, anche Inter e Juventus 

anno ottenuto i tre punti, 
rispettivamente a Lecce 
ao) ein casa contro il Vero- 
na (1-0). Attesa piena di ten- 
sione per lo scontro diretto 
del prossino turno: Inter-Ro- 


ma) 
In C1, la Triestina ha per- 
so una buona occasione per 
risollevare la sua posizione: 
è andata a perdere a Carra- 
ra (1-0). Ora si trova sempre 
al sesto posto, alla pari con 
il Lumezzane, ma le chan- 
ces di agguangiare i pay-off 
si fanno sempre più flebili. 


@ Nello Sport 


1; 


Teri ancora terrore in 
Israele. Un palestinese ha 
sparato sui passanti nel 
centro di Kfar Saba, a nord 
di Tel Aviv. Una donna 
israeliana è morta, l’atten- 
tatore è stato ucciso. In un 
raid dell’esercito israeliano 
a Betlemme è stato ucciso 
un militante dell’organizza- 
zione terroristica Martiri 
di al-Agsa. L’avvio del nego- 
ziato israelo-palestinese 
per il cessate-il-fuoco che 
sembrava imminente si è 
così di nuovo allontanato. 
L’inviato di Bush Arithony 
Zinni ha deciso di tornare a 
Ramallah per rifare il pun- 
to della situazione con Yas- 
ser Arafat. 
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Vecio in Colombia 
l'arcivescovo in lotta 
con il narcotraffico 


BOGOTA Monsignor Isaias 
Duarte, arcivescovo di 
Cali, nel cuore della Co- 
lombia è stato ucciso da 
due sicari mentre usciva 
dalla sua chiesa dopo 
aver celebrato alcuni ma- 
trimoni. Gli hanno spara- 
to sei volte al viso. Mons. 
Duarte era uomo di pace, 
impegnato a combattere 
il narcotraffico. 
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Nuovi arri 
Primavera 


Estate 


Lo stile che sei 


2° ipiccoro 


Dall'inviato 


TORVISCOSA Torviscosa, un pa- 
ese in rivolta contro la «giu- 
stizia». L'omicidio impunito 
di Aroldo Prosperi, il diretto- 
re della più grande azienda 
agricola d'Italia, dopo cin- 
que mesi ha compattato la 
comunità attorno alla tesi 
che è quella che della vedo- 
va Milvia Sguazzin che, nel- 
la speranza ormai disperata 
di conoscere i nomi degli as- 
sassini del marito, non esita 
a criticare chi sta conducen- 
do l’inchiesta e a lanciare 
proclami, dopo che anche la 
trasmissione televisiva «Chi 
l’ha visto?» non ha potuto 
fornire alcuna indicazione 
utile. «E stata un’esecuzio- 
ne, un agguato messo in at- 
to da un killer perchè Pro- 
speri non si piegava a inte- 
ressi miliardari che vari po- 
tentati avevano sulla zona, 
non era in sostanza sensibi- 
le al profumo delle ’mazzet- 
te’. Oppure, perchè la sua uc- 
cisione era necessaria per 
dare un avvertimento forte 
ai suoi padroni, Renato An- 
dretta e soprattutto Ennio 
Doris, uno dei big della fi- 
nanza italiana, socio in affa- 
ri di Silvio Berlusconi.» 
Questa la ferma opinione 
dei parenti, ma oggi anche 
di tutti coloro che în paese 
contano, dal sindaco al par- 
roco, e che ritengono la pista 
dei cacciatori di frodo un co- 
modo paravento. Famiglia e 
autorità rivelano addirittu- 
ra che non era scontato che 
DEI se ne sarebbe anda- 
0 di lì a poco in pensione 
DI Andretta gli aveva 
proposto addirittura di anda- 
re per suo conto due anni in 
Romania per curare un futu- 
ro colossale affare. Inoltre 
era membro del Consorzio 
di bonifica, monitorava l’in- 
quinamento e si trovava alle 
prese anche con richieste di 
Insediamento di depositi di 
scarti di materiali ferrosi. 


«Le mazzette passano 
da una mano all'altra 
senza lasciar traccia 
Ma î comportamenti, 
pur se non costituiscono 
prova, possono aiutare» 


TORVISCOSA Ma la signora 
Milvia Prosperi al bracco- 
niere assassino non ci cre- 
de più. Ad oggi restano sul 
tappeto troppi interrogati- 
vi su quella sera di vener- 
dì 19 ottobre. Ritorna la 
scena del delitto: riserva 
di caccia dell'Azienda agri- 
cola di Torviscosa, e quei 


è cespugli fiancheggiati dal 


Corno. Giornata di silenzio 
venatorio. Ore 17.30 circa: 
parte la telefonata del dot- 
tor Aroldo Prosperi al 112: 
«Sono Prospero. Mi trovo 
nella riserva di caccia di 
Torviscosa e qui ci sono dei 
bracconieri». La linea con 
il cellulare restò accesa 
per ben 4 minuti. Ore 21 
circa: Prosperi è stato rin- 
venuto, cadavere. Il volto 
devastato dai pallini depo- 
tenziati di un fucile calibro 
12. Pallini penetrati a di- 
stanza estremamente rav- 
vicinata sotto la mandibo- 
la sinistra e conficcatisi 
nello zigomo destro. Esani- 
me dentro quel «Fiorino» 
della ditta, la gamba sini- 
stra fuori dall’abitacolo, il 
cellulare ai piedi, le chiavi 
dell’auto nel dito medio del- 
la mano sinistra. Una posi- 
zione «tranquilla», è stato 
spiegato dagli inquirenti 
alla recente trasmissione 
televisiva di «Chi l’ha vi- 
sto?». Come a dire: l’atteg- 
giamento di chi non se 
l’aspettava di venir fatto 
fuori come la selvaggina 
che gli hanno trovato nella 
vettura. 

A cinque mesi dal delit- 
to, le prove languono e l’in- 
chiesta sembra arrancare. 
Il registro degli indagati in- 
tonso, E lo spettro dell’ar- 
chiviazione che avanza. Il 
caso è chiuso, dicono in pa- 
ese. Avvolto nel mistero, O 
in uno strano «gioco delle 
parti». Se è vero che l’atte- 
sa «confessione» a questo 
punto resta un evidente 
«pio desiderio». Che pensa- 
re al «passo falso», concepi- 
bile nelle quarantotto ore, 
dopo cinque mesi ha quasi 
il sapore della beffa. E che 


Omicidio Prosperi, c'è un'altra «verità» 


Primo Piano 
IL GIALLO DI TORVISCOSA Tutto il paese in rivolta contro l’unica "Ea che sembra stare in piedi, quella dei cacciatori di frodo 
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E dopo Cogne, 


Con quali 
centri di pote- 
re, oppure di 
malaffere, 
stava dun: 
que per en- 
trare in rotta 
di collisione? 
Ma è an- 
che una ver- 
sione, questa 
dell’agguato 
mafioso, che 
proprio in 
questi giorni 
si sta scon- 
trando fron- 
talmente e 
clamorosa- 
mente con 
quella oppo- 
sta che emer- 


ni. 
gerebbe i ù «Oltre sel 
tutti [PPT ti | 
investigatii. Alla viftima (che operava ne” © prove 
SSescezione anche nel Consorzio di SiD dee 
è a otesi bonifica) era stato offerto ch pareti: 
soli eplica ii un incarico di due anni Gfizo "ani 
magistrato, (da svolgere in Romania ‘Ris una serie 
il sostituto i di riscontri 
rocuratore ‘ su qualche al. 
dine, Mo- tra traccia di 


nica Biasutti che lamenta 
anche il fatto che l’inchiesta 
non stia facendo grandi pas- 
si avanti - in realtà ancora 
see una pista molto più cre- 
ile è quella dei cacciatori 
di frodo colti in flagrante. 
Non è vero che i bracconieri 
siano gente che non prende 
mai di mira le persone. An- 
zi, se sorpresi, talvolta non 
esitano a sparare. Lo hanno 
già fatto proprio in un paese 
vicino, dove c'era stato poco 
posa un altro episodio simi- 
e sfociato in un’imputazio- 
ne di tentato omicidio.» 

Ma un'indicazione deter- 
minante sul movente, più 
difficilmente sulla scoperta 
dell'assassino, potrebbe veni- 
re nei DU giorni dall’or- 
mai celeberrimo Ris (Repar- 
to investigazioni speciali) 


Aroldo Prosperi 


dei carabinie- 
ridi stanza a 
Parma. Pro- 
prio la certo- 
sina analisi 
del teatro del- 
l'omicidio di 
Cogne, sfocia- 
to. nell’arre- 
sto, di Anna 
Maria Fran- 
zoni, ha ral- 
lentato il la- 
voro del Ris 
a. Torviscosa 
dal momento 
che sull’omi- 
cidio della 
Bassa sono 
impegnati gli 
stessi uomi- 


cui però ora non posso parla- 
re», conferma il magistrato. 
Il tenente Gabriele Passarot- 
to, comandante del Nucleo 
operativo dei carabinieri di 

dine che ha condotto inda- 
gini a 360 gradi, è ancora 
più categorico. «Aroldo Pro- 
speri è stato ucciso da una 
persona che conosceva, che 
era armata di fucile e che 
lui ha sorpreso cacciare di 
frodo, oppure compiere qual- 
cosa di Mec DINT 
Una persona della zona, ma 
importante, con una reputa- 
zione da difendere per cui 
anzichè scappare ha dovuto 
uccidere per non essere sma- 
scherato. Per qualsiasi altra 
pista non esiste alcun ele- 
mento di rilievo.» 

Il mostro è tra noi, se non 
a Torviscosa, nei paesi vici- 


Aroldo e Milvia Prosperi, in occasione dell’anniversario. 


chi doveva parlare, non 
l’ha voluto fare o non esi- 


‘ste proprio. 


Frammenti, ipotesi e 
controipotesi. Schieramen- 
ti e mobilitazioni di forze 
dell’ordine. Ricerche a tap- 
peto, a rullo compressore 
per una decina di giorni. E 
piste prima aperte a tre- 
centosessanta gradi e che 
ora sembrano «fissarsi» 
nella direzione dei «caccia- 


TORVISCOSA I conti non le tor- 
nano proprio. Lacune, vuo- 
ti di logica, versioni addirit- 
tura contrastanti, S'è‘anno- 
tata tutto nella sua agen- 
da, Marinella Prosperi, in- 
segnante di lettere al liceo 
di Cervignano. Frasi, di- 
chiarazioni, osservazioni, 
circostanze «anomale», di- 
scordanze. Pareri di amici 
e colleghi. 

Precisa, come suo fratel- 
lo maggiore, Le pesa quel- 
l'agenda, che riapre per 
l'ennesima volta e rilegge, 
passo dopo passo, per ten- 
tare di capirci qualcosa. 
Ogni frase è di nuovo una 
pugnalata al cuore, Ma l’af- 
fronta superando il dolore, 
nella speranza che questo 
atto d’amore nei confronti 
di Aroldo possa gettare an- 
che un pur minimo baglio- 


tori-bracconieri». Sullo 
sfondo, un'indagine che ad 
oggi consegna silenzio. E 
gli interrogativi divampa- 
no. 

La signora Milvia Sguaz- 
zin in Prosperi crede anco- 
ra nella giustizia? «Se l’in- 
chiesta procederà con lo 
stesso andazzo di ora, sono 
propensa a pensare che 
tanta giustizia proprio non 
ci sia. Sicuramente non so- 


re sul ginepraio di interro- 
gativi. 

Il rammarico l’assale, di 
nuovo: «La mia amarezza 
più grande è come mio fra- 
tello sia stato cercato quel 
venerdì. Senza pensare 
che l’intervento di tre fra- 
telli, vissuti a Torviscosa 
per vent'anni e più e che 
ben conoscevano l’azienda 
avrebbe potuto essere uti- 
le. Dalla nostra vecchia ca- 
sa, all’Agenzia 3, in auto, 
peraltro, ci vogliono cinque 
minuti per raggiungere la 
zona dov'è stato compiuto 
l'omicidio. Non dico che 
avrebbero dovuto mobilita- 
re l’intera famiglia. Ma 
aver provato a coinvolgere 
noi fratelli, forse, sarebbe 
stato risolutivo ai fini di 
un rapido ritrovamento. 
Forse sarebbe bastato un 


ni, sostengono anche, indi- 
rettamente, i carabinieri. 
«Ma il delitto è stato compiu- 
to in un posto talmente isola- 
to, con un’arma talmente co- 
mune e un movente talmen- 
te difficile da evincere che 
difficilmente riusciremo mai 
a scoprire l’assassino - ag- 
giunge ancora il tenente Pas- 
sarotto - A meno che assie- 
me a lui non ci sia stata an- 
cora un’altra persona, o ad- 
dirittura due.» 

Eppure anche l'inchiesta 
presenta diversi buchi neri 
che fanno quasi supplicare 
la vedova: «Perchè i magi- 
strato non ha voluto ascol- 
tarmi? Perchè i carabinieri 
non indagano in altre dire- 
zioni?» Per fare 
qualche esem- 

do, la telefona- 

a con la quale 
Prosperi iaia: 
va aiuto al 
«112» dicendo: 
«Ci sono bracco- 
nieri» non è sta- 
da, registrata. 

’ Vero - sono 
costretti ad am- 
mettere ora i ca- 
rabinieri - quel 
giorno il regi- 
stratore era rot- 
to.» «Fosse sta- 
ta registrata - 
commentano i 
parenti - si sa- 
rebbe capito che 
non era Aroldo 
a farla, ma i 
suoi assassini 
che proprio così 
facendo hanno 
voluto addossa- 
re la colpa del- 
l'omicidio ai 
bracconieri e cancellare per 
sempre le altre piste. «Figu- 
rarsi se i killer che fanno un 
agguato, vanno poi a fare te- 
lefonate lasciando tracce e 
rallentando la propria fu- 
ga», è il commento degli in- 


IL GIALLO DI TORVISCOSA Milvia Sguazzin non cuni più all'ipotesi dei bracconieri: «Come mai L RI si osti 


La vedova denuncia: «Indagate sui corrotti 


vestigatori. Ancora; i carabi- 
nieri sono giunti sul posto 
dell’omicidio a tre ore dall’al- 
larme, quando erano già le 
nove di sera, dopo che la sce- 
na del delitto era stata in 
pualche modo modificata 
ai soccorritori, dipendenti 
dell’azienda e uomini della 
protezione civile, che hanno 
trovato il corpo. 

I carabinieri sono tornati 
in azienda tre settimane fa, 
hanno sequestrato altri do- 
cumenti e stanno ancora va- 
ni le agende del 2000 e 

el 2001 sequestrate in ca- 
sa. «Aroldo Prosperi vi anno- 
tava tutto, anche i numeri 
di targa di tutte le macchine 
che vedeva dentro l’azien- 


da», commenta Pierfranco 
Zanone che attualmente 
svolge le funzioni di diretto- 
re dell'azienda, Possibile 
che non esista alcun indizio 
per spiegare almeno la cau- 
sa di un omicidio? 

Silvio Maranzana 


TORVISCOSA | «Respingo nel 
modo più assoluto le accu- 
se di omertà lanciate verso 
i nostri compaesani.» Il sin- 
daco di Torviscosa, Rober- 
to Duz, si è sentito addirit- 
tura offeso dalle illazioni 
secondo cui gli assassini di 
Aroldo Prosperi avrebbero 
avuto dei testimoni, alme- 
no della loro fuga. «All'im- 
brunire in quella zona ci so- 
no parecchi pescatori. E? 


Le ricerche dell'Arma di Udine, Nel riquadro, Pierfranco Zanone: 


quasi scontato che ci fosse 
qualcuno anche quel tardo 
pomeriggio, ma che ora evi- 
dentemente ha paura di 
farsi avanti per dire ciò 
che ha visto o sentito». E’ 
quanto è stato detto più 


Il sindaco Duz: «Da noi non esiste l'omertà 
Il delitto è opera di killer giunti da lontano» 


volte dopo l'omicidio ed è 
ciò che pensano ancora og- 
fi i familiari della vittima. 

‘n appello ad eventuali te- 
stimoni a farsi avanti era 
stato lanciato subito dopo 
il delitto dal sostituto pro- 
curatore Monica Biasutti 
ed è stato ribadito pure nel- 
la trasmissione «Chi l’ha vi- 
sto?» Ma tutto invano. 

«L'atteggiamento omerto- 
so è completamente estra- 
neo alla cultura della no- 
stra gente - sostiene il sin- 
daco - qui nessuno si è fat- 
to avanti perchè nessuno 
in realtà ha visto nulla e al- 
lora piuttosto che spingersi 
in ipotesi ardite, è meglio 
starsene zitti. Una cosa è 
sicura: la pista del bracco- 
naggio, secondo quello che 
PRE ormai tutta la gente; 

uella meno plausibile. 
Qu ci conosciamo tutti, sa- 
rebbe impossibile tenersi 
dentro un poi di quel ge- 
nere. Anche se i aesani 
non parlano più dell’omici- 
dio - prosegue Duz - non c'è 
la sensazione che l’inchie- 
sta sia in un vicolo cieco, 
ma che si aprano più scena- 
ri sul movente di quell’orri- 
bile delitto. Secondo me si 
è trattato di un’esecuzione 
Diosontata molto lontano 
‘a qui e compiuta oltretut- 
to in prospicenza di un por- 
to commerciale dove giun- 
gono navi partite anche da 
scali molto lontani.» 

Sulla stessa lunghezza 
d’onda c'è ora anche il par- 
roco, don Luigi Regeni che, 
come la famiglia della vitti- 
ma, nel corso di questi me- 
si ha gradatamente focaliz- 


i carabinieri del Ris lavorano su tracce misteriose di questo assassinio 


C) 
zato la propria attenzi0”. 
TL ista che porta Di 

6a Mm paese e nelle 20 
n Vicine non ci sono I di 
sassini, nè testimoni. Ù, 
ler sono venuti da Jonta! 
per noi il caso è chiuso» Ha 
Nell’azienda (3.823 © att 
ri, 1.800 mucche da la 
con produzioni di mais, ! Par) 
Dia barbabietola, 5055 
pioppi, i un a pil 
di di lire e un U! d 
HeHo di 1,3 miliardi) 18 
ta sta lentamente rip! o 
dendo. «Cerchiamo di 11? bero 
vere i problemi man Ill non” 
che si presentano - ral che 
ta Pierfranco Zanone fin 
attualmente svolge le ne 
zioni di direttore - do 
dal punto di vista DIO fess i do Ai 
nale la mancanza di ol 
tor Propseri è un fatto 3: 
to grave. Quanto è SUO 
so ci è sembrato molto ni 
assurdo anche perchè DÈ, 
negli ultimi tempi il 05h 
tore ci sembrava pri 
tranquillo, nè ci avev2% so 
parlato di preoccupa i 
particolari 0 di minaceé 


cevute. I oz 
cui si è parlato erano 
fatti nel'93, addirittura od 
ve anni fa. A me - so) 
fanone; i 


abbiamo paura. di 
ronde contro i braccd 
oggi non le fa più né 
no,» 


no soddisfatta di come sia- 
no andate le cose, Non so- 
no un’esperta, non sono un 
magistrato, ma' sono una 
donna che ragiona: che ve- 
rità è questa che mi pre- 


‘ senta solo silenzi e ambi- 


guità? Questo limbo che 
mi costringe a ’costruirmi 
la mia verità” sull’omicidio 
di mio marito? Se mi chie- 
de se è stato fatto il possibi- 
le, le dico: non ci credo. In 
questi mesi - spiega digni- 
tosa ma evidentemente an- 
cora scossa a riscandaglia- 
re un doloroso passato 
rossimo - ho fatto mente 
ocale. Ho tentato di rico- 
struire il ricostruibile, di ri- 
cordare qualche parola di 
mio marito. Magari butta- 
ta là e alla quale purtrop- 
po non avevo dato impor- 
tanza». 


giro di telefonate tra dipen- 
denti e collaboratori per re- 
stringere le ricerche nel 
raggio di quattro/cinque 
chilometri». 

Fa una pausa, Marinella 
Prosperi. E le torna in men- 
te, come un incubo, quella 
frase, le ultime parole che 
suo fratello, così le hanno 
raccontato, avrebbe pro- 
nunciato al cellulare: «So- 
no Prospero. Mi trovo nella 
riserva di caccia di Torvi- 
Scosa e qui ci sono dei brac- 
conieri”. No, non riconosco 
mio fratello in quel testo. 
Volevo ascoltare quelle ul- 
time parole, mi hanno det- 
to che non c’è una registra- 
zione». Il ragionamento si 
fa inquietante: «Mi viene il 
sospetto che, in realtà, chi 
fece quella telefonata non 
fu Aroldo ma chi preceden- 
temente lo aveva ammaz- 
zato con la precisa intenzio- 
ne di depistare le indagini 
verso i bracconieri». E an- 
cora: «Per' i carabinieri, 


La memoria come una 
moviola: atteggiamenti, to- 
ni di voce, sguardi, le bat- 
tute di suo marito le sono 
passati davanti agli occhi 
migliaia di volte. Tutto 
quel «prima» di vederlo 
«scomparire». Inghiottito 
da quel maledetto venerdì 
pomeriggio, quando il dot- 
tor Prosperi la salutò con 
un sorriso: «Appuntamen- 
to all’ora ”ics” - sorride con 
il groppo in gola - conside- 
rato che non aveva mai 
orari precisi». 

La memoria le ha riaffi- 
dato un particolare, a pro- 
posito di «nemici»: «Non ri- 
cordo che mio marito abbia 
mai parlato di nemici. Di 
una cosa però sono sicura: 
aveva profondo disprezzo 
per le persone notoriamen- 


IL GIALLO DI TORVISCOSA La sorella Marinella mette in dubbio che a rivolgersi al 112 sia stato il fratello 


«In quella telefonata non riconosco Aroldo» 


«La chiamata non è stata registrata e il testo che 
ci hanno sottoposto mi fa sospettare: l’autore pote- 
va essere l'assassino, per depistare le indagini» 


Aroldo era un pignolo. Ap- 


punto, dico: come mai non* i 


ha precisato in quella tele- 
fonata dove si trovava? 

una contraddizione che 
non mi spiego: chiamare il 
112 per le urgenze per poi 
tacere sulle coordinate. E 
non chiamare invece i cara- 
binieri di Torviscosa con i 
quali Aroldo aveva contat- 
ti frequenti, in grado di 
raggiungerlo in pochi mi- 
nuti. Poi quel ”’mi trovo nel- 
la riserva di caccia di Torvi- 
scosa”: mio fratello era di- 
rettore. di un'importante 
azienda, per molti lo face- 
va bene, Non aveva motivo 


di presentarsi come diretto- ” 


re della riserva». 

Marinella intravede an- 
che l'offesa: «Mio fratello 
era pignolo, caparbio e te- 
nace nel suo lavoro, ma 
non era uno sprovveduto. 
Nè un temerario. Per chi 
l'hanno fatto passare? Per 
un ottuso Don Chisciotte? 
Se c'è andato in quella zo- 


te corrotte». Notoriamen- 
te? Lei le conosce? «No, io 
faccio vita molto ritirata e 
quand’anche le conoscessi, 
non potrei dimostrarlo per- 
chè le mazzette passano 
da una mano all’altra sen- 
za lasciar traccia. Ma i 
comportamenti, se uno sta 


attento, anche se non costi-, 


tuiscono prova possono es- 
sere abbastanza indicati- 
vi». Ha altro da dire? «In 
proposito nient’altro. Se 


L'abitazione della vittima, in zona centrale a Torviscosa. 


na è perchè l'hanno attira- 
to, perchè ce l'hanno volu- 
to portare. Non s'è difeso? 
Evidentemente le persone 
con cui parlò quel pomerig- 
gio le conosceva bene e si fi- 
dava». 

Il dolore si tinge di rab- 
bia sorda quando poi rinca- 
ra: «Mi presentano mio fra- 
tello come un uomo Higio, 
che amava’ l’ambiente, le 
regole, la legge. Come se 
tutto ciò fosse un eccesso. 
Mi chiedo cosa devo inse- 
gnare ai ragazzi se vivere 
nel segno di questi valori 


I bracconieri rappresenta- 


non: come mai gli organi 
inquirenti si ostinano a vo- 
ler credere, e sono tra gli 
ultimi, alla favoletta del 
bracconiere e non allarga- 
no. l'orizzonte delle indagi- 
ni in altre direzioni? Come 
mai”. 

Alla pista dei bracconie- 
ri in paese sembrano cre- 
derci ormai ben pochi. E le 
domande spingono. Perchè 
ci sono volute tre ore pri- 
ma di rinvenire il cadave- 


rappresenta un rischio per 
la propria incolumità. E co- 
me poter credere alla sto- 
ria del fratello severo, l’uo- 
mo-azienda della lotta sen- 
za quartiere ai bracconieri! 


vano un problema, ma non 
il principale, nè tantomeno 
“la sua ragione di vita. La 
- penso diversamente, cono- 
scendo Aroldo. Tutta que- 
sta coreografia da caccia- 
gione” mi suggerisce piutto- 
sto qualcos’altro; un voler 
calcare la mano di proposi- 


to». 
I. b. 


re? C’era o non c’er@ 16 
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telefonata al cellula!* Td 
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dl 
Lat «Rimettete in libertà 
dell'a aria». La richiesta è 

Grosso, 


Maria 


| SPosta è 


difensore di Anna 
anzoni. Ma una ri- 
Ta. R' o lrivata già ieri se- 
nel dos Quella della Procura di 
) a è che ha dato «parere ne- 
iso” Dunque la giornata 
lent: È non ha fermato o ral- 
fi di 0000 l'inchiesta sul delitto 
DEE. Il difensore della si- 

Tang aveva presentato do- 
; abate di scarcerazione già 
in 00 sera, al termine dell' 


ì 

ie rineclogatorio nel carcere to- 
nu || Se delle Vallette. E da Ao- 
al » IN poche ore, è arrivato il 


15 Da n del sostituto procura- 
pile ‘ania Cugge (parere, 
vw Gin VUE, non vincolante). 
en dea abrizio Gandini deci- 
ol ne 
n! 


la ml! prossimi giorni. Se 
otro esta sarà respinta si 
on” della pp correre al Tribunale 
hell no libertà che, da quel gior- 
dere dieci giorni per deci- 
Questi Otrebbero sembrare, 
tg] 1, Passaggi noiosi, ma è 
si dei le carte bollate che 
Cessy Iscono le strategie pro- 
na Mali E la strategia di An- 
è queta e del suo difensore 
O la del contrattacco. 
li Sg 47 giorni dopo il de- 
tant Sarà il giorno più impor- 
sta © Per l'inchiesta. Da Ao- 
arti 
dm 


Ù veranno a Torino il 
Vari Ugge e il procuratore 
Ente el Savio Bonaudo. 
ta melanno in carcere a me- 
das ttina e usciranno a tar- 
Amat; Vogliono interrogare 
è Maria. Le faranno rico- 

e, momento per momen- 
tragica mattina del 30 
ig,2lo. Finora la mamma 
Rata Muele era stata interro- 
da Sme «persona informa- 
hi fatti» e le risposte che 
Sap Ora aveva fornito non 
Sepo0 utilizzabili in un 
She scale processo. Quello 
A dirà oggi, invece, andrà 
Te giotte d'Assise se, alla fi- 


.arriverà davanti a un 
0 giudicante. 


è ono il pigiama e gli zoc- 


Vvocato Carlo Federico ‘ 


“Sementi in mano all'ac- - 


. Primo Piano 


IL PICCOLO 3 


Opposizione all'istanza di scarcerazione presentata dal difensore della donna che non è più-in isolamento, Oggi nuovo interrogatorio 


La procura: «Anna Maria resti in carcere» 


E nell'inchiesta sull’uccisione del piccolo Samuele rispunta l'enigma di un candelabro scomparso 


coli sporchi di sangue, i pas- 
saggi temporali (la procura 
pensa che Samuele sia stato 
ucciso dalla mamma «prima 
che questa aAccompagnasse 
l'altro figlio allo scuolabus), 
l'intervento delle prime per- 
sone sulla scena del delitto e 
Je contraddizioni sulla porta 
di casa aperta o chiusa in 


bile e che'è sparito. Ne aveva 
parlato col marito circa un 
mese dopo il delitto, il 25 feb- 
braio. Sapeva che il giorno 
successivo l'uomo sarebbe an- 
dato nella villetta di Mon- 
troz ancora sotto sequestro 

er RE alcuni giocatto- 
i del figlio Davide e gli ave- 
va chiesto di verificare se l'og- 
getto c'era. Il candelabro non 


Anna Maria Franzoni insiste: «Non ho ucciso io Samuele». 


quegli 8 minuti di assenza di 
Anna Maria. 

E proprio ieri, mentre si 
cerca ancora l'arma del delit- 
to, è tornato prepotentemen- 
te alla ribalta dell’interesse 
degli inquirenti.e quindi del- 
la cronaca, un candelabro 
che mancherebbe dalla villet- 
ta dei Lorenzi. Anna Maria 
Franzoni, infatti, ha un dub- 
bio che ha esternato al mari- 
to e amici: chi ha ferito mor- 
talmente Samuele Lorenzi 
potrebbe avere usato quel 
candelabro che era su un mo- 


sarebbe tra gli oggetti seque- 
strati dal Ris di Parma. È ve- 
ramente esistito? Un interro- 
gativo per ora senza rispo- 
sta. É uno dei misteri che an- 
cora avvolge l'assassinio di 
Cogne e che oggi quasi certa- 
mente il pm Stefania Cugge 
cercherà di chiarire nell'in- 
terrogatorio cui sottoporrà la 
donna. 

Finito l'interrogatorio, la 
Procura potrebbe decidere di 
passare ai confronti. Un con- 
fronto possibile potrebbe es- 
serequello fra Anna Maria e 


la psichiatra Ada Satragni. 
Quest'ultima dice di aver vi. 
sto, al suo arrivo nella casa, 
Anna Maria con gli stivaletti 
neri. La mamma di Samuele, 
invece, dice che portava gli 
zoccoli (che, per questo, si 
erano sporcati di sangue). Il 
particolare è determinante. 

Altro passaggio potrebbe 
essere una perizia psichiatri- 
ca. Ma qui si rischia di corre- 
re troppo veloci. _—_— 

a Maria ha inutilmen- 
te SUA la visita del ma- 
rito. E' toccato a Pietro Buf- 
fa, direttore del carcere, spie- 
gare alla donna che domeni- 
ca e lunedì non sono giornate 
di colloqui. Un giorno buono 

otrebbe essere domani e Ste- 
‘ano Lorenzi potrebbe presen- 
tarsi con il piccolo Davide (il 
bambino di anni ha diritto 
di vedere la madre in carce- 
re). Ieri Anna Maria (come 
tutte le altre detenute) ha ri- 
cevuto la visita di due espo- 
nenti politici. «Ho fiducia nel- 
la giustizia e sono serena» ha 
detto al deputato Enrico Bue- 
mi (Sdi). Monna rliere regio- 
nale di Forza Italia, Doedato 
Scanderebech, invece, non 
l'ha potuta incontrare, «L'ho 
vista tranquilla, nella sua 
cella, mentre Leena lettere 
seduta a un tavolino. Porta- 
va dei jeans.e un maglionci- 
no. Sulla porta, 24 ore su 24, 
c'è una guardia che la con- 
trolla». Nella cella, si è sapu- 
to, è stata rimessa la televi. 
sione e per Anna Maria re- 
sta, per ora, il divieto di leg- 
gere i giornali. La donna non 
è mai stata in isolamento, 
ma è solo detenuta in una se- 
zione dove può essere più fa- 
cilmente vigilata (come ri- 
chiesto dal Gip nell'ordinan- 
za di arresto). Inoltre, se la 
vicenda non avrà svolte cla- 
morose, Anna Maria richia 
di restare a lungo alle Vallet- 
te. Uno suo trasferimento ad 
Aosta (dove, comunque, man- 
ca un sezione femminile in 
carcere) è stato escluso dal 

procuratore Bonaudo. È 
Gigi Furini 


gli inquirenti ora passano alla fase due: 
individuare chi l'aiuto a far sparire l'arma 


AOSTA Finita la fase uno, ov- 
vero l'arresto di Anna Ma- 
ria Franzoni, ritenuta l'as- 
sassina del figlio Samuele, 
ora inizia la fase due, ovve- 
ro la ricerca del favoreggia- 
tore che ha aiutato la don- 
na a far sparire l'arma, l'og- 
getto acuminato utilizzato 
per colpire selvaggiamente 
il bambino sulla testa. La 
caccia avviata dalla Procu- 
ra della Repubblica di Ao- 
sta è assai difficile poichè 
dovrà trovare chi sa la veri- 
tà. Chi sa cosa è successo 
quella mattina del.30 gen- 
naio e ancora non l'ha det- 
to. Chi sa dove è stata get- 
tata l'arma (o semplicemen- 
te dove è stata riposta una 
volta lavata e pulita). Chi 
sa il movente che ha porta- 
to ad uccidere un bambino 
di soli 3 anni nel lettone 
dei genitori. L'accusata è 
Anna Maria Franzoni, una 
madre che avrebbe indossa- 
to pigiama e zoccoli nel mo- 
mento del delitto. 

Alibi ai raggi X. E per 
trovare la persona che si è 
resa complice di un delitto 
così atroce la Procura do- 
vrà rievedere tutti gli alibi 
di quanti la mattina dell' 
omicidio erano nei pressi 
della villetta di Montroz. 
In sostanza si prevede che, 
nei prossimi giorni, saran- 
no nuovamente sentite co- 
me persone informate sui 
fatti almeno quattro o cin- 
que persone. Si tratta di uo- 
mini e donne che sono en- 
trate in quella casa subito 
dopo il delitto e hanno potu- 
to avvicinare Annamaria e 


Carlo Cauz, sospettato di aver ucciso il figlio Fabio nell’officina di casa; forse aiutato a disfarsi del cadavere 


osservare e toccare il letto, 
il bagno e altre stanze. 

Il movente. Chi ha co- 
pesta l'assassino sa dunque 
a verità, sa perfettamente 
perchè Samuele è stato uc- 
ciso. Quindi, se nell'ordi- 
nanza di custodia cautelare 
firmata dal gip Fanrizio 
Gandini, sono state eviden- 
ziate due lacune: mancan- 
za dell'arma del delitto e as- 
senza di movente, ora, con 
la fase due dell'inchiesta si 
dovrà giungere a un risulta- 


I pur gravi indizi a carico 
della Franzoni potrebbero 
diventare prove una volta 
capito il movente. E a Cogne 
si vive tra illazioni e veleni 


to che dovrebbe, secondo 
l'accusa, confermare che 

amaria. è l'assassina. 
Già, i gravi indizi che han- 
no portato al suo arresto po- 
trebbero diventare prove 
certe una volta trovata l'ar- 
ma e a capito il movente. 
Ma non è tutto. 

I sospetti dei Lorenzi. 
La fase due dell'inchiesta 
dovrà tener presente anco- 
ra una volta le denunce fat- 
te dai coniugi Lorenzi. An- 
namaria e Stefano hanno 
lanciato sospetti su altre 
persone e vicini di casa che, 
stando alle loro dichiarazio- 
ni, non sarebbero mai state 


Si cercano gli abiti macchiati di sangue 


E ancora introvabile 
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Vittima, un restauratore, era amico di un omosessuale ammazzato un anno fa 


Omicidio di Sezze, pista gay 


sperato, tentativo di difen- 
dersi. 

Il procuratore capo di 
Latina Antonio Gagliardi, 
il sostituto Chiara Riva e 
il maggiore del reparto 
operativo dei carabinieri 
Emilio Mazza, sembrano 
esser convinti che l'omici- 
dio sia maturato negli am- 
bienti omosessuali. Pro- 
prio come quello, ;ancora 
irrisolto, di Francesco 


* Mercanti, conosciuto co- 


me «il monsignore», ucci- 
so nella sua abitazione ro- 
mana il 30 agosto scorso. 
Di Mercanti, Iodice era 
un grande amico e fu pro- 
prio lui a scoprirne il ca- 


La polizia punta sul filo 
comune che potrebbe unire 
i due casi. Perse le tracce 
di un extracomunitario 

che forse sa qualcosa 


vo 


davere, con le mani lega- 
te dietro la schiena e la te- 
sta chiusa in un sacchetto 
di plastica. 

Proprio per questo, nei 
prossimi giorni, gli inqui- 
renti che indagano sui 
due omicidi si scambieran- 
no le informazioni in loro 
possesso, cercando, se esi- 
ste, un filo conduttore co- 
mune. Filo che potrebbe 
essere rappresentato da 
un extracomunitario che 
dava una mano a Iodice e 


sarebbe scomparso da 
qualche giorno. 
Gli inquirenti: non 


smentiscono e non confer- 
mano anche se fanno nota- 
re che tra l'immigrato e 


Mercanti non c'era alcun 
rapporto. Entrambi, co- 
munque, frequentavano 
gli ambienti omosessuali, 
lontani però dai circuiti 
ufficiali delle organizza- 
zioni gay. 

Secondo la ricostruzio- 
ne degli investigatori, Io- 
dice è stato ucciso in casa: 
‘sul pavimento, nascosta 
sotto una poltrona, e sul 
muro al piano terra sono 
state trovate due grosse 
macchie di sangue. Segno | 
che l'assassino ha ucciso 
lì il restauratore e poi ha 
trascinato il cadavere nel- 
la buca. È molto probabi- 
le, inoltre; che Iodice cono- 
scesse l'assassino: indos- 
sava infatti una magliet- 
ta rossa, pantaloni chiari 
ed era senza scarpe. Un 
abbigliamento «da casa», 
insomma, fanno notare 
gli inquirenti, che presup- 
porrebbe una conoscenza 
con la persona, o le perso- 
ne, che doveva ricevere. 
Todice viveva da solo, in 
una casa piuttosto isola- 
ta, spesso in disordine e 
sommersa di oggetti di 
ogni tipo. Pochi, in città, 
lo conoscevano, descriven- 
dolo come persona riserva- 
ta senza molti rapporti so- 
ciali. 

In attesa dei risultati 
dell'autopsia, che sarà 
eseguita oggi dal profes- 
sor Giovanni Arcudi dell' 
università La Sapienza di 
Roma, gli inquirenti han- 
no dato l'incarico di sonda- 
re gli ambienti omoses- 
sualî di Latina e Roma. 
Gli stessi che per mesi so- 
no stati setacciati dagli in- 
vestigatori che indagano 
sull'omicidio di Mercanti 
e che, al momento, non 
hanno prodotto risultati 
utili. 


PORCIA La ricostruzione del 
delitto di Porcia è ancora in- 
compiuta. Gli inquirenti, 
dopo le dichiarazioni rila- 
sciate da Carlo Alberto 
Cauz nel corso del lungo in- 
terrogatorio che ha consen- 
tito di effettuare, nella not- 
te tra giovedì e venerdì, il 
fermo di polizia giudizia- 
ria, che dovrà essere o me- 
no confermato dal Gip 
quest'oggi, sono alla ricerca 
di altri riscontri oggettivi 
che consentano di chiudere 
il cerchio delle responsabili- 
tà attorno al padre di Fa- 
bio, il cui corpo, abbandona- 
to all'interno della Fiat 
Punto di sua proprietà, fu 
ritrovato, in località Baros 
a Palse di Porcia, due setti- 
mane fa, L'elemento forte 
dell'accusa, tenuto conto 
che le affermazioni fatte da 
Carlo Alberto sono proces- 
sualmente inutilizzabili in 
quanto pronunciate in as- 
senza dei difensori, è rap- 
presentato dal ritrovamen- 
to del portafogli e del telefo- 
no cellulare del giovane nel 
luogo indicato proprio dal 
genitore. Dell'arma - un 


___ 


martello o uno smerigliato- 
re - non c'è ancora invece 
traccia, per cui continuano 
i sopralluoghi alla ricerca 
del corpo contundente e del 
cacciavite che hanno causa- 
to la morte di Fabio. 

Ma i riflettori degli inqui- 
renti sono ancora accesi sul- 
la dinamica degli eventi. 
Dopo l'omicidio, che sareb- 
be avvenuto all'interno dell' 
officina meccanica di San 
Giovanni di Livenza, Carlo 
Alberto Cauz, secondo l'ac- 
cusa, avrebbe caricato il 
corpo del figlio sulla Punto, 
non prima di aver ripulito 
dal sangue il pavimento del 
capannone, e, quindi, 
l'avrebbe abbandonata in 
località Baros. Ma come è 
tornato nel luogo di lavoro 
per riprendere la propria 
autovettura? Una prima 
ipotesi è che l'arrestato sia 
in un primo tempo rientra- 
to a piedi nella villa di via 
Camol a Tamai di Brugne- 
ra, che dista solo un chilo- 
metro e mezzo dalla zona, e 
quindi, in un secondo mo- 
mento, sia stato accompa- 
gnato a San Giovanni di Li- 


il cacciavite con cui il ragazzo è stato colpito 


venza. L'altra ipotesi, più 
inquietante, al vaglio degli 
investigatori, è che Carlo 
sia stato seguito da qualcu- 
no con un'altra vettura fino 
al pioppeto di Palse e da lì 
sia stato riaccompagnato 
nell'officina. Una o più per- 
sone che, evidentemente, 
erano a conoscenza del de- 
litto e per le quali scattereb- 
be il reato di favoreggia- 
mento. Di certo, le modali- 
tà successive all'omicidio 
non sono state al centrodel- 
le dichiarazioni di Cauz, il 
quale si è chiuso nel riser- 
bo a conclusione dell'inter- 
rogatorio e dopo l'arrivo dei 
suoi legali. 

Altro anello mancante è 
rappresentato dall'assenza 
di abiti macchiati apparte- 
nenti al padre di Fabio, Le 
modalità dell'assassinio, 
con il corpo contundente 
che più volte ha infierito 
sulla testa e sul corpo del 
giovane, già morto per effet- 
to del cacciavite penetrato 
nel collo, comportano un ab- 
bondante spargimento di 
sangue che, sicuramente, 
ha macchiato gli abiti dell' 


I legali: «La nostra strategia dipenderà dalla domanda chiave: è stato lui? 


Cauz oggi comparirà davanti al Gip 


PORCIA Battaglia Ver la libertà, oggi di fronte Bor cui è detenuto; il pericolo d'inquinamento 


al gip Eugenio 
Cauz, detenuto da 
di omici 
dre della vittima, che sin dai 


manterrà tale 


ell'accusa la responsabilità 


te avanzata dai pm Annita 


ergola, per Carlo Alberto 
° giovedì not 
dio volontario del figlio Fabio. Il pa- 
> Timo contatto 
con gli avvocati Gian Caro e Marco Zucchiat- 
ti nella caserma dei carabinieri di Pordenone 
si era avyalso della facoltà di non rispondere, 
O atteggiamento anche nella 
Gonna odierna. Graverà, così, sulle spalle 
€ provare che è 
lui l'assassino e che soprattutto ci sono, già 
oggi, elementi sufficienti, a prescindere dalla 
confessione, a giustificarne le detenzione. 
I presupposti in base ai quali il ‘gip Pergola 
‘ovrà assumere la sua decisione, circa la ri- 
chiesta della misura cautelare: (vale a dire 
della permanenza in carcere) presumibilmen- 
a Sorti e Pietro 
Montrone, sono tre: il rischio che l'indagato 
fugga; la possibilità che lo Stesso commetta 


con l'accusa 


‘AuZ. 
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nuovi delitti del medesimo enere di quello 


elle prove. Diversi sono, invece, i parametri 
per la convalida del fermo di polizia giudizia- 
ria, più incentrati sulla validità degli indizi e 
sulla capacità dei medesimi di ingenerare so- 
spetti circa la colpevolezza di Carlo Alberto 


In merito all'odierna udienza, l'avvocato 
Marco Zucchiatti ieri ha dichiarato: «Domani 
(oggi per chi legge, ndr) sapremo quali sono, 
in proposito, le richieste del i 
modo di valutare la documentazione che la 
Procura presenterà a supporto delle proprie 
tesi. Ogni tipo di decisione circa la strategia 
difensiva, però - ha continuato Zucchiatti - sa- 
rà subordinato alla risposta a una domanda 
chiave: è stato, o no, Carlo Alberto Cauz a uc- 
cidere Fabio? Sinora non abbiamo neanche 
potuto leggere le dichiarazioni rilasciate dall' 
indagato ai carabinieri prima del nostro arri- 


‘accusa e avremo 


sp. 


seriamente pre- 
se in considera- 
zione. Si ‘apre 
quindi un capi-° 
tolo delle inda- 
ini piuttosto 
elicato e com- 
plesso. Di vele- 
ni, a Cogne, so- 
no già stati get- 
tati e molte per- 
sone, amici e co- 
noscenti dei Lo- 
renzi, finiti nel 
mirino hanno 
reagito attac- 
cando. Di cal- 
lunnie ne parla 
poi lo stesso 
gip. Esempio lampante so- 
noi coniugi Graziana e Car- 
lo Perratone che, trovatisi 
di fronte a dichiarazioni pe- 
santi fatte da Anna Maria 
e. Stefano, hanno detto: 
«Perchè tirare fuori la sto- 
ria del mio bambino morto? 
Mi spiace molto per quello 
che è successo a loro. Ma 
noi non sappiamo nulla e 
non abbiamo colpe». Ma an- 
che Daniela Ferrod e Ulis- 
se Guichardaz si sono senti- 
ti nel mirino per liti (anche 
furibonde) per il terreno cir- 
condante la casa dei Loren- 
zie le loro villette. I Loren- 
zi sospettano una vendet- 
ta? Per non parlare dei co- 
niugi Enrietti, Alberto e Pa- 
ola, i quali hanno seminato 
sospetti proprio sui vicini 
dei Lorenzi per «aiutare» la 
mamma di Samuele e soste- 
nere che «non è lei l'assassi- 
na». Cogne divisa tra colpe- 
volisti ed innocentisti non 
vive bene questo fine inver- 


Il pm di Aosta Stefania Cugge. 


no. E anche ieri la chiesa 
valdostana ha chiesto di 
pregare per questa fami- 
glia straziata dal dolore. 
Nuovi interrogatori. 
Davanti al sostituto procu- 
ratore Stefania Cugge e al 
MIOEEAIO capo di Aosta, 
aria Del Savio Bonaudo, 
arriveranno altri documen- 
ti, altri verbali, altre prove 
e altri tabulati delle telefo- 
nate fatte da quel giorno 
maledetto fino a oggi. Le in- 
tercettazioni abientali sono 
scattate dopo poche ore dal 
delitto e mai più bloccate. 
Tutti controllati, tutti so- 
spettati. E per questo tutti 
saranno risentiti. Anche il 
marito di Annamaria sarà, 
con ogni probabilità, ria- 
scoltato dai magistrati. 
Troppi dubbi, troppi miste- 
ri ci sono ancora su questo 
delitto. E un colpo di scena 
potrebbe accadere anche 
tra breve. 
Roberta Rizzo 


Carlo Alberto Cauz fotografato ai funerali del figlio. 


assassino, il quale, in qual- 
che modo, ha dovuto libe- 
rarsene. Vestiti cercati in 
officina e pure nell'abitazio- 
ne dei Cauz, ancora sotto 
sequestro, tanto da costrin- 
gere la madre di Fabio, Da- 
niela, e i figli Denny e Die- 
go a riparare a Ranzano di 
Fontanafredda, ospiti di pa- 
renti. Gli inquirenti, proba- 
bilmente, hanno chiesto ai 
familiari l'inventariazione 
degli effetti personali di 
Carlo Alberto, in particola- 
re delle tute e degli altri 
abiti di lavoro che potrebbe- 
ro essere stati gettati dopo 
l'omicidio. Rovesciati come 
il portafogli, il telefonino e, 


forse, l'arma del delitto nel 
letto del fiume Meduna, op- 
pure in un altro luogo, ma- 
gari un cassonetto, il cui 
contenuto sarebbe finito, 
poi, in discarica? Quesiti ai 
quali gli inquirenti dovran- 
no dare delle risposte nei 
prossimi giorni per consoli- 
dare il castello accusatorio, 
già sottoposto all'attenzio- 
ne del giudice per le indagi- 
ni preliminari, al quale so- 
no "affidate" le chiavi della 
cella in cui è rinchiuso il 
presunto assassino. Quest' 
oggi dovrà decidere se far 
riaprire la porta, oppure 
mantenerla chiusa. 
Stefano Polzot 
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ATTUALITA' 


Un bambino tra le vittime, due i feriti. L'autista investitore ha rischiato il linciaggio da parte dei presenti 


Tir travolge ambulanti, tre morti 


L'automezso è finito a forte velocità contro una bancarella sul lido di Latina 


LATINA Tre morti, tra cui un 
bambino, e due feriti: è il 
tragico bilancio di un gra- 
vissimo incidente avvenu- 
to sul lido di Latina, in lo- 
calità Capoportiere dove 
un Tir ha travolto il ca- 
mion di un venditore am- 
bulante che aveva allestito 
la sua bancarella domeni- 
cale per vendere articoli 
da regalo sul lungomare. 
Le vittime sono un uomo 
e il figlio di tre anni che si 
erano fermati per compra- 
re qualcosa alla bancarella 
(alla scena ha assistito la 
madre che era rimasta in 
macchina) e una ragazza 
che al momento della colli- 
sione si trovava all'interno 
della cabina del furgone. 
Sul camion si trovavano 
l'ambulante e la sua fami- 
glia. Il mezzo si è incendia- 
to, mentre il Tir, che secon- 
do i testimoni procedeva a 


velocità mol- 
to elevata, 
ha concluso 
la. sua corsa 
sulla spiag- | 
gia dopo aver 
sfondato una 
recinzione. 
Al pronto soc- 
corso dell' 
ospedale so- 
no stati tra- 
sportati un 
bambino e 
una ragazza 
con. ustioni 
sul 70 per 
cento del cor- 
po. 
L'autista 

del Tir, che ha rischiato il 
linciaggio da parte della 
folla presente, è stato por- 
tato in Questura e interro- 
gato. «Quel camion - rac- 
conta un uomo che si trova- 
va sul posto - è arrivato a 


tutta veloci- 
tà, non ha ne- 
anche tenta- 
| to di frenare, 
è assurdo, è 
assurdo...». 
«Poteva anda- 
re ancora peg- 
gio - gli ha 
fatto eco una 
donna che ge- 
stisce un ban- 
co di ambu- 
lanti vicino - 
è una trage- 
dia». Sono le 
testimonian- 
ze oculari di 
due persone 
la cui versio- 
ne dei fatti, sembra confer- 
mata dalle forze dell'ordi- 
ne, è che il Tir, composto 
soltanto della motrice, sia 
piombato sulla folla ad al- 
ta velocità. 


Proprio questo elemento 


avrebbe scatenato la rab- 
bia dei presenti per cui la 
folla ha tentato di linciare 
l'autista subito dopo l'inci- 
dente, non appena si è ca- 
pito che lo scontro aveva 
causato una tragedia. Il 
conducente era. rimasto 
nella cabina di guida fin 
quando l'automezzo non si 
è fermato sulla spiaggia. È 
qui che lo ha preso la poli- 
zia, trovandolo in stato di 
choc, prima che decine di 
persone che correvano sul- 
la spiaggia lo aggredisse- 
ro. L'incidente si è verifica- 
to poco prima delle 19 
quando il lungomare era 
particolarmente affollato 
per la tradizionale passeg- 
giata domenicale. Sul lito- 
rale si concentrano tanti 
venditori ambulanti che 
con furgoni attrezzati ven- 
dono giocattoli, articoli da 
mare, e dolciumi. 

r.C. 


Il Tirche ha travolto un gruppo di ambulanti a Latina. 


Il giudice della Procura 
non ha arrestato l’uomo. 
I familiari: «Giustizia» 


VIGEVANO Era già stato denun- 
ciato altre tre volte per gui- 
da in stato di ebbrezza 
G.B.B., 35 anni, il «pirata» 
della strada che due nottit- 
te, ha travolto e ucciso a Vi- 
RE un giovane operaio 

29 anni, Alessandro Cane- 
vari, di Valle Lomellina, pic- 
colo comune in provincia di 
Pavia. I carabinieri di Vige- 
vano lo avevano fermato e 
denunciato l'ultima volta 
nel settembre dello scorso 
anno, quando l'automobili- 
sta, in stato di ebbrezza, era 
stato sorpreso dalle forze 
dell'ordine mentre scorraz- 
zava in auto, di notte, per la 
piazza Ducale di Vigevano, 


. chiusa al traffico. 


La notizia dei «preceden- 
ti» che risultavano già a ca- 
rico dell'investitore e del 
suo mancato arrestò hanno 


. creato amarezza e sconcerto 


22 LITI TRA I TAPIRI 


Altra vittima di un «pirata». 


nei parenti della vittima, 
che hanno già promesso di 
dare battaglia «per veder ri- 
conosciuti i propri diritti». 
«Siamo letteralmente scon- 
volti - spiega una cugina di 
Alessandro Canevari - Quel 
ragazzo era come un fratel- 
lo per me: anche se viveva 
da solo, tutti i giorni veniva 
a mangiare a casa nostra e 
trascorrevamo il tempo in- 
sieme. Oltre al dolore che 
proviamo per questa perdi- 


«Ho diritto alla privacy, mi sento offesa» 
La mamma di Sgarbi querela 
l'autore di «Striscia la notizia»: 
«Non ho rovinato mio figlion 


ROMA La madre del sottose- 
gretario ai Beni Culturali 
Vittorio Sgarbi porterà in 
tribunale il padre di «Stri- 
scia la notizia» Antonio Ric- 
ci per quanto da questi affer- 


Rina Cavallini e il figlio 
Vittorio 


mato a Savona dopo aver ri- 
cevuto il premio «l'inquieto 
dell'anno». «In un momento 
storico così particolare, non 
accetto - afferma Rina Ca- 


‘vallini Sgarbi - che come 


madre venga definita dal si- 
gnor Antonio Ricci, che for- 
se ignora l'amore materno, 
come colei che ha ammazza- 
to suo figlio, stroncandogli 
lo sviluppo». «La cosa anco- 
ra più grave - aggiunge - è 
che io non sono nemmeno 
un parsoniecnio pubblico e 
ho tutto il diritto alla mia 
privacy. Ho perciò incarica- 
to il mio legale di agire pres- 
so le competenti sedi, sia ci- 
vili che penali, contro Anto- 
nio Ricci». «Sgarbi - aveva 
detto Ricci - è stato ammaz- 
zato dalla mamma, che gli 
ha stroncato lo sviluppo. È 
rimasto un bambino ed il 
suo primo istinto non sareb- 
be stato quello di spaccare il 
done d'oro in testa a Staf- 
felli, ma di spaccarselo sulla 

ropria. Non mi va di colpir- 
di perchè lui si sta ucciden- 

O». È 


Individuato e denunciato il pirata della strada che ha investito un muratore di 29 anni della provincia di Pavia 


Ubriaco al volante falcia un giovane 


ta, però, dobbiamo sopporta- 
re un'ingiustizia: quella di 
vedere, liberò e impunito, il 
suo assassino», 

Per decisione del magi- 
strato di turno della Procu- 
ra G.B.B. non è stato arre- 
stato, ma solo denunciato a 
piede libero con l'accusa di 
omicidio colposo, omissione 
di soccorso e 

ida in stato 

i ebbrezza. 
«Un individuo 
senza coscien- 
za viene sorpre- 
so per tre volte 
ubriaco alla gui- 
da di un'auto e 
cosa fanno? Gli 
ridanno la pa- 
tente. E una ve- 
ra vergogna - 
continua la cu- 
gina - e, come 
se non bastas- 


se, alla quarta volta, am- 
mazza un innocente, scap- 
pando senza provare nessu- 
na pietà, e non lo mandano 
nemmeno in galera. Ci chie- 
diamo se quell'uomo debba 
uccidere ancora perchè qual- 
cuno si decida a prendere i 
dovuti provvedimenti. Noi 
abbiamo già nominato un 


Torna in manette il re delle «bande del buco» 


MILANO Dopo anni di silenzio torna in ma- 
nette, all’età di 74 anni, Ugo Ciappina. 
Nella storia infinita del gioco a guardia 
e ladri, la polizia ha bloccato una presun- 
ta «banda del buco», composta da perso- 
naggi noti. E Ciappina è uno dei ladri 
più esperti. Il suo è un nome di riguardo 
nella storia della malavita: ad esso è le- 


o@proca 


una ditta di Tortona. 

Due giorni fa il giovane 
aveva trascorso la serata in 
compagnia della fidanzata e 
di alcuni amici all'Hotel Ca- 
lifornia, un disco-pub lungo 
la statale 494, a Ni ‘evano. 
Proprio all'uscita dal locale 
è avvenuta la tragedia. 
«Alessandro stava per attra- 
versare la stra- 
da per tornare 
alla sua auto, 
quando è arri- 
vata la macchi- 
na a folle veloci- 
tà - racconta 
ancora la cugi- 
na - Lui non si 
è mosso dal ci- 

lio della stra- 

a, ma la mac- 
china lo ha fal- 
ciato, trascinan- 
dolo via per pa- 
recchi metri». 


avvocato al quale è stato af- 
fidato il compito di difende- 
re la memoria di mio cugi- 
no: Alessandro non potrà 
più tornare con noi, ma chi” 
lo ha ucciso come un cane 
deve pagare per quello che 
ha fatto». Alessandro Cane- 
vari aveva da poco trovato 
un lavoro da imbianchino in 


gato il colpo che, tra il '50 e il '60, fece 
scalpore; la famosa rapina di via Osop- 
po. Adesso dopo essere entrato e uscito 
dal carcere Ciappiani è di nuovo sulla 
breccia, o così pare. Ieri è stato bloccato 
insieme ad altri tre pregiudicati, con l'at- 
trezzatura per il classico «buco» ma nien- 
te armi, secondo la vecchia tradizione. 


Il gip rileva un «difetto di giurisdizione» 
Naufragio di Otranto: 
tornano in libertà 

i tre presunti scafisti 


LECCE Rilevando il difetto di giurisdizione della magistii 
tura italiana il gip del Tribunale di Lecce, Vines 
Scardia, non ha convalidato i fermi e ha scarcerato ! - 
presunti scafisti del gommone naufragato l'11 mal di 
scorso in acque internazionali, a 20 miglia al latenti 
Otranto: sull'imbarcazione viaggiavano 28 clandesti, 
sei dei quali morirono. I tre presunti scafisti furon0 eg 
mati il giorno dopo il naufragio con l' accusa di favor co 
giamento dell'immigrazione clandestina, omicidio co? 
so plurimo e disastro colposo. Reati che, secondo il gii 
SEI si è potuto sapere, non potevano essere ravV!® 
‘alla procura salentina sia perchè il naufragio avYeht 
in acque internazionali sia perchè il favoreggiamel, 
dell' immigrazione clandestina non si era ancora con! li 
tizzato. Per questi motivi i tre indagati sono tornati.!P,, 
bertà e vengono ora ospitati in un centro di accogliehà. 
del Salento, assieme ad altri immigrati. Si tratta dt 
mond Valipi e David Migrta), di 25 anni di Valona, € get 
DE Bajrami, di 89 di PICS 


nB ier, I tre, che hanno tutti 
enti di polizia, furono individuati sulla base delle té 
‘monianze dei loro connazionali superstiti. 


Tredicenne costretta a subire giochi erotici 
In carcere cinque ragazzi per bene di Cremo!? 


CREMONA Sono cinque ragazzi «per bene» gli autori di Lo 
violenza carnale di gruppo ai danni di una tredicenn, in. 
venuta il 7 marzo nel garage di un'abitazione in pro, 
cia di Cremona. I giovani, di età tra i 15 e i 16 ann. la 
ranno interrogati mercoledì nel carcere minorile di Mil 
no, dove sono stati rinchiusi, La ragazzina, che fregio, 
ta le medie, sarebbe stata costretta a subire per unt; 
giochi erotici. In quel garage l’avrebbe portata uno e) 


Si getta da un viadotto dell'autostrada ligu? 
Suicida a 27 anni il nipote di Fausto Coppi 


in Giò 
GENOVA Il nipote di Fausto Coppi, Marco Bellocchio; 5 | 
suicidato ieri pomeriggio gettandosi da un viadotto 19 


autostrada della riviera ligure, tra Sestri Levante 2% 
vagna. Secondo quanto riferisce la polizia stradal&4f 
giovane, che aveva 27 anni, giunto al chilometro 40 
la A12, si è fermato e, dopo essersi tolto il casco si 224] 
ciato nel vuoto. Pare che soffrisse di crisi depressi 
Marco Bellocchio, che viveva a Novi Ligure, era 

di Marina Coppi che il «campionissimo» aveva & 
dalla sua prima unione. 


Le ha ucciso il marito, adesso abita al piano di n, 


MILANO Paura, rabbia, sconcerto, dolore e delusion@® 
no questi i sentimenti che Silvia Cicognini, mog 
Sakic Hajrudin, il magazziniere bosniaco ucciso 

tellate il 19 febbraio anno scorso a Milano, 
da 48 ore. Ovvero da quando ha saputo che Pino n) 
ci, il vicino di casa che lo uccise, è di nuovo al piafi 
sotto, in attesa del processo che comincerà domani: ff 
via ha 40 anni. Le sono rimasti da crescere Matu® 
anni, e Simona, quattro. 


Vedova terrorizzata dal killer in attesa del procé# 
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ATTUALITA' 


ERNOBBIO Angeletti e Pezzotta convergono rinviando la decisione alla verifica comune di domani delle segreterie 


| sindacati, sciopero generale unitario 


go 
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Moggio Il segretario diessino giudica altresì lacerante il progetto di riforma della giustizia prop 


\l'assino: «Ecco più tasse e meno pensioni» 


&n OBBIO Il ministro dell'Economia 


Per Tremonti la ripresa sarà forte 


Rozzio Al presidente della Confcommercio, che lamenta 

“agnazione dei consumi per i quali prevede un mode- 
| Veggcremento dell'1% del 2002, e che per questo aveva in- 
lio 0 misure immediate atte a sostenerli, come la ridu- 
ine dell'Irpef di almeno l'1%, nonchè quella dell'Trap, il 
Economia ha risposto placido: «La ripresa è 
lin:0» e sarà forte. Lo dicono tutti gli indici di cui dispo- 
Lotta 9, lo asserisce l'ultimo bollettino della Banca d'Italia, 


_ 


ona come l'ennesima conferma della convinzione del 
©rno di raggiungere una crescita del prodotto interno 
0 Fao al 2,3% nel 2002, a fronte di una previsione 
1,3% di Confcommercio. A Billè non è rimasto che 
interne atto, non senza rimarcare la diversità della pro- 
Ci, Posizione, e probabilmente il rammarico per non aver 
luto gli aiuti sperati per l'anno in corso: «Il ministro 

na: confermato un futuro migliore. Speriamo possa parti- 
dal 2003, e che esista un antidoto che ci faccia superare 
Sto lungo inverno del 2002». Dopo la replica al segreta- 
WS Ds Piero Fassino (che aveva criticato l'impostazio- 
XI governo per il Mezzogiorno «che ha ricevuto dalla 


_..L 
mette a tacere Billè che lamenta la stagnazione dei consumi 


legge finanziaria un insieme di risorse inferiori al passa- 
to» asserendo che il governo Berlusconi «è quello che ha 
drenato la maggiore FROM di risorse comunitarie per il 


Sud, contento di aver” 


i spesi e convinto di spenderne sem- 


pre di più»), Tremonti ha accusato: «Mi dicono che sono 
state spedite delle lettere in cui si diceva di non utilizzare 
i fondi comunitari disponibili». «Sarei curioso di leggerle», 

Il Cnr e l'Enea non funzionano Lo ha detto il mini- 
stro alle Attività produttive Antonio Marzano, che ha così 
replicato all'accusa di Fassino di aver tagliato del 27% la 


spesa nella ricerca con l'ulti 
ha detto Marzano - non abbiamo 


ima legge finaziaria: «E vero - 


lato molti soldi. Ma que- 


sto perchè Enea e Cnr non funzionano e bisogna prima 


riorganizzarli». 


Bastone e carota È la politica annunciata da Tremon- 
ti per l'economia sommersa: «Dovremo far capire che è un 
bene emergere, mentre non converrà restarci». Ma Billè 
non è altrettanto ottimista: «Metà del sommerso è in ma- 
no al crimine organizzato, e l'altra metà non avrà interes- 


se a riemergere». 


S. Nap. 


CERNOBBIO Prove di disgelo 
tra governo e sindacati in 
riva al lago di Como. Ma il 
freddo rimane, al di là delle 
strette di mano regalate ai 
fotografi da Tremonti e 
Marzano da una parte è An- 
geletti e Pezzotta dall'al- 
tra. Tutti pronti a ascoltare 
il richiamo del presidente 
della Confcommercio Ser- 
gio Billè che, nella sua Con- 
vention di Cernobbio, ha 
provato a farli incontrare, 
cercando anche di addolci- 
re gli animi offrendo una pi- 
gioia un dolce tipico, da 
0 chili. 

Ma non c' è stato niente 
da fare. Anzi. E proprio da 
qui, da Villa d' Este, che so- 
no partite le dichiarazioni 
di guerra da parte sindaca- 
le, mentre Tremonti getta- 
va acqua sul fuoco nella 
conferenza stampa finale 
dicendo che, in fondo, la ri- 
forma dell' articolo 18 così 
come proposta «non è nulla 

i drammatico». 

Una tesi che Pezzotta e 
Angeletti hanno tutt'altro 
che accolto. Duro, il segreta- 
rio della Uil, ha seccamen- 
te risposto ai giornalisti al- 
la domanda se lo sciopero 
sarà unitario: «Sì, lo sarà». 
Mentre dall'altra parte Pez- 
zotta era solo un po’ più 
cauto: «Prima di decidere 
devo riunire i miei», ha det- 
to. La strada è apparsa pe- 
rò segnata, già prima che i 
quattro si infilassero nei lo- 
cali della Convention, dove 
era presente anche il segre- 
tario Ds, Piero Fassino, sor- 


‘ridente nel sentir dire da 


Pezzotta, in risposta a una 
domanda sugli scenari poli- 
tici che si stanno muoven- 
do intorno all' articolo 18, 
che «il sindacato fa le sue 
battaglie e ogni convergen- 
za Sala sue posizioni di di- 
fesa dei lavoratori è benve- 
nuta». È 
Insomma, sindacati deci- 


. 


osto da Castelli 


larebbe questo l'effetto dei trasferimenti dei prelievi a Regioni e Comuni 


DALLA PRIMA 

I) l'Bossi di governo 

I} |'ARoma «ladrona» 
la rissa coi comici 


N affare quasi isti- 
tuzionale. Rober- 
Gi to Calderoni, vice- 
or dente del Senato 
È higy i altimo pivello le- 
È a, ha fatto addirit- 
Dion, Un comunicato in 
it, regola:"...nella 
i no trasmissione tele- 
to i era stato insulta- 
Um, Segretario federale 
etto Bossi definito 
ualmente Europir- 
Uffficiàale, direb- 

0 Biscardi. 
N. Bossi pare diven- 
selicatino di stoma- 
ideologo celoduri- 
mr desso non regge 
lrgreno un "Europir- 
cabaret milanese. 
.Volta ammoni- 
ce l'abbiamo du- 
che amo come i mis- 
È ta l'hanno Fini", 
a Dasta una goliar- 
Rua ind pirata in diret- 
Ito lin rirgli più che al- 

) Li ttore. 

Su Ade sganasciava 
| noe sandra Mussoli- 
NentgrOrevole tette al 
Drof € che paragonava 
|ttisio, Miglio, sola pre- 
let Curotesta della 
teppi Ord, a "una scor- 


| |Propg nello spazio", sì 
hiei Bossi il Barbaro 


Useon:OEgÌ a Silvio Ber- 
Sona; padi chiarire la fac- 
I nd loè di "mettere 
Ni del ni allegri can- 
: Imantico "pir- 
Abe tutte le reti io 
Rliaseti e libertarie di 
li Brecrica l'evoluzione 
Ì E di Tl nemico della 
n on; lotta era Roma 
ra di il nemico della 
Ùi i ia Boverno è la Gia- 
Ria Band. 
Mii dirò TO chi vai 
} i, 
Giorgio Lago 


CERNOBBIO Quest' - 
anno gli italiani 
pagano più tas- 
se che lo scorso | 
anno: lo ha det- 
to il segretario 
dei Ds Piero 
Fassino parlan- 
do a Cernobbio. 
«Questo è il da- 
to politico rile- 
vante - ha detto 
alla platea nel 
corso del suo in- 
tervento duran- 
te i-lavori della 
tre. giorni di 
Confcommercio 
- Nel 2002 ogni 
cittadino paghe- 
rà più tasse del 2001». 
uesto è dovuto, ha spie- 
gato il segretario Ds «ai ta- 
gli operati dal Governo nei 
trasferimenti agli enti loca- 
li, a Regioni e Comuni, i 
quali ora impongono aliquo- 
te aggiuntive per fare fron- 
te ai tagli operati». «Alla fi- 
ne - ha concluso Fassino - il 
PReLoo è quindi più alto e 
e tasse aumentano anzichè 
diminuire. Questo non è da- 
re sostegno ai consumi». 
Fassino è anche intervuto 
sugli aumenti delle pensio- 


ROMA Clemente Mastella, 
appena acclamato a Fiuggi 
segretario dell'Udeur (che 
ora si chiamerà Popolari 
per l'Europa), ha scaricato 
Francesco Rutelli. «E l'ex 
leader dell'Ulivo», ha an- 
nunciato, e a dargli man 
forte è arrivato anche Anto- 
nio Di Pietro che, come Ma- 
stella, ha sfiduciato il lea- 
der del Centrosinistra per-. 
chè, ha affermato, «cavallo 
che perde si cambia». 

Da Fiuggi è così iniziato 
il regolamento di conti all' 
interno dell'Ulivo. E a dar 
il via è stato Mastella che a 
Francesco Rutelli non per- 
dona di aver avallato la 


ni minime che il governo 
sta attuando e che - ha affer- 
mato il segretario diessino - 
porteranno gran parte dei 
pensionati interessati a ave- 
re un introito netto inferio- 
re al precedente. «L'aumen- 
to delle pensioni minime at- 
tuato - ha specificato - ridu- 
ce il netto a gran parte dei 
pensionati. Questo perchè 
si passa da un minimo non 
tassato a un minimo tassa- 
to». 

Fassino è anche interve- 
nuto su un altro tema «cal- 


.. N 


Concluso a Fiuggi il congresso dell'Udeur che ora si chi 


«fronda napoletana» dell' 
Udeur. Ossia la scissione 
di quegli esponenti del 
Campanile, capeggiati da 
Enzo Carra, che hanno ab- 
bandonato Mastella per 
confermare la loro fedeltà 
alla Margherita, mentre i 
mastelliani hanno deciso di 
non confluire nella coalizio- 


ne di centro. «C'è un leader © 


della coalizione - è l'accusa 
che Mastella ha rivolto a 
Rutelli - che anzichè farsi 
carico di un partito che ap- 
partiene alla coalizione , 
stabilisce uguale dignità 
tra noi e altri amici che si 
riuniscono altrove», cioè gli 
scissionisti che si sono dati 
appuntamento a Napoli. 


do» del momento, il tema 
della giustizia. «Su questo 
problema - ha detto il segre- 
tario della Quercia - il gover- 
no provoca delle «Jacerazio- 
ni istituzionali» e la riforma 
contro cui i magistrati si ap- 
prestano a scendere in scio- 
pero «è un altro elemento di 
conflitto che l' esecutivo met- 
tein campo». 

La riforma proposta «è un 
altro elemento di conflitto. 
To non ricordo e forse non c' 
è mai stato - ha aggiunto 
Fassino - uno sciopero dei 


Per attaccare i suoi amici- 
avversari Clemente Mastel- 
la usa un linguaggio sporti- 
vo con richiami anche agli 
spettacoli televisivi, 

Da lunedì, ha affermato, 
Rutelli è solo il leader della 
Margherita e non dell'Uli- 
vo. Come faremo? Ed ecco 
la risposta: «quando non c'è 
Maradona, si gioca in colle- 
gialità». Quanto agli scissio- 
nisti di Napoli, non c'è da 
preoccuparsi. Perchè «non 
c'è scissione, non c'è nessu- 
na rissa», e nei tre giorni 
del congresso di Fiuggi «ab- 
biamo testimoniato che 
l'Udeur, come Chiambretti, 
c'è». Mastella ha anche re- 
spinto l'accusa di aver scari- 


magistrati. Il 
punto è che i 
magistrati ri- 
tengono di do- 
Ver. scendere 
anch' essi in 
lotta contro il 
governo per le 
politiche che 
questo porta 
avanti in mate- 
ria di giusti 
zia. Questo è 
un altro segna- 
le - ha conclu- 
| so - di lacera- 
zione istituzio- 
| nale». 

—_ Ancheilcom- 
portamento te- 
nuto dal ministro della Giu- 
stizia, Roberto Castelli, in 
merito allo spazio giuridico 
europeo non è piaciuto al se- 
gretario dei Ds, che lo defini- 
sce «pernicioso», «E sbaglia- 
to - ha aggiunto il segreta- 
rio Ds - e si è esposto anche 
a brutte figure». «Castelli - 
ha osservato ancora Fassi- 
No - prima ha detto agli ita- 
liani che lo spazio giuridico 
europeo era anti-garantista 
e poi ha spiegato loro che bi- 
sogna cambiare la Costitu- 
zione per recepirlo». 


amerà Popolari per l'Europa. Conferma per acclamazione del segretario 


Mastella e Di Pietro vogliono scaricare Rutelli 


cato la Margherita dopo 
averla usata per essere elet- 
to. Abbiamo preso «i nostri 
Voti», ha sostenuto, perchè 
nella Margherita c'era an- 
che il simbolo dell'Udeur, e 
quindi «non c'è stato regala- 
to nulla». Ed ha spezzato 
una lancia a favore del si- 
Stema proporzionale pren- 
dendo atto con soddisfazio- 
ne che anche Antonio Di 
Pietro è favorevole. Si è 
quindi detto d'accordo sull' 
allargamento dell'Ulivo ai 
comunisti di Fausto Berti- 
notti che deve però «rispet- 
tare noi». 

Infine una battuta sulla 
gastroenterite di Berlusco- 
ni. Prodi, ha detto, ha fatto 


‘da Royal 


l si ricompattano con la Cgil 


sia andare avanti compatti 
(in attesa della verifica nel- 
le segreterie unitarie che 
con tutta probabilità si ter- 
ranno domani) verso lo scio- 
pero generale sulla questio- 
ne dell'articolo 18. 

Di tutt'altro avviso, ov- 
viamente, Marzano, che 
nel difendere la bontà della 
scelta ha ricordato come 
«nessun governo ha mai 
concesso due mesi ai sinda- 
cati dicendo ”scrivete voi le 
regole”. E poi, il Paese è 
guidato da un governo elet- 
to in maniera democratica, 
eil sindacato non può quin- 
di rappresentare «un con- 
tropotere» destinato sem- 
pre a opporsi e a «porre ve- 
ti anche solo sulla normale 
attività di proposta da par- 
te dell'esecutivo». 

I vertici di Cisl e Uil han- 
no ricordato di «avere pre- 
sentato diverse alternative 
a tempo debito», non accet- 
tate perchè «non in linea 
con quelle di Confindu- 
stria». E Marzano di riman- 
do: «Venite al tavolo SPE gli 
altri punti, per lo Statuto 
dei Lavori e il Sud». Ma 
niente. Sarà sciopero gene- 
rale e, ha ribadito Angelet- 
ti, unitario. Facendo rizza- 


rei sepali in testa a Billè,. 


che affermava: «Di tutto ab- 
biamo bisogno fuorchè di 
scontri sociali, di divisio- 
nb». 

Lontano da Cernobbio, il 
leader di Rinnovamento Ita- 
liano, Lamberto Dini «pa- 
dre» della riforma delle pen- 
sioni, ha intanto sostenuto 
che «lo sciopero generale 
non potrà non scuotere le 
fondamenta su cui Berlu- 
sconi basa la sua azione di 
governo». Il premier ha sha- 
gliato metodo «nel voler fa- 
re le riforme del mercato 
del lavoro contro il sindaca- 
to anzichè con il sindaca- 
to». 

Gianluca Angelini 


- ASTA GENCO © 


Luigi Angeletti 


non la sua azienda. 


cari. C 


«Vedremo poi quanti saranno 
i licenziati o i nuovi occupati» 


CERNOBBIO Giulio Tremonti gioca d'anticipo e lancia una 
sorta di scommessa per neutralizzare l'eventuale refe- 
rendum sull'articolo 18 del 
parlare le opposizioni: «Quando verrà applicata la rifor- 
ma si vedrà quanti saranno stati i licenziati, e quanti i 
nuovi occupati». E il ministro dell'Economia non ha dub- 
bi: «Nessuno sarà licenziato, mentre i nuovi occupati sa- 
ranno molti. E questo sarà il vero referendum». 

«La situazione non è affatto drammatica, e non vedo 
a elementi di scontro» ha detto Tremonti, che 

a insistito sulla necessità di mutare 

mo spostando le garanzie dalla singola azienda all'inte- 

ra società. E lo spirito di Barcellona, che si basa sulla vi- 

sione di Italia, Spagna e Gran Bretagna. Il lavoratore è 

più CREO se tali pe gliele fornisce la società, e 
le sue garanzie saranno: più posti 

di lavoro, fiscalità più bassa per i redditi inferirori, am- 

mortizzatori sociali, investimenti nel capitale umano». 

E Marzano ha aggiunto: «Ma quali garanzie stiamo 
eliminando? Chi è tutelato dall'articolo 18 resterà tutela- 
to, mentre miglioreranno le garanzie per i lavoratori pre- 
'hiediamo a un lavoratore del sommerso se preferi- 
sce un contratto a tempo indeterminato senza reintegro 
ma con indennizzo: credo risponderebbe di sì, perchè at- 
tualmente egli non ha reintegro né garanzie». 

Di opinione diametralmente opposta Angeletti e Pez- 
zotta. «Il governo non può non sapere che la riforma con 
la soppressione dell’articolo 18 è percepita dai lavoratori 
come ostile. Quando si dà ad un'impresa il potere di li- 
cenziare senza giustificato motivo, la protesta è ovvia». 


IL PICCOLO 5 


Giulio Tremonti 


uale hanno cominciato a 


rospettiva: «Stia- 


Salvatore Napolitano 


Dopo Elettrogen alla spagnola Endesa, acquisizione a 3,7 miliardi di euro 


Edison si aggiudica Eurogen, 
la seconda delle centrali Enel 


ROMA Genco 2: la rivincita. 
Al secondo tentativo Edi- 
son e le società superstiti 
del consorzio Italpower, ora 
unite, si aggiudicano una 
delle generation company 
messe in vendita dall'Enel. 
Eurogen, 7.008 megawatt 
di capacità installata, pas- 
sa a Edipower (40% Edi- 
son, 13,4% Aem Milano, 
13,8% ciascuno Aem Torino 
e Atel, 10% Unicredit e al 
5% ciascuna Interbanca e 
Bank of 
Scotland). Prezzo 3,7 mi- 
liardi di euro. Lo stesso pa- 
gato, euro più euro meno, 
dagli spagnoli di Endesa 
per Elettrogen (5.500 mw), 
la prima delle società di 
centrali dell'Enel a andare 
sul mercato, nel luglio del 
2001, al termine di un «elet- 
trizzante» testa a testa: Si- 
nergia, la cordata che rical- 
ca quella sconfitta ora 
(Energia Italiana capitana- 
ta dalla Cir di Carlo De Be- 
nedetti più Electabel), fu la 
prima a uscire di scena, In- 
terpower la terza, Edison 
l'ultima. 

I consorzi, in versione ri- 


bene a «dare il bimixin a 
Berlusconi». Ma «la diarrea 
di Berlusconi non è stata 
causata da Cofferati ma 
dalla notizia che anche Pez- 
zotta e Angeletti hanno de- 
ciso di scendere in piazza 
per difendere l'articolo 18». 
Contro Rutelli si è schie- 
rato anche Antonio Di Pie- 
tro, intervenuto ieri al con- 
esso dell'Udeur. L'Ulivo, 
a affermato, «va cambiato 
dal nome ai dirigenti che lo 
guidano» perchè deve esse- 
re costruita «suna casa nuo- 
va e diversa». Di Pietro ha 
cambiato idea sul sistema 
elettorale maggioritario ed 

ora è per il proporzionale. 
Elvio Sarrocco 


veduta e corretta (Edison si 
è fusa con Italpower, che 
ha perso per strada l'Acea, 
mentre Sinergia ha dovuto 
fare a meno di Erg e dell' 
americana Mirant, rimpiaz- 
zata dalla belga Electrabel) 
si sono ritrovati ieri nell' 
asta per Eurogen. A spun- 
tarla, sul filo di lana secon- 
do indicazioni attendibili, è 
stata Edipower, che ha of- 
ferto 2.980 milioni di euro 
più l'indebitamento, per un 
enterprise value di 3.700 
milioni di euro. Il prezzo, 
praticamente uguale a quel- 
lo di Elettrogen, è però più 
basso di oltre il 21% rispet- 
to a quanto pagato dagli 
spagnoli in termini di me- 
gawatt: costo grezzo di cir- 
ca 528 mila di euro a mw 
per la seconda genco contro 
i 671 per la prima. Gli ana- 
listi si attendevano un prez- 
zo complessivo nella forbice 
tra 3,6 e 4 miliardi di euro. 

Per sostenere l'acquisto 
del 100% di Eurogen (9 im- 
pianti, sei termoelettrici e 
tre nuclei idro) il consorzio 
Edipower ha ottenuto nei 
giorni scorsi linee di credi- 


ua 


to da un pool di banche fino 
a 4,8 miliardi di euro: 4,2 
milioni per la gara vera e 
propria (chiusa a 3,7 miliar- 
di), 500 milioni di working 
capital (finanziamenti de- 
stinati al riammoderna- 
mento e alla messa in effi- 
cienza degli impianti, il co- 
siddetto repowering) e 100 
milioni per spese di vari ti- 
po. Solo un quarto del maxi- 
prestito, secondo quanto si 
apprende da fonti bene in- 
formate, riguarda l'equity, 
i mezzi propri delle singole 
società che fanno parte del 
consorzio. Il 75% è invece 
debito, con una leva finan- 
ziaria abbastanza elevata. 
Circa 1.800 milioni di euro, 
inoltre, rappresentano il de- 
bito non recourse, i finan- 
ziamenti cioè garantiti da- 
gli asset della società e non 
dai singoli soci. 

Edipower verrà gestito 
come una newco. È quindi 
al momento azzardato som- 
mare alla capacità installa- 
ta dei singoli soci industria- 
li quella che pro-quota po- 
trebbe spettare loro in base 
ai mw totali di Eurogen. 
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In Medio Oriente due attentati in poche ore: un palestinese spara sui passanti a Kfar Saba, a Gerusalemme kamikaze in azione 


Israele, altro sangue contro la pace 


ATTUALITA' 


GERUSALEMME Prima l'intran- 
sigenza delle due contro- 
parti poi due gravi attenta- 
ti. Ed ecco che per l'ennesi- 
ma volta uno spiraglio di 
ottimismo per arrivare a 
una tregua nel conflitto 
che insanguina il Medio 
Oriente si è chiuso. Sabato 
sembrava che il capillare 
lavoro diplomatico del me- 
diatore americano An- 
thony Zinni potesse porta- 
re a un cessate 
il fuoco nel gi- 
ro di qualche 
ora. Invece è 
saltato tutto e 
oggi, quando il 
vicepresidente 
Usa Cheney ar- 
riverà in Israe- 
le, troverà la si- 
tuazione anco- 
ra in alto ma- 
re. 


Diplomazia in difficoltà: il mediatore Usa cerca di 


Già nella tar- 
da serata di sa- 
bato c'era sta- 
to il fallimento 
del summit tra 
israeliani e pa- 
lestinesi per il 
cessate il fuoco 
e l'irrigidimen- 
to del premier 
Sharon e di 
Arafat. Ma il 
colpo di grazia 
è venuto dai 
due attentati - 
più altri evita- 
ti per poco - di ieri mattina 
a Tel Aviv e Gerusalemme 
che hanno causato tre mor- 
ti e una trentina i feriti ma 
che hanno soprattutto al- 
lontanato la speranza di 
una ripresa del dialogo. 

Il primo è avvenuto attor- 
no alle 11,45 quando a 
Kfar Saba, un sobborgo a 
Nordest di Tel Aviv, un pa- 
lestinese ha sparato all'im- 
pazzata con un Kalash- 


Sayid ha 


blicate oggi 
‘ornito ai servizi se; 
formazioni di cui dispone. 
tannico, citato dal sito internet, ha affermato che le 
rivelazioni dell'ingegnere iracheno sono giudicate 
«altamente credibili» dall'agenzia di intelligence mi- 
litare del Pentagono. Sayid, 43 anni, afferma di 
aver lavorato in 20 siti iracheni, che farebbero parte 
di una rete di bunker dove si producono armi chimi- 
che e biologiche e dove si tenta di fabbricare anche 
una bomba nucleare. 


nikov sulla folla uccidendo 
una donna e ferendo una 
decina di passanti prima di 
essere a sua volta colpito a 
morte dalla polizia mentre 
ricaricava la pistola. Nep- 
pure due ore dopo a Geru- 
salemme est un uomo con 
un giubbotto imbottito di 
esplosivo si è lasciato salta- 
re in aria vicino a un auto- 
bus nel rione ebraico di 
French Hill. L'attentatore, 


Fuoriusciti dall'Iraq rivelano: 
«Saddam ha arsenali chimici» 


ROMA Impianti per la fabbricazione di armi chimiche 
e biologiche allestiti nei sotterranei di un ospedale e. 
del palazzo presidenziale a Baghdad, laboratori per 
la produzione di batteri camuffati da autocarri per 
il trasporto di latte, A fornire particolari sull'arsena- 
le di distruzione di massa che sarebbe in possesso di 
Saddam Hussein sono due iracheni fu; 
l'ingegnere civile Adnan Sayid e un SE fuoriusci- 
to, la cui identità non è stata rivelata. 

Le testimonianze dei due iracheni sono state pub- 
dal «Sunday Times» on line, secondo cui 

‘eti statunitensi le in- 
n alto funzionario bri- 


un kamikaze della Jihad 
islamica, è morto dilania- 
to. 

Ricoverate in ospedale, 
ferite o sotto shock circa 
venti persone. Contempora- 
neamente, sempre nella pe- 


riferia di Gerusalemme 
est, un altro kamikaze pale- 
stinese moriva nell'esplo- 
sione accidentale della cari- 
ca che aveva addosso men- 
tre un palestinese delle Bri- 


giti dall'Irag, 


gate dei martiri di Al Agsa, 
braccio armato di Fatah, 
veniva ucciso in un'incur- 
sione israeliana a Bet- 
lemme. 

Zinni ha duramente con- 
dannato gli attentati e nel 
suo terzo incontro in tre 
giorni con Arafat lo ha invi- 
tato a punire. i responsabi- 
li. Durissima, come preve- 
dibile, la reazione del go- 
verno israeliano che ha di- 
feso la sua scel- 
ta di non com- 
pletare il ritiro 
dai Territori. 
«Abbiamo la 
guerra in casa 
- ha affermato 
il premier Sha- 
Ton in occasio- 
ne della tradi- 
zionale riunio- 
ne domenicale 
del gabinetto 
di governo - e 


ritirarsi oltre. 
E in gioco la si- 
curezza dei no- 
stri cittadini». 
Sharon ha 
quindi anche 
chiuso le porte 
al piano di pa- 
ce saudita che 
offre la norma- 
lizzazione dei 
rapporti tra il 
mondo arabo e 
Israele in cam- 
bio del ritiro da Gisgiorda- 
nia e Gaza. L'unica apertu- 
ra alla missione diplomati- 
ca Usa è stata quella ad 
«accordi a tappe e a lungo 
termine» senza un «calen- 
dario prestabilito». 

Arafat da parte sua insi- 
ste a chiedere il totale riti- 
ro dei carri armati dai Ter- 
ritori. Il muro contro muro 
continua e i piccoli spiragli 
che si aprono si chiudono 
dopo poco. 


Curly Amerin 


non è possibile. 


Do 


ROMA Il terrorismo islamico pachistano alza il ti- 
ro e prende di mira, nella capitale Islamabad, 
‘una chiesa protestante frequentata da diploma- 
tici stranieri. La morte di due cittadine america- 
ne, dilaniate fra i banchi dall'esplosione di cin- 
que bombe a mano, provoca l'intervento del pre- 
sidente Usa George W Bush, che chiede l'imme- 
diato arresto dei responsabili. Ma pone nuovi 
FEoDicn all'uomo forte del Pakistan, il genera- 
e Pervez Musharraf, più che mai stretto fra la 
necessità di appoggiare gli Stati Uniti nella 
CATA na contro il terrorismo internazionale e 
quella di assicurarsi il consenso degli oltre 120 
milioni di musulmani pachistani, che in questa 
campagna vedono un tradimento dell'identità 
islamica sotto attacco da parte dell'occidente. 

A poco meno di sei mesi dalla strage del 28 ot- 
tobre in cui persero la vita 18 fedeli, falciati a 
raffiche di mitra in una cappella di Bahawal- 
pur, ieri cinque persone, tra cui la moglie e la fi- 
glia di un diplomatico americano; sono rimaste 


arrivare a un cessate îl fuoco 


uccise e altre 46 ferite in un attentato contro 
una chiesa protestante nel quartiere diplomati- 
co di Tana L'episodio di Bahawalpur, veri- 
ficatosi Into settimane dopo l'inizio dell'inter- 
vento militare Usa in Afghanistan, destò profon- 
da impressione in quanto per la prima volta ve- 
niva deliberatamente colpita l'esigua (meno del 
2%) minoranza cristiana del Pakistan. 

Teri gli attentatori hanno mirato assai più in 
alto, al cuore della comunità occidentale: la chie- 
sa iS di mira è infatti frequentata soprattut- 
to dalle famiglie dei diplomatici stranieri di Isla- 
mabad e si trova vicino all'ambasciata Usa e 
non lontano da quella della Cina. Al momento 


stani e un afghano. I feriti sono in gran soll 
stranieri: nove americani, otto pachistan) 
iraniani, cinque britannici, tre dello Sri 
due australiani, un canadese, un tedes004 
svizzero, un etiope, un iracheno; un afga0%i 
persone non ancora identificate. Bush ha #' 
condannato l'attacco terroristico, define! 
un «atto omicida» e si è impegnato a trovat* 
sponsabili e assicurarli alla gi 
dente pachistano Musharra 
«profondamente rattristato» per l'attenta!9 
ordinato alle forze di sicurezza di fare 
per catturare i responsabili. 
L'attentato di ieri è molto preoccupante hi 


ii 


ustizia,. 
si è dichiti 


dell'incursione una settantina di persone stava- farcolo pachistano. Musharraf ha ricevi 


no ascoltando la messa, Due uomini, dalle sem- 
bianze pachistane, sono entrati lanciando otto 
granate, cinque delle quali sono esplose. Nel pa- 
nico tutti si sono precipitati fuori. Gli attentato- 
ri hanno fatto perdere le loro tracce. 

Le vittime sono le due americane, due pachi- 


naziona] 


ni ma 


Monsignor Duarte, 63 anni, è stato freddato da sei proiettili sul sagrato della parrocchia da due sicari. Cordoglio del Papa | Ucciso 


In Colombia maxitaglia per l'arcivescovo ucciso 


-... .... 


enedizione di Washington grazie al suo dl 
rato RO a combattere il terrorismo 
le e all'appoggio concreto concessi 


Stati Uniti nella guerra contro i talebani 


er questo si trova nel mirino dei 


mentalisti islamici. 


Premio di 550 mila euro sui killer del prelato che ostegsiava il narcotraffico 


M BREVE - 
Liberato il turista italiano 
rapito per 17 giorni a Bogotà 


BOGOTA! Un incubo lungo 17 Fino Tanto a lungo è dura- 
ta la prigionia di Claudio Brugnani, 32 anni, il turista 
italiano sequestrato in Colombia il 28 febbraio e liberato 
due notti fa. I rapitori lo hanno lasciato in un posto di po- 
lizia nel piccolo centro di San Francisco, a 400 chilome- 
tri a Nordest di Bogotà. Secondo la Croce Rossa, che ha 
comunicato la notizia all'ambasciatore italiano in Colom- 
bia, Brugnani è in buono stato di salute. Era arrivato in 
Colombia il 14 FORTE e il 28 di febbraio era stato seque- 
strato a 90 chilometri da Medellin mentre viaggiava in- 
sieme alla fidanzata colombiana e a un amico. I banditi 
che poi lo hanno rapito pretendevano un pedaggio dalle 
auto in transito, ma quando si sono resi conto che Bru- 
gnani era straniero lo hanno sequestrato e probabilmen- 
te trasferito sulle montagne. Immensa felicità a Gardo- 
ne Valtrompia, il paesino in provincia di Brescia, dove 
Brignani era nato e vive quando sabato notte è arrivata 
la telefonata che Claudio era stato liberato. Attualmen- 
te sono cinque gli italiani sequestrati in Colombia, uno 
dei quali con la doppia nazionalità italo-colombiana. Tre 
di loro sono stati rapiti proprio a Medellin. 


Dopo 20 anni di gelo stretta di mano e collaborazione 
tra i pionieri della ricerca sull'Aids Gallo e Montagnier 


ROMA Dopo vent'anni di gelo ieri sera a Roma si sono stret- 
ti la mano i due pionieri della ricerca sull'Aids, l'america- 
no Robert Gallo e il francese Luc Montagnier. L'incontro 
segna l'inizio di una nuova collaborazione in nome dell' 
emergenza Aids in Africa nata grazie alla mediazione 
del patologo Vittorio Colizzi, dell'università di Roma Tor 
Vergata. Per Gallo il progetto è una «collaborazione pro- 
mettente». Per Montagnier, che presiede la Fondazione 
promotrice del progetto, «l'obiettivo è unire le forze per 
mettere a punto un vaccino terapeutico e preventivo». 


A New York casa în vendita per 58 milioni di euro 
Il lusso abita al 90° piano della Trump World Tower 


NEW YORK «Manhattan, due livelli, centinaia metri qua- 
dri, superaccessoriato, piano alto, panoramico, vendesi 
per 58 milioni di dollari, no perditempo». Con i suoi 66 
milioni di euro di valore, l'appartamento al 90° piano del- 
la «Trump World Tower», conquista la vetta della classi- 
fica immobiliare superlusso. Centinaia di metri quadri 
su due piani e gigantesche vetrate dalle quali si domina 
Manhattan, l'appartamento quei soldi li vale. Per la feli- 
cità del proprietario del grattacielo - dove abitano Bill 
Gates e Sofia Loren - il “re del mattone” Donald Trump. 


I 


Monsignor 
Isaias Duarte 
Cancino, 63 
anni, ieri è 
stato 
crivellato di 
colpi da due 
giovanissimi 
killer, 
mentre si 
avviava 
verso la sua 
auto dopo - 
essere uscito 
da una 
chiesa di un 
quartiere 
povero, 
dove aveva 
celebrato 
cento 
matrimoni. 


Velo sopra la divisa da pilota 
Egiziana licenziata fa ricorso 


IL CAIRO Indossava il velo islamico sopra la divisa di pilo- 
ta, ma al momento di salire sull'aereo le fu impedito. 
Dieci giorni dopo le fu recapitata la lettera di licenzia- 
mento per violazione del regolamento interno. È succes-. 
so a una pilota egiziana, Nîrin Ahmed, 35 anni, dipen- 
dente della compagnia aerea Shoruk, che fa capo all' 
EgyptAir, la compagnia di bandiera nazionale. È una 
delle prime donne in Egitto ad avere il brevetto di pilo- 
ta. Da quattro anni manovrava la cloche in cabina e ha 
fatto ricorso al tribunale del lavoro per ottenere il rein- 
tegro nel posto di lavoro. Motivazione: il datore di lavo- 
ro aveva violato la legge islamica. È la prima volta in 
Egitto che una donna adisce le vie legali contro il licen- 
ziamento per motivi religiosi. Il velo lo indossa quasi 
l'80% delle donne e il codice del lavoro non ne vieta 
espressamente l'uso. La prassi della fede islamica può 
scavalcare il regolamento aziendale oppure no? Per l'in- 
teressata non ci sono dubbi: il codice islamico deve ave- 
re il sopravvento dentro e fuori il posto di lavoro. Natu- 
ralmente, la compagnia aerea è di parere opposto. 


BOGOTÀ È stato falciato all' 
uscita di una chiesa dopo 
che per quattro decenni si 
era battuto contro le maga- 
gne della Colombia - dalla 
guerriglia al narcotraffico e 
relative commistioni con la 
politica - denunciando spes- De 
soi protagonisti. L'altra se- 
ra, attorno alle 21, l'arcive- 
scovo di Cali, monsignor 
Isaias Duarte Cancino, 63 
anni, è stato crivellato di 
colpi da due giovanissimi 
killer, mentre si avviava 


l'arcivescovo 


ANSA-CENTIMETRI 


to ui 


mentre era appena salito 


Morti non identificati 
lal 1995* 


IL pro capite 19: 
Debito estero 1997 


fuoco contro lui colpendo! 


2.080 dolla; 
31.777 mil.% 


‘su un'auto. 


sui quali 


verso la sua auto dopo esse- 
re uscito da una chiesa di 
un quartiere. povero, dove 
aveva celebrato cento ma- 
trimoni. Uno dei due sacer- 
doti che gli erano accanto è 
rimasto ferito ad un brac- 


«Una sparatoria tremen- 
da. Tutti si sono gettati a 
terra. Non si capiva cosa 
stava accadendo. Poi ho vi- 
sto monsignor Duarte steso 
al suolo, in un lago di san- 
gue», ha raccontato un te- 


_ 


SOKOTO (NIGERIA) Un uomo l'ha condan- 
nata a morte. Un uomo potrebbe sal- 
varle la vita. L'ultima speranza di Sa- 
fiya, la donna nigeriana di 30 anni 
che rischia la lapidazione per aver 
concepito una bambina fuori dal ma- 
trimonio, passa per il suo ex marito, 
Ysuf Ibrahim. Oggi, davanti ai giudi- 
ci nel processo d'appello, Safiya dirà 
che proprio l'ex marito è il padre del- 
la piccola Adama, nata dopo il divor- 
zio. Testimonianza, questa, che po- 
trebbe evitarle la morte. Per la «sha- 
ria», la legge islamica che la conside- 
ra un’adultera e per questo l'ha con- 
dannata a essere sepolta fino alla te- 
sta e uccisa a colpi di pietre, non è in- 
vece colpevole di adulterio la donna 
che partorisce un bambino il cui pa- 
dre è l'ex marito: basta che se l'even- 


stimone, I killer gli hanno 
sparato da pochi metri. 
Una pallottola lo ha colpito 
alla testa, un'altra al collo 
e tre in altre parti del cor- 
po. E morto prima di rag- 
cio. giungere l'ospedale. 
tre ore prima dell'attenta- 
to, il parrocco della parroc- 
chia, dove dovevano cele- 
brarsi i cento matrimoni, 
aveva notato movimenti so- 
spetti ed aveva chiesto alla 
polizia una maggior prote- 


Oggi il processo d'appello. Ai giudici la donna dirà che 


zione. «Non so pe 


cesi di Cali. 
Solo 


to accada entro sette anni dalla disso- 
luzione del matrimonio. 

Safyia, che ora si trova nel suo vil- 
laggio natale, Tungar Tudu, si è spo- 
sata tre volte (la prima a 12 anni) e 
per tre volte è stata ripudiata. Ada- 
ma, la bimba dello scandalo, è stata 
concepita in seguito a uno stupro. Il 
nome del padre della piccola è noto: 
Yakubo Abukabar, 60 anni, due mo- 
gli, ha ammesso di aver avuto una re- 
fazione con Safiya, ma non ha ricono- 
sciuto la bambina. Da qui la condan- 
na a morte per adulterio. La difesa af- 
fermerà che la bimba è stata concepi- 
ta all’interno dell’ultimo matrimonio 
della donna. «Il mio primo marito - 
racconta Safiya - verrà in tribunale a 
testimonierà per me. Forse mi rispo- 
serà. Non ho fatto nulla di male, Al- 
lah questo lo sa». 


non hanno mandato nessu- 
no. E morto indifeso», ha 
denunciato padre Gersain 
Paz, portavoce dell'arcidio- 


Teri, dopo lo choc emotivo 
che il «barbaro assassinio», 
come ha detto Giovanni Pa- 
olo IIa Roma, ha provocato i 
in tutto il Paese, dopo le ad- 
dolorate parole del presi- 
dente Andres Pastrana e di 
tutti i leader politici, la poli- 


rchè, ma 


nomi, 


Adama, concepita dopo uno stupro, è figlia del su 


Safiya: «Allah sa che sono innocente! 


Safiya oggi davanti 


maxi taglia da 550 
ro. «A pagare non 
però essere solo i 
molto più importa! 
viduare i mandanti 
sassinio», V 
sindaco della città ‘. 
Maro Rodriguez. pad 
Una ricerca nol Ù 
Nella sua ultima beni 
infatti, monsigno” 
aveva denunciato 
fa che i narcotr: pr 
Valle del Cauca, la V 
gione del sud della È 
Dl di cui Cali è n Cu 
nanziavano i ca nti 
le elezioni par ams 
svoltesi domenica. ste 
se, quando il pres!" 
strana gli ha chieS 


Nella sua ultima pati 
aveva denunciato 

finanziamenti illeciti 
ad alcuni candidati 
alle elezioni parla 
svoltesi domenica $ 
zia di Cali ha ferme!&;fir 


ventina di «sospetti” 
so l'identikit dei du? 


è stata posta 
d 


sto 
n. 


aveva 


«Non lo posso far@ 7; p 
raccolto versioni 
parrocchiani». 


dei 


0 ex mol 


ai giudid' 


Cet SERI: 


55 2 = 5] 


ge 


cord 


e 
9) 
ol 
Duri 
gicdii 
ie, 
"ol 


ha avverti 


RS 


“DI E, 


als 


E 


PSE 


SS 
PPC 5 


=; 
i: 


d Re Fatale per Klaudio 
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Ma il direttore amministrativo Ivan Stokic conferma: 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087. 


la liquidità dell'istituto «è a prova di bomba» 


Banca Fiumana, correntisti nel panico 


Code interminabili davanti alla sede: 


Slovenia, parte domani la protesta dei medici 
“Turi massacranti per stipendi che umiliano» 


oa D'ISTRIA Situazione difficile per la sani- 
Sin Slovenia. Da domani medici e dentisti 


di tutto 
Biore si 
Men; 

RE 


Voro. Sol 


Tei 


di 


ie che l'arma dell’agitazione. Molti me- 

aL di Jesenice, Lu- 
Istria, sono sottoposti a tur- 
‘aVoro massacranti, anche per la gra- 


| l'Presidente ha incontr: 


il, specie negli ospe 
Diana e Isola 


Mesic: 


Incidenti stradali 
tekend tragico 
ton tre morti 


Il 200.0 km della sta- 
TE D8, vicino a Karlo- 
ki I due viaggiavano sa- 
aa mattina su una Seat 
\{doba verso Karlovac: 
\fadre complice forse 
ivlalto bagnato, ha per- 
il controllo schiantan- 
\\Su una Polo guidata 
Dubravko Osojnicki, 
$Wni, residente in Gor- 
li fotar. I due sono mor- 
Nidl'istante, Osojnicki è 
li Verato con gravi lesio- 
lig l'ospedale di Karlo- 
{j Sinistro mortale sa- 
k'“Sera sull’arteria dal- 
Salleria_ del Monte 
ore a Pisino. In un 
lente che ha coinvol- 
biù auto tra Cerreto e 
ilatto è morto Josip 
ix{Sovic, 40 anni, domici- 
duo è, Lupogliano: è dece- 
tn) dopo if frontale con 
Une Bmw, Viaggiava su 
Gia Ford Orion con la mo- 
Un 51 tre figli. Questi so- 
ti grroverati nei nosoco- 
a Susak e Costabella, 
Ondizioni non gravi. 


FECERESSE, 


il paese aderenti al Fides, il mag- 
indacato di categoria, sciopereranno 
oltranza. Ovvero si atterranno rigorosa- 
1 contratto di lavoro che, siglato set- 
ni fa, prevede 40 ore settimanali di la- 
ori voltanto su ordine firmato dai supe- 
sete Ogni medico potrà POOL En il turno 
tmanale di 10 ore ma non di 
“Va quasi due anni cerchiamo di far vale- 
È mostri diritti senza esito — dice il presi- 
Nte del Fides Konrad Kustrin —: non ci ri- 


ato i cittadini di Abbazia e Fiume: 


più. 


FIUME «È un bene che si sia 
conclusa la crisi nel gover- 
no pentapartitico. La new 
entry nell’esecutivo del lea- 
der social-liberale Budisa 
porterà stabilità e compat- 
tezza e finalmente si po- 
tranno cominciare a risolve- 
re i problemi che angustia- 
no la Croazia». Pimpante e 
anche mordace il Capo del- 
lo Stato Stipe Mesic (foto), 
sabato a Fiume e Abbazia 
nell’ambito dell’iniziativa 
«Prendiamo un caffè con il 
Presidente». Si tratta di in- 
contri informali in cui il ca- 
po dello Stato risponde alle 
domande dei cittadini sulle 


n . - . . . _ 
Nuova tornata di conferen 
TRIESTE Proseguono le conferenze 
promosse nelle Comunità degli 
italiani di Slovenia e Croazia dal- 
l’Università Popolare di Trieste e 


dall'Unione italiana di Fiume. Ee- 
co le manifestazioni delle prime 


egiornate della settimana. 


Oggi alla «Dante» di Isola alle 
18 Stefano Pilotto parlerà su «Il 
Trattato di Maastricht e l'Europa 
del 2000: vincoli economici e pro- 
spettive politiche (1992-1998)». A 


ve mancanza di personale. E i compensi li 
riteniamo umilianti. Uno specialista con al- 
meno 15 anni di attività guadagna in me- 
dia 300 mila talleri al mese (circa 1500 eu- 
ro); la metà di un magistrato. Alla vigilia 
dell’entrata in Europa — prosegue Kustrin 
— chiediamo solo di poter svolgere la nostra 
professione correttamente». 

Igor Umek, che ha condotto le trattative 
con il Fides per il governo, si limita a di- 
chiarare che il rialzo degli stipendi compor- 
terebbe un aumento annuo sE 
sanità in Slovenia di almeno 6 miliardi di 
talleri (circa 30 milioni di euro): cifra astro- 
nomica, osserva, che schiaccerebbe letteral- 
‘mente il bilancio statale. 


La 


lei costi della 


rs. 


- 


questioni di pressante at- 
tualità che non interessano 
solo il Paese, ma anche le 
mino locali e regiona- 
i. 

Dopo aver fatto tappa ve- 
nerdì a Umago, Momiano, 
Parenzo e Fasana, uno 
scoppiettante Mesic si è sof- 
fermato il giorno seguente 
su un tema molto caro ai 
fiumani e agli abitanti del- 
la regione quarnerino-mon- 
tana. Eccone un sunto: «I 
progetti di sviluppo del por- 
to fiumano non dipendono 


solo dai quarnerini. Si devo- . 


no infatti costruire moder- 
ne opere viarie verso la Slo- 
venia, l’Austria, l'Ungheria 


_ 


Kutina alle 17 Mauro Messerotti 


sino alle 17 Gianfra 


Polo». 


rà sul tema «La Vall 


San Marco)». 


ze Ui-UpT 


su.«L’evoluzione stellare». A Lus- 
su «L'educazione sanitaria», A Pi- 
sino alle 18 Cristiano Riva su «La 
via della seta e i viaggi di Marco 


Domani alla Comunità di Mon- 
tona alle 19 Loris Dilena interver- 


e la foresta di Montona (bosco 


ritirati in due giorni 27 milioni di euro 


FIUME Lo scandalo della Rijecka banka o Ban- 
ca Fiumana (qualcuno già parla di crac) ha 
visto i risparmiatori ritirare in due giorni 
qualcosa come 200 milioni di kune, circa 27 
milioni di euro. Venerdì e sabato scorsi la 

‘ente si è accalcata anche tre ore prima del- 

apertura davanti alla sede centrale del- 
l’istituto, in piazza Adria a Fiume. Una res- 
sa indescrivibile, un serpentone di rispar- 
miatori che, evidentemente colti dal panico, 
hanno preferito «salvare il salvabile», riti 
rando denaro fino al limite individuale di 10 
mila euro (per somme superiori si doveva e 
si deve attendere almeno 24 ore). 

E mentre Eduard Nodilo, responsabile 
delle transazioni valutarie della Rijecka, è 
in ‘carcere (è ritenuto il principale colpevole 
di un buco di cui non si conoscerebbero anco- 
ra dettagli e ammontare), dalla banca arri- 
vano continui appelli alla calma. Anche il di- 
rettore amministrativo Ivan Stokic ha invi- 
tato i risparmiatori a non lasciarsi prendere 
dal panico, confermando che la liquidità del- 
l'istituto «è a prova di bomba». Pure secondo 
uno dei Rogan analisti economici in Croa- 
zia, Zarko Primorac, l'affaire Rijecka banka 
non avrà alcuna conseguenza per la sua 


«Il radar sul Maggiore? Forse ci sono soluzioni alternative» 


«Con Budisa arriva la stabilità» 


e, più in là, verso l'Ucraina, 
L'autostrada Fiume-Buda- 
pest è d'interesse ecceziona- 
le per la Croazia. La Fiume- 
Trieste? Zagabria, con una 
politica corretta, deve con- 
vincere gli amici sloveni ad 
assumersi l’onere di costrui- 
re il segmento autostradale 
in territorio loro. Lubiana 
non deve temere che la Fiu- 
me-Trieste toglierà traffici 
e denaro alla ”Dezela”. Si 
deve capire che questo trat. 
to autostradale è nell’inte- 
resse dell'Europa». 

Ad Abbazia Mesic ha in- 
contrato circa 200 cittadini 
nella Sala dei cristalli del- 
l'albergo Kvarner, toccando ja 


RADIO 


il tema forse più gettonato 
degli ultimi mesi nell’area 
liburnica, quello della pa- 
ventata installazione di un 
radar militare sulla vetta 
del Monte Maggiore. «La 
Croazia ha bisogno di que- 
sti radar perché vuole far 

arte della Nato. Quanto al- 
ventilata collocazione 


clientela: «Il danno c'è stato, ma sarà la pro- 
prietà a risolvere il tutto (la tedesca Bayeri- 
sche Landesbank, ndr) — ha detto Primorac 
—: i risparmiatori non perderanno nulla, a 
venir meno sarà piuttosto la fiducia nei con- 
fronti della Banca Fiumana in particolare e 
del sistema bancario croato in generale». 

In attesa di sapere qualcosa di più concre- 
to sulla vicenda,-voci ciose continuano a 
insistere su un danno da oltre 60 milioni di 
euro. Secondo voci che rimbalzano da Mona- 
co di Baviera, Nodilo avrebbe provocato al 
suo istituto perdite per almeno 100 milioni 
di euro. Cifre da capogiro anche per una 
Rijecka banka il cui potenziale è stimato sui 
450 milioni di dollari. 

E mentre ci si domanda se non vi siano al- 
tre persone o ppi implicati, Stokic in 
un'intervista rilasciata al fiumano «Novi 
List» ha ammesso di aver visto Nodilo non 
più di due volte in vita sua. «Mi avevano più 
Volte assicurato che si trattava di uno dei 
migliori dealer nel Paese — ha rimarcato — e 
dunque nutrivo in lui piena fiducia. Le mie 
responsabilità? Ci sono, e sarà la proprietà 
a esprimersi nei miei confronti». 


am. 


«Vanno costruite moderne 
opere viarie verso Austria, 
Slovenia e Ucraina» 


sul Maggiore, forse si può 
individuare una soluzione 
alternativa. L'importante è 
che si facciano le cose in 
modo chiaro, senza raggira- 
re la popolazione», ha chia- 
rito Mesic. Nella Perla del 
Quarnero si è parlato an- 
che dei risparmiatori croati 
della Ljubljanska banka, ai 
quali l'istituto deve centina- 
ia di milioni di euro. «Nel 
caso della Ljubljanska — ha 
risposto .il Presidente — de- 
ve Vincere la giustizia. Ap- 
poggio in 6 incondizio- 
nato coloro che in Croazia e 
Slovenia si battono per lo 
stato di diritto». 


am. 


inco Sinagra 


e del Quieto 


Italiani d'Argentina tra gli «Itinerari» 


TRIESTE Ecco «Itinerari dell’Adriati- 
co», dalla Rai Fvg, dalle 15.45 su 
‘Radio Tre. Oggi Elio Velan parle- 
rà dell'intervento finanziario nella 
Slavonia orientale col sostegno del 
ministero degli Affari esteri, e de- 
gli accordi con le Contee istriana e 
fiumana. Domani Patrizia Valli 
(curatrice anche il giovedì e saba- 
to) tratterà di progetti di studio 
transfrontalieri per liceali e univer- 
sitari. Tema di mercoledì la pre- 


senza veneta nel Centroest euro- 
peo e i legami tra Veneto e Adriati- 
co orientale. Giovedì Carlo Ghisal- 
berghi parlerà della frontiera 
orientale da Campoformido a Osi- 
mo; Sergio Molesi tratterà dell’arti- 
sta Gianfranco Miksa. Venerdì sa- 
lute in pillole con Maddalena Lubi- 
ni. Di italiani d'Argentina si parle- 
rà sabato con Dario Rinaldi (Giu- 
liani nel mondo) e Gianfranco Tuz- 
zi (Circoli giuliani d'Argentina). 


ILPIccoLo =—_7 


L'Assemblea dell’Unione sul caso UpT 


Quale sos 


tegno dall'Italia 


alla Comunità nazionale? 
L'Ui chiede chiarezza 


POLA Caso Università popo- 
lare di Trieste: l'Unione 
italiana, la massima orga- 
nizzazione dei connaziona- 
li di Croazia e Slovenia, 
chiede un incontro chiari- 
ficatore con il governo Ber- 
lusconi. La decisione è sta- 
ta ufficializzata sabato a 
Pola, nel corso dei lavori 
dell'Assemblea dell'Unio- 
ne. Martedì scorso, in un 
vertice alla Farnesina tra 
il sottosegretario agli 
Esteri Roberto Antonione 
ed esponenti politici del 
Friuli Venezia Giulia (tra 
cui il deputato Roberto 
Menia, il sindaco di Trie- 
ste Roberto Dipiazza e 
l'assessore regionale Fran- 
co Franzutti), 
sono state 
prese in esa- 
me tre ipotesi 


cose presentino a questa 
assemblea dimissioni im- 
mediate e irrevocabili. Se 
così non fosse, saranno 
prese ulteriori iniziative 
giudiziarie in Italia, Croa- 
zia e Slovenia»: è quanto 
si legge in un comunicato 
stampa del «Gruppo dissi- 
dente» dell'Ui, testo fatto 
circolare alla seduta di sa- 
bato a Pola, e che reca in 
calce i nomi non autogra- 
fati di Pietro Nutrizio di 
Abbazia, e di Teobaldo 
Rossi. Quest'ultimo, presi- 
dente della Comunità ita- 
liana di Draga di Moschie- 
na, non è nemmeno consi- 
gliere dell'Assemblea. 

A proposito del comuni- 
cato stampa 
dei «dissiden- 
ti>, il presi 
dente della 


sul turo giunta esecu- 
dell'ente mo- tiva Ui Mauri- 
rale triestino zio Tremul, 
che gestisce interpellato, 
più di 6 milio- denuncia un 
ni di euro all' «clima di inti- 
anno di fondi midazione e 
pubblici desti- di prevarica- 
nati alla mi- zione operato 
noranza. d'ol- da taluni per 
treconfine: condizionare 
chiudere la libera auto- 
l'Università nomia e la 
popolare, soggettività 
mantenerla del gruppo na- 


così com'è, co- 
Stituire un co- 
mitato di ge- 


Maurizio Tremul 


zionale italia- 
no». Per quan- 
to riguarda i 


cia capo alla El «Gruppo dissidente» | lavori dell'As- 
Farnesina e chiede le dimissioni dei stata accolta 
Rei enti loca- aresponsabili dello stato Una pugzione 
e sl O 
anche il fatu-  Sull'ente morale triestino ni di Italia, 


ro della colla- 
borazione 
Unione italia- 
na — Università popola- 
re. Di Sui la richiesta da 

arte dell'Assemblea Ui 

i un incontro chiarificato- 
re con il governo italiano 
sulle ventilate «nuove for- 
me di sostegno» dell'Italia 
alla Comunità nazionale 
italiana. L'incontro po- 
trebbe aver luogo già mer- 
coledì. Non è passata inos- 
servata neppure l'inchie- 
sta sull'ente morale trie- 
stino, riguardante presun- 
te irregolarità da parte 
dell'Upt nella gestione dei 
fondi pubblici. 

«A IR dell'aggra- 
varsi della situazione giu- 
diziaria in cui sono coin- 
volti esponenti dell'Unio- 
ne, chiediamo che i re- 
sponsabili dello stato di 


Croazia e Slo- 
venia vengo- 
no invitati a 
un gesto simbolico, come 
l'erezione di una lapide, 
in ricordo delle vittime in- 
nocenti delle foibe. Chie- 
sto anche un incontro con 
il governo croato in meri- 
to alla mancata approva- 
zione in Parlamento della 
nuova legge costituziona- 
le sulle minoranze. 

I consiglieri hanno ap- 
provato inoltre il regola- 
mento interno di procedu- 
ra e quello elettorale. E in 
tema di elezioni, il presi- 
dente a Rota ha 
annunciato che per il rin- 
novo dell'Assemblea si tor- 
nerà alle urne entro il 14 
aprile. Il nuovo organi- 
smo Ui avrà 74 consiglie- 
ri, tre in più di adesso. < 
i.b. 
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Il presidente dell’Associazione dei Comuni del Friuli Venezia Giulia denuncia lo stallo della riforma e il pericolo di neocentralismi | Convegni sulla famiglia e sull'immigrazione di 


«La devolution resta una chimeran 


Parata di ministri leghist 
Oggi in Friuli c'è Maroni 


Pertoldi: Da qui alla primavera del 2003 in Regione penseranno solo alle elezioni» | domani Bossi a Gorizia 


UDINE Attesa per l’accelera- 
zione della devolution regio- 
nale a favore degli enti loca- 
li, ma totale sfiducia che 
questa possa avvenire pri- 
ma del voto regionale del 
2003; soddisfazione per la 
firma del contratto degli en- 
ti locali, anche in vista del 
comparto unico; volontà di 
migliorare la qualità dei 
servizi offerti dai Comuni e 
ancora convinzione che l’As- 
sociazione dei Comuni del 
Friuli Venezia Giulia, mu- 
nicipio di Trieste in testa, 
possa esercitare un ruolo 
fondamentale nella vita po- 
litica regionale. A poco più 
di un mese dall’elezione al- 
la presidenza dell’Anci, Fla- 
vio Pertoldi fa il punto del- 
la situazione. Consigliere 
comunale a Basiliano dalla 
metà degli anni ’80 nelle fi- 
le della Dc, dal 1992 Flavio 
Pertoldi è sindaco di Basi- 
liano; ora fa riferimento al- 
lo schieramento di Centrosi- 

| nistra nelle file della Mar- 
gherita. Componente del di- 
rettivo Anci nel precedente 
mandato, è stato eletto al 
congresso di Trieste per ac- 
clamazione grazie a un ac- 
cordo in extremis tra sinda- 
ci di Centrodestra e di Cen- 
trosinistra, prima divisi sul- 
la candidatura di Franco Ia- 
cop. 

Presidente Pertoldi, è 
soddisfatto del cammino 
di Stato e Regione sulla 
via della devoluzione di 
competenze e di risorse 
a Comuni ed enti locali? 

L’Anci è in attesa delle ri- 
forme che dovevano caratte- 
rizzare la legislatura, quel- 
la devolution che doveva 
passare non solo per il ridi- 


Cancellazioni e disagi, si aspetta la revoca del declassamento dello scalo 


Ronchi ancora chiuso per nebbia 
Da inizio anno è la quinta volta 


RONCHI DEI LEGIONARI Nonostan- 
te le più rosee previsioni e 
in barba alle statistiche, la 
nebbia è tornata a farla da 
padrona e a limitare le ope- 
razioni all'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari. È stato 
così anche sabato, per la 
FEE volta dal fatidico 27 

ficembre quando lo scalo 
regionale è stato declassato 
in prima categoria a causa 
di alcuni urgenti e impro- 
crastinabili lavori ai siste- 
mi luminosi di cui è dotata 
la pista. La fitta coltre è ca- 
lata attorno alle 20, tanto 
da costringere la cancella- 
zione dei voli provenienti 
da Monaco di Baviera e da 
Roma-Fiumici- 
no. Per i passeg- 
geri non è rima- 
sto altro che sob- 
barcarsi l'ennesi- 
mo trasferimen- 
to in pullman 
dal «Marco Polo» 
di Venezia, men- 
tre ieri mattina 
è stato cancella- 
to il volo Alitalia 
RE la Capitale. 

‘ella notte, inve- 
ce, Air Dolomiti 
aveva provvedu- 
to a spostare il 
proprio velivolo 
sullo scalo aereo ronchese 
tanto da consentire il decol- 
lo di ieri mattina alla volta 
della città bavarese. 

La causa di questi disser- 
vizi porno il declassamen- 
to alla prima categoria che 
consente decolli e atterrag- 

i con visibilità minima di 
50 metri. Non sarebbe sta- 
to così se i lavori, che si sa- 
rebbero dovuti concludere 
a fine gennaio, avrebbero 
permesso al sistema Ils di 
operare in seconda SREFco 
“ria, ovvero con una visibili- 
tà minima di 300 metri. 
Ma sono ancora in ballo i 
collaudi messi a punto dall' 
Enav sui lavori che coinvol- 
ono i sistemi luminosi del- 
fa pista. A questo punto 
non resta, in attesa del 24 
marzo, quando Ronchi do- 
vrebbe tornare alle condi- 
zioni esistenti prima del 27 
dicembre, che incrociare le 
dita e sperare che la nebbia 

non torni a far capolino. 
lu. pe. 


segno del sistema delle au- 
tonomie, ma ‘anche, ad 
esempio, della riforma di 
normative come la legge 
Galli. Dopo l'attuazione del- 
la legge costituzionale 2 c'è 
stata un'impennata con la 
legge regionale 15 che ha 
portato alla creazione del- 
l'Assemblea delle autono- 
mie. Nel frattempo, poi, è 
intervenuta la modifica del 
titolo V della Costituzione 
the rivoluziona il concetto 
precedente di istituzioni po- 
nendo i Comuni alla base 
dello Stato. 

Eppure non sembra 
soddisfatto... 

Infatti. C'è preoccupazio- 
ne perché si avvertono ten- 
tativi di restaurazione sia 
a livello centrale sia regio- 
nale. Se è vero che dobbia- 
mo parlare di devolution, 
bisogna fare attenzione a 
non creare neocentralismi. 
Tuttavia, credo nell’Assem- 
blea delle autonomie che 
non' è contenitore privo di 
contenuto, anche se non de- 
ve essere solo organo di con- 
sultazione ma 


muni per risol- 
vere problemi 
o attese create 
dalla Regione 
se poi gli stessi 


non trovano 
soddisfazione 
per  l’assenza 


delle risorse. Il 
pericolo è che 
in una vera ri- 
forma federali- 
sta anche la 
concertazione 
della pressione 
fiscale deve es- 
sere condivisa. 
E vero che la 


Flavio Pertoldi (Anci) 


ci sono le ele- 
zioni del 2003. 

Cosa ne di- 
ce del nuovo 
contratto de- 
gli enti loca- 
li? 

E buono per- 
ché non solo of- 
fre condizioni 
migliorative 
sul piano nor- 
mativo ed eco- 
nomico, ma c'è 
la convinzione 
che costituisca 
un esempio: a 
cui altre realtà 


Fe ha avuto un Comparto unico, loro euerdono 
aumento nei problema sono le poche La sottoscrizio- 
Comuni, a. riso. In aparfngo-— Seba cone o 
di esigere servi- al Centrosinistra, ma nomica che nel- 
zi di qualità  l'Anciè super parteso . la prima fase 


per la comuni- 
tà. 

Ma la devo- 
lution decollerà a breve 
oppure no? 

Non credo. In Regione il 
cammino di questa riforma 
si sta bloccando: di mezzo 


L'aeroporto di Ronchi dei Legionari. 


organo di con- 
certazione. Le 
Autonomie lo- 
cali devono es- 
sere protagoni- 
ste non solo in 
periferia, ma 
anche a Roma 
con la creazio- 
ne della Came- 
ra delle Regio- 
ni e delle auto- 
nomie che va- 
da a sostituire 
il Senato. È 
inutile invitare 
i cittadini a ri- 
volgersi ai Co- 


TRIESTE La collaborazione tra sistemi re- 
gionali e locali del Nordest e l'innova- 
zione nelle istituzioni locali di quest' 
area, sarà il tema centrale della rasse- 
gna dell'innovazione nella pubblica am- 
ministrazione, «Dire & fare nel Nor- 
dest», che si terrà da mercoledì per tre 
giorni a Venezia, al terminal passegge- 
ri della Stazione marittima. L’iniziati- 
va, promossa dalle Anci di Friuli Vene- 
zia Giulia, Veneto e dal Consorzio dei 
Comuni trentini. Per il Friuli Venezia 


Passeggeri: gennaio d'oro 
per i voli internazionali 


RONCHI DEI LEGIONARI Crescita nel volume dei passeggeri 
che usufruiscono dei voli di linea internazionale, flessio- 
ne per quelli nazionali. È questa la tendenza che si ri- 
scontra dall'esame dell'attività messa in campo dall'ae- 
roporto di Ronchi dei Legionari nel gennaio scorso. So- 
noi dati diffusi da Assoaeroporti a fornire il quadro del- 
la situazione in tutti gli scali del Nordest. 

A Ronchi dei Legionari nel primo mese del 2002 è 
del 90,2% la crescita che si registra nel traffico interna- 
zionale, con 14.782 passeggeri arrivati e partiti, contro 
i 7.773 del 2001. Quanto ai voli nazionali la flessione è 
del 9,7% e così dai 30.531 passeggeri dello scorso anno 
si è i agli attuali 
27.576. Complessivamen- 
te gli utenti che hanno 
usufruito dello scalo regio- 
nale sono stati 43.140, con- 
tro i 38.304 del 2001 e con 
un trend in crescita pari 
al 12,6%. In aumento an- 
che i passeggeri dei voli 
privati che passano dai 
154 del 2001 ai 242 del 
gennaio scorso, con una 
crescita calcolata attorno 
al 57,1%. 

Facciamo qualche con- 
fronto. Al «Marco Polo» di 
Venezia i passeggeri tota- 
li ammontano in gennaio 
a 233.959, con una flessione del 12,3% rispetto al genna- 
io scorso, quando gli utenti furono 266.689. In calo sia i 
passeggeri di linea internazionale, che passano da 
166.789 a 142.121, con una flessione del 12,8%, sia quel- 
li dei voli nazionali: 99.285 contro i 91.753, con una fles- 
sione del 7,8%. Diminuiscono i passeggeri dei voli execu- 
tive, del 21,6%, e che passano dai 375 del 2001 ai 294 
del gennaio scorso. Al «Valerio Catullo» di Verona, in- 
vece, sono 103.514 i passeggeri complessivamente arri- 
vati e partiti, contro i 135.790 dello scorso anno, con 
una flessione del 23,8%. In diminuzione sia i passeggeri 
sui voli nazionali, 39.619 contro i 54.979 del 2001, con 
un -27.9%, sia quelli sugli internazionali che passano 
da 77.894 a 62.337, con un calo del 20%. E calano del 
46,7% gli utenti dei voli privati: 180 nel 2002 e 388 nel 
2001. Non disponibili, invece, i dati dell'aeroporto di 
Treviso. 

Ma mentre si analizzano i dati del primo mese dell' 
anno il pensiero va nei confronti delle iniziative che ve- 
dono protagoniste le compagnie aeree nel «mirino» di 

'riulia. E così mentre Minerva Airlines sta per aprire 
nuove rotte da Ronchi (ma il progetto-Est è al momento 
saltato), il consiglio di amministrazione della bergama- 
sca Gandalf Airlines ha convocato per il 20 aprile l'as- 
semblea degli azionisti. All'ordine del giorno l'esame 
del bilancio di esercizio al 31 dicembre scorso e la nomi- 
na del nuovo cda che rimarrà in carica per il prossimo 
triennio. 

Luca Perrino 


RASSEGNA A VENEZIA ‘ 


Una vetrina sui municipi del Nordest 


gli stanziamen- 
ti ammontano 
a 10-15 milioni 
di euro, dei quali solo 7 arri- 
vano dalla Regione, il resto 
dovrà essere recuperato nel 
bilancio dei Comuni. Ora si 
va verso il comparto unico 


e la Regione, attraverso 
l'assessore al. Personale 
Ciani, ha lasciato intrave- 
dere un’accelerazione dei 
tempi compatibilmente alle 
risorse. Tuttavia la non 
adeguatezza dei dipendenti 
degli enti locali non deve es- 
sere tacitata; il Personale, 
infatti, deve farsi carico del- 
la formazione e della cresci- 
ta professionale. Se siamo 
di fronte a devolution e nuo- 
ve competenze, la struttura 
deve essere pronta anche 
ad assorbire i nuovi carichi 
di responsabilità. Per que- 
sto l’Anci intensificherà i 
corsi di informazione per il 
personale dei Comuni an- 
che se sono le risorse il ve- 
ro nodo della questione. 
Torniamo alla sua elezio- 
ne e allo scontro precon- 
gressuale: a un certo 
punto, la pole-position 
perla guida dell’Anci pa- 
reva essersela guadagna- 
ta Franco Iacop. È di- 
spiaciuto per il collega? 
Per Iacop la candidatura 
a presidente sarebbe stata 
la logica conse- 
guenza di tutto 


Giulia ci saranno l'assessorato regiona- 
le per le Autonomie locali, Comuni, 
Province e Aziende sanitarie. La «vetri- 
na dell'innovazione» dedicherà ampio 
spazio a progetti e servizi forniti dagli 


enti strumentali regionali. 


L'assessore per le Autonomie Locali, 
Luca Ciriani, interverrà insieme al Mi- 
nistro per le Politiche comunitarie, Roc- 
co Buttiglione, nella giornata inaugura- 
le al convegno «Il ruolo dei Comuni nel- 
la cooperazione transfrontaliera». 


Si apre in Corte d’assise a Udine il pro 


il lavoro fatto 
in questi anni 
all’interno del- 
l’Anci. Dopo le 
polemiche tra i 
due schiera- 
menti, però, 
ora l’ascia di 
guerra è stata 
sotterrata e 
nell’associazio- 
ne regna un’at- 
mosfera di uni- 
tà e collabora- 
zione. 
Tuttavia a 
molti sembra 


_ 


che Trieste snobbi l’asso- 
ciazione o che la città ab- 
bia un ruolo marginale 
all’interno della stessa. 
E vero? 

No. Trieste riveste un 
ruolo indispensabile nel- 
l’Anci, specie nel nuovo per- 
corso di riassetto dell’asso- 
ciazione. Nonostante le dif- 
ficoltà nel corso delle tratta- 
tive per il contratto, alla fi- 
ne abbiamo ottenuto la pie- 
na condivisione di Trieste. 
Anche negli organi diretti- 
vi dell’Anci, poi, il capoluo- 
go regionale è presente. Lu- 
cio Gregoretti fa parte del- 
l’esecutivo e presto rappre- 
senterà l’Anci nella consul- 
ta regionale per l’emigrazio- 
ne. In questo primo mese 
da presidente, inoltre, ho 
avuto modo di verificare la 
voglia del Comune di Trie- 
ste di essere presente all’in- 
terno dell’associazione. 

Ci dice che nell’Anci è 
tutto un idillio. Ma cosa 
accadrà se dalle ammini- 
strative di maggio usci- 
rà una geografia politi- 
ca dell’associazione me- 
no tendente al Centrosi- 
nistra? 

Il ruolo di presidente è 
super partes e la mia elezio- 
ne, per acclamazione, è sca- 
turita da una candidatura 
unitaria. Qualsiasi sarà 
l’esito elettorale delle pros- 
sime amministrative non 
inciderà né sulla solidità 
della mia presidenza né sul- 
l’unità . dell’associazione. 


Centrodestra e Centrosini- 
stra nell’Anci possono con- 
vivere con un obiettivo co- 
mune: rappresentare le esi- 
genze di tutti i Comuni. 
Antonio Simeoli 
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Le difese puntano a ricusare il giudice Reinotti. Assalto alle tesi dell’acci | 


Dibattimento per la prima volta a porte aperte. Al- 
la sbarra albanesi e italiani. Sono 130 i faldoni che 
contengono le carte d'indagine del pm Tito 


UDINE A porte aperte, per la 
pesa volta di fronte al pub- 
lico. Si apre oggi nell’aula 
della Corte d’assise di Udi- 
ne il processo per la strage 
dell’antivigilia del Natale 
1998, quando una bomba di- 
laniò tre poliziotti richiama- 
ti in viale Ungheria da un 
allarme attivato da un in- 
cendio provocato ad arte. 
Giuseppe Campese, Nico- 
la Fascicolo, Tatiana Andrei- 
cik, Sadria Saimir e Ilir 
Mihasi, tutti detenuti in car- 
ceri di massima sicurezza, 
devono rispondere del reato 
di strage, progettata e orga- 
nizzata, secondo l’accusa, al- 
l'interno di un’organizzazio- 
ne mafiosa italo albanese 
che si era insediata nel capo- 
luogo friulano e gestiva un 
centinaio di prostitute «im- 
portate» dall’Est. «I poliziot- 
ti andavano puniti» aveva- 
no deciso i boss, sia perché 
un collega non aveva restui- 
tuito un prestito ottenuto 
dagli albanesi; sia perché 
pressavano le ragazze, chie- 


- 
E 


dendo prestazioni e favori. 
Questa è la ricostruzione 
' dell’accusa, accreditata dal 
rinvio a giudizio sancito del 


Piervalerio Reinotti 


giudice Cesare Zucchetto 
nell’udienza preliminare. 
Oltre ai cinque principali 
imputati sono chiamate og- 
gi alla sbarra altre 18 perso- 


ne che devono rispondere di 
reati che vanno dall’associa- 
zione a delinquere, allo 
sfruttamento della prostitu- 
zione, al traffico di droga e 
di armi, al favoreggiamento 
dell’immigrazione clandesti- 
na. 
Il dibattimento sarà pre- 


23 dicembre 1998: a Udine una bomba dilania tre agenti. 


sieduto dal giudice Piervale- 
rio Reinotti, ma proprio qui 
sembra inizieranno le diffi- 
coltà procedurali. Alcuni di- 
fensori hanno annunciato 


Villa Manin ospita gli Ordini. Tra i relatori anche Vincenzo Caianiello 


Professioni verso il federalismo 


UDINE Potrebbero essere ingegneri, commer- 
cialisti e architetti i pionieri della devolu- 
tion italiana. Con il sì al referendum popola- 
re del 7 ottobre dello scorso anno, infatti, la 
legge costituzionale sul federalismo ha defi- 
nitivamente portato alla ribalta il ruolo del- 
le Regioni sul terreno della disciplina delle 


professioni intellettuali. 


Il nocciolo della questione è presto rias- 
sunto: con la rivisitazione dell'articolo 117 
della Costituzione si sono di fatto capovolti i 
criteri di riparto della competenza legislati- 
va tra Stato e Regioni. In tale nuova impo- 
stazione, dunque, il Parlamento fissa i prin- 
cipi fondamentali della materia, mentre alle 
Regioni è demandato il completamento nor- 
mativo della stessa, ivi compreso l'esercizio 
della potestà regolamentare. Il federalismo 
delle professioni, insomma, è già iniziato e 
una rivoluzione si annuncia per le centinaia 
di migliaia di iscritti agli ordini e collegi pro- 


fessionali. Per riflettere sulla portata della 
riforma, Cup-federprofessionisti del Friuli 
Venezia Giulia (Comitato unitario perma- 
nente degli ordini e collegi professionali) ha 
promosso un convegno in anteprima nazio- 
nale. «Quale federalismo per le 
ni?» è il titolo dell'a; 
oggi, alle 15.30, a 
residente regionale di Federprofessionisti, 
‘omeo La Pietra, infatti, ci saranno il presi- 
dente della Regione, Renzo Tondo, Gian Pao- 
lo Prandstraller, ordinario di Sociologia all' 
Università di Bologna e uno dei massimi 
studiosi delle professioni intellettuali in Ita- 
lia, l'avvocato Marco Ma 
Legislazione dei Beni culturali a Udine e 
presidente dell'Istituto di studi giuridici re- 
ionali, e Maria Pia Camusi del Censis. Al- 
‘avvocato Vincenzo Caianiello, presidente 
emerito della Corte costituzionale, spetterà 
il compito di tirare le somme. 
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lia, in programma oggi 
dalle 18. 0, all'Hotel 
Ambassador di Udine. 
L'introduzione sarà affi- 
data a Massimo Blasoni, 
responsabile provinciale 
Formazione degli azzur- 
ri, presiederà il coordina- 
tore provinciale Ferruc- 
cio Saro, alla presenza 
di parlamentari e consi- 
glieri regionali di Fi. 
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Anteprima a Modena del nuovo modello di Casa Maserati che affianca nello stile la Spyder 


Sta nascendo sulla 
a di montaggio dello 
ento di Modena il 

{i 0 Coupé della Masera- 
i abbiamo osservato a 
‘59, scoprendo che adot- 

l contenuti tecnici già 
Posti sul modello aper- 
Di al nuovo propulsore 
DA Dirato 4.2 V8 da 890 CV 
ini Se d'alluminio), per 
fi; Vare al cambio elet- 
da pifuato (la Cambiocor- 
e le alette tipo Formu- 
k Sul volante) utilizzabi- 
la “©Ne in versione Auto- 
Me € al sistema di so- 
; Rage oni Skyhook. È in 


«do di offri E 
di SR Qi quattro po 


di lusso, proponendo auto- 
vetture sportive di caratte- 
re e dalla spiccata autono- 
mia stilistica, che abbina- 


tingiito Maserati ritorna 
dl go in grande stile. Do- 
ì ko anni sbarca in Ame- 


O rinvigorire 1 BUG no un comfort d'alto livello 
i Urer, SCOSSI i passato a prestazioni davvero si- 
x Tcato a stelle e stri- gnificative. 


Il Coupé Maserati costi- 
tuisce la proposta più com- 
pleta e avanzata della ca- 
tegoria delle Granturismo 
ad alte prestaziohi: un ec- 
cezionale connubio tra pre- 
stazioni da primato e misu- 
re d'abitabilità. Il modello, 
la cui linea propone rile- 
vanti innovazioni, è intera- 
mente nuovo e si affianca 
alla Spyder. Opera dello 
stilista Italdesign-Giugia- 


li Sempre generoso, 
mette d'Oltreoceano, nei 
Monti della Casa del 
È Ls per il piacevole 
w , i potenti motori e 
\\{Prorompente persona- 
Sile vetture prodotte. 
«successo della 3200 
lancio della nuova 
%59, la Maserati è tor- 
® svolgere un ruolo 
fotagonista nel seg- 
delle Gran Turismo 


| due gioielli del rilancio Maserati: il Coupé e la Spyder in 


un particolare. 


ro, il Coupé presenta nu- 
merose novità che vanno 
dal nuovo cofano, marcato 
dal disegno muscoloso del- 
la parte centrale che rile- 
va l'adozione del nuovo mo- 
tore, fino alla parte poste- 
riore, con il gruppo ottico 
di nuovo disegno e tecnolo- 
gia a lente tersa. Nuova e 
ampia pure la gamma dei 
colori (16 tinte che si pos- 
sono combinare con 10 to- 
nalità di pelle e 5 di tappe- 


© LA SCHEDA 


MOTORE 
Cilindrata 

Alesaggio e corsa 
Cilindri 

Potenza CV (KW) 
PRESTAZIONI (*) 
V 


92x80 


felocità max km/h 
Accelerazione 0-100 49 


285 


Coppia max (Nm) 
CONSURAI CARBURANTE 
Nd. 


(aspirato) 
4.244 co 


(n) 8.(aV) 
390 a 7000 glm 


451 a 4500gm 


ti), che consente ulteriori 
possibili interventi croma- 
tici di personalizzazione 
(per esempio, pinze freni 
di colore diverso). 
Insomma, rivestimenti 
di pelle, stile delle finiture 
e strumentazione analogi- 
ca ben visibile dal pilota 
fanno del nuovo Coupé un' 
auto impareggiabile. Poi 
un cambio di stile: dopo 20 
anni di turbo si ritorna al 
motore aspirato, un pro- 
pulsore svilup- 
pato dal team 
tecnico della 
Maserati assie- 
me a quello del- 
la Ferrari, e pro- 
dotto a Maranel- 
lo su una linea 
dedicata. Testa- 
to ai banchi-pro- 
va della factory 
di via Ciro Me- 
notti, viene uni- 
to alla carrozze- 


tdi guida a Cortina D'Ampezzo del nuovo 4x4 Nissan che se la cava bene anche in autostrada 


Trail, l'hanno fatta per stupire 


o e ottica posteriore inedi 


ria sulla moderna e attrez- 
zata linea di produzione, 
una delle più avanzate al 
mondo per la costruzione 
in piccola serie di vetture 
di lusso (fra poco partirà 
la costruzione di una se- 
conda linea di montaggio, 
per soddisfare le pressanti 
richieste di vetture). 
Predecessore del Coupé 
è stata la Spyder, un vero 
gioiello di potenza. L’ab- 
biamo scatenata lungo la 
tangenziale di Modena e 
le vie adiacenti, con una 
puntata fino a Maranello, 
tirandole fuori tutte le sue 
qualità. Il Cambiocorsa 
poi, con le alette dietro al 
volante, è davvero diver- 
tente e interessante per pi- 
lotare al meglio la vettura, 
senza dover togliere la ma- 
no dallo sterzo per cambia- 
re rapporto. Positivo e affi- 
dabile il cambio automati- 
co, che ha la necessità di 
una pressione sull'accele- 
ratore ogni volta che s'inse- 
riscono i rapporti. Peccato 
che la giornata nebbiosa 
non abbia permesso l'aper- 
tura della capote, il cui 
funzionamento è totalmen- 
te elettrico, senza alcuna 
prestazione manuale. 

La tenuta di strada è ot- 
tima, anche in precarie 
condizioni di fondo strada- 
le, al punto che sono am- 
messe anche piccole distra- 
zioni, correggibili all'istan- 
te. In presenza di strada 
dissestata il comfort non è 
certamente dei migliori, vi- 
sto il necessario assetto ri- 
gido imposto. Insomma 
una macchina di grande af- 
fidabilità, che riesce a sod- 
disfare anche pa- 
lati esigenti. Non 
c'e' dubbio che sa- 
rà così anche per 
il nuovo Coupé. 

Claudio Soranzo 


BREVE aerea 
SCondo i dati dell’Isvap 


«'uffe alle assicurazioni: 
l33 per cento in più 
ll Friuli Venezia Giulia 


da Gi Boom di truffe alle assicurazioni in Friuli Vene- 

5000 pulia. L’analisi. dei dati Isvap relativi all'anno 

Uaty2 segnalato l'aumento del 33 per cento di truffe 
a falsi incidenti stradali. 

Sala pa cello che è peggio è che nello: stesso anno si è se- 
ak în na diminuzione degli episodi di rilevanza pe- 
su tutt'Italia rispetto all’anno precedente. I reati 
a do ©sì a livello nazionale del 13, 2 per cento rispet- 
vas 1 mesi prima. 

Nimter) guto tuttavia la città che registra il maggion 

la 44 Hi truffe è Napoli: 34 mila 376 a fronte delle 51 
tn del 99, con un calo del 31 per cento. 

n 


ùh sottoscritti dal venditore ma non onorati 
N "l garantisce le bufale dei concessionari 


nOnapi Tuistato un’auto versando un anticipo al conces- 
RENI coro Successivamente il saldo quando quest'ulti- 
to 0 dell Uma il numero di telaio, ma al momento del 
0. fuga Automobile il concessionario può essere falli- 
ai Sito con il malloppo! La Ford ha deciso di cor- 
“a ng pari autoimpegnadosi, prima Casa automobili- 
DS assu nostro Paese, «a garantire l'obbligo di conse- 
ll bayoOttose to dal concessionario» grazie ad un modulo 
| tale, a Gore e richiedere alla Ford stessa. In altre 
tino Un eg Sa «spinge i propri concessionari ad utiliz- 
Orta ERO testo contrattuale da essa approvato che 


m f Pegno della Ford». 
ada: 


Corp, Nasce «More Est 4x4 - Off road club» 
= 


2a un raid che arriverà fino in Transilvania 


Ni 

deg; Litioy:e hiama «Nord Est 4x4 - Off road club». E” 
Spa alp, fsociazione di matrice alabardata che si 
lai È tività fuoristradistica. Presidente è stato 
o Pietro è Olivetti, vice Franco Vardabasso, segre- 
n Via Da; arculli. La sede dell’associzione è a Trie- 

hyra le Dei Giuliani 4/2. 
‘ha deltesnie Iniziative in programma il tour «Alle 
BS pri che prenderà î via il 25 aprile e si con- 
Tuo maggio, Partendo da Trieste sarà at- 
Ngheria per arrivare fino alla Transilva- 


CORTINA D'AMPEZZO Paghi uno e 
compri tre. Una tattica di 
vendita da supermarket pre- 
sa a prestito dalla Nissan 
per un nuovo fuoristrada 
che TaGEruD) a tre diverse 
anime, da sfruttare in ogni 
occasione. Si tratta dell’X- 
Trail, nuovo turbodiesel 
common rail a sei marce che 
racchiude in una sola auto 
le caratteristiche di una «su- 
Doo wagon» con ampi spazi, 

i una monovolume di gran- 
de abitabilità e, quando oc- 
corre, anche di una vettura 
4x4 con elevate doti tecnolo- 
giche. Davvero una bella vet- 
tura nel suo insieme, che 
piacerà certamente anche ai 
non amanti del fuoristrada 
perchè abbina un design di- 
namico ed elegante a una 
personalità decisa e molto di- 
stintiva, che forma una ric- 
ca miscela tra una berlina 
di classe e una moderna 
4x4. Gli spazi interni poi 
con numerosi vani, cassetti 
portnoggeti, porta-lattine 
con refrigeratore incorpora- 


2 LA RUBRICA ©: 


ln Salotto a quattro ruote motrici con interni superconfortevoli 


to, contribuiscono ad aumen- 
tare la vivibilità e il comfort 
di bordo. 

La strumentazione, posi- 
zionata al centro della plan- 
cia, e la posizione di guida 
rialzata consentono un con- 
trollo totale, un'ottima visi- 
bilità e una piacevole sensa- 
zione di sicurezza. Un'altra 
caratteristica sono i parafan- 
ghi in vetroresina, a «memo- 
ria di forma». Dopo gli urti 
di viccola entità. tipici del 


è LA SCHEDA & 


MOTORE 

Cilindrata (co) 

Cilindri 

Potenza CV (KW) 
PRESTAZIONI (*) 
Velocità max km/h 
Accelerazione (0-100km/Mn) 


1998; 
4 in linea 
140 


17 
11,8 


CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) 


Urbano 12 
Extraurbano are 
Combinato 9,3 


2.0 benzina 2.2 turbodiesel 


traffico urbano, i 
OG dell'X- 

‘ail riprendono 
la forma iniziale, 
senza bisogno così 
dei necessari inter- 
venti sulla carroz- 
zeria. 

L'abbiamo pro- 
vata su un percor- 
so misto, da Vene- - 
zia a Cortina, dap- ’ 
prima in autostra- 
da e sulle statali, 
ein- 
fine 
alle Tofane in 
fuoristrada, 
sulle stradine 
di montagna 
laterali, al ter- 
mine della pi- 
sta da sci del- 


2184 
4'în linea 
114 


165 la Coppa del 
137 n Mondo femmi- 

nile. Ne è 
92 emerso uno 
6 spirito corsaio- 


lo: lanciata e 
mantenuta ol- 


72 
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AI volante della nuova Ford in versione TDCi 


i fa volare la M 


| Tridente infilza il nuovo Coupé Un supercuore diesel 


Interni raffinati e cambio tipo FI. Cofan 


ROMA Rieccoci 
tra le campa- 
gne del Lazio | 
al volante di | 
una Ford Mon- 
deo station wa- | 
gon a gasolio. 
Più cara di mil- | 
le euro rispetto 
alla precedente 
versione (che ri- 
mane in listi- 
no), a parità di 
cilindrata e di 
consumi la 
TDCi common- 
rail da 130 CV. 
vanta prestazio- 
ni superiori e 
uno scatto più 
rapido di un se- 
condo nel pas- 
saggio da 0 a 
100 km/h: 10,2 
contro 11,2. 
Migliorata 


LL 


"| traffico di scat- 
tare tra le altre 
auto con uno 
spunto soddi- 
sfacente. Bene 
anche i freni, 
adeguatamente 
dimensionati, e 
lo sterzo, ben 
servoassistito. 
La meccanica, 
del resto, è la 
stessa collauda- 
ta nella meno 
otente «sorel- 
a» a gasolio 
che già aveva- 
mo provato. No- 
nostante i 15 
CV in più, quin- 
di, le considera- 
zioni generali 
non possono 
che rimanere le 
stesse del no- 
stro primo test: 


nell'erogazione 
della coppia e 


nello spunto velocistico, gra- 
zie al common-rail, la fami- 
liare tedesca ha acquistato 
un po’ di brio. Il suo «spiri- 


to», comunque, rimane 
quellò di una «passi- 


agevola «l'arrampicata». 
Non eccezionale per 
elasticità, tuttavia a bassi 
regimi di rotazione questo 
common-rail risulta senza 


LA SCHEDA 


linea piacevole, 

ottima capacità 
di carico, finiture solo di- 
Screte per una vettura sicu- 
ra da guidare, con una visi- 
bilità a 360 gradi migliorabi- 
le e che, ora, ha un piz- 
zico di grinta in più. 


Sa autostradale e la Disponibile cia 
conferma ‘arriva _ pro- con carrozzeria berlina 
prio dalla prova. Nono- MOTORE na TDCi (a partire da 22.400 eu- 
Stante l'ottimo valore | Gilindri 4in linea ro), la Mondeo common- 
di 330 Nm di coppia di- | Potenza max CV KW) 190 (96) a3800g/m | railè offerta in tre livel- 
sponibile a soli 1800 gi- Copa max kgm N im) 336 (e) a18009gm | li di equipaggiamento 
ri, dobbiamo mettere | PRESTAZIONI (*) Soa con prezzi per la sta- 
pu volte mano al cam- rei Lal SE (99) tion o da 00 

io per spingerne con euro. Le più ricche ver- 
una discreta fluidità i GONSUnI CARBURANTE, s 100 km): sioni Ghia e Hi-tech co- 
1554 kg di peso (a vuo- | Extraurbano 478 (47 stano 1.800 euro in 
to) sulle curve che dal | Misto 60 (59) più: per la prima sono 


lago di Bracciano porta- 
no, attraverso una zo- 
na ricca di giacimenti 
di ferro, sino all’arroc- 
cato paese di Tolfa. Premen- 
do a fondo sull’acceleratore 
l’overboast rende disponibi- 
le per qualche istante una 
coppia di 340 Nm (10 Nmin 
più del picco massimo), che 


tre i limiti sulla A22 è filata 
liscia come l’olio, tanto da 
sembrare una comoda berli- 
na, grazie al potente turbo- 
diesel-intercooler da 2.200cc 
a 16 valvole e iniezione diret- 
ta. Una prima applicazione 
in casa Nissan del common 
rail, migliorato e integrato 
con il brevetto di combustio- 
ne M-Fire (Modulated Fire). 
Grazie alla coppia elevata 
(270 Nm a 2000 g/min) gli in- 
gegneri della Casa giappone- 
se hanno abbinato un inno- 


casa 


Un occasionale fine setti- 
mana trascorso avendo a 
disposizione una piccola 
vettura da città con cam- 
bio automatico e' sequen- 
ziale, mi ha fatto pensare 
a lungo ai riflessi condizio- 
nati alla guida di un’auto- 
mobile e alla loro impor- 
tanza. 

Ovviamente questi rifles- 
si sono necessari perché 
guai se dovessimo pensare 
che per frenare è necessa- 
rio sollevare il piede de- 
stro e premere il sinistro vi- 
cino a quello dell’accelera- 
tore: nell'attesa dell’esau- 


rirsi del circuito logico, sa- 
remmo già contro un osta- 
colo. 

In effetti guidare una 
vettura automatica non è 
poi così automatico per 
uno che è abituato a quelle 
tradizionali. Tipica è la ri- 
cerca spasmodica del peda- 
le della frizione, ricerca 
che spesso si trasforma in 
una brusca frenata perché 
è il pedale del freno che ab- 
biamo inopinatamente toc- 
cato e non quello dell’inesi- 
stente frizione; capita an- 


, che di voler tener «su di gi- 


ri il motore» pigiando a 


scatti 
provocando così cangure- 
schi balzi in avanti. 


ì più importanti, dei peri- 
coli in.cui un guidatore in- 
callito può incorrere. 


estrema attenzione arri- 
vando anche a tenere il pie- 
de sinistro scomodamente 
piegato indietro, verso il se- 
dile, per evitare movimen- 
ti sbagliati. 


so, il pensiero vaga anche 
su altri comandi, non ne- 
cessariamente collegati al- 


l'acceleratore, 


Questi sono alcuni, forse 


Bisogna quindi fare 


Ma, estendendo il discor- 


ma le 


Spesso passare da un auto con cambio manuale a un’automatica può causare anche gravi incidenti 


Riflessi condizionati, un vero guaio 


vetture automatiche, 


quali il clacson (segnalato- 
re acustico): le posizioni 
‘più disparate, le diverse li- 
mitazioni fisiche imposte 
dalla presenza dell’air bag 
sul volante, fanno sì che 
molto spesso, magari in ca- 
so di pericolo, tutto si pi- 
gia meno:che il bottone giu- 
sto. 


Ricordo un aneddoto di 


tanti anni fa în base al 
quale un pilota civile, già 
esperto militare, a causa 
dell’inversione del senso di 
comando della cloche tra 
velivoli militari e civili, ha 


* Tra parentesi i dati della 4 porte 


dubbio più pacato del turbo- 
diesel a iniezione diretta 
con pompa rotativa monta- 
to sulla TDdi. Nonostante 
la frizione brusca nello stac- 
co, il cambio si manovra be- 
ne permettendo anche nel 


La nuova Nissan X Trail scatta come una berlina di lusso. 


vativo cambio manuale a sei 
marce che trasforma ]X- 
Trail in uno «stradista» di 
tutto relax. Il nuovo fuori- 
strada nipponico possiede 


BO 


rischiato grosso perché da- 
vanti a un'emergenza inve- 
ce di «cabrare» ha «plana- 
to». Il tutto a causa del «ri- 
flesso condizionato» acqui- 
sito durante la guerra. In- 
somma non. ci pensava. 
Fortunatamente è riusciu- 
to a correggersi all'ultimo 
momento. 


previsti gli interni in 
elle, i sedili riscaldabi- 
i, il computer di bordo 
ei cerchi in lega da 16 
DO Tra i tanti optional 
la segnalare le sospensioni 
autolivellanti (260 euro), in- 
dicate a chi usa l’auto per la- 
Voro e viaggia spesso a pie- 
no carico e lo sfizioso siste- 
ma di intrattenimento mul- 
timediale con due schermi a 
colori da 7 pollici indipen- 
denti e un videoregistratore 
VHS (2.500 euro). 
Damiano Bolognini 


- 


Spirito corsaiolo 
tanto da sembrare 
una comoda berlina 
ma con un tasto 
l'off-road più duro 
diventa quasi facile 


un’altra importante innova- 
zione, introdotta di serie su 
tutta la gamma: è il sistema 
di trasmissione «All mode 
4x4» che si attiva semplice- 
mente premendo un tasto. 
Si può così scegliere fra le 
tre modalità di funziona- 
mento del sistema: 2 ruote 
motrici, 4 con ripartizione 
eletronica e 4 con ripartizio- 
ne bloccata. Se ci si avventu- 
ra in off-road o ci si trova in 
pendenza su neve o fango il 
tasto da premere è «Lock», 
per trasferire la trazione a 
ogni asse grazie alla frizione 
centrale, con un rapporto di 
57:43 anteriore-posteriore. 
Dell'X-Trail sono disponi- 
bili due modelli: lo Sport a 
27mila euro e l’Elegance (in 
più del precedente ha gli in- 
terni in pelle, cd, specchietti 
Finish elettricamente e 
lo «Skyroof», il tetto apribi- 
le, come dicono alla Nissan, 
dalle dimensioni sorprenden- 
ti e il più grande di tutta la 
categoria. 
cl. sor. 


Su certe vetture 
capita che îl clacson 
sia introvabile 


Tornando alle automobi- 
li, ci sono ancora troppi co- 
mandi non unificati che 
certamente creano delle si- 
tuazioni imbarazzanti, se 
non pericolose. 

Sarebbe veramente au- 
spicabile un affinamento 
Sr direttive europee con 
maggiori obblighi di posi- 
zionamento e funziona- 
mento dei principali co- 
mandi sulle nostre auto- 
mobili. In questo modo for- 
se le possibilità di errore, 
che possono creare situa- 
zioni di pericolo, verrebbe- 
ro almeno eliminate. 
Giorgio Cappel 
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TEMPERATURE fo . PA OSSERVATORIO M a: 0 
Hi e —.- 


6 arzo 200 


oa attendibilità 60% 


Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso con foschia sulle zone pianeggianti. 
Di notte, in pianura, possibili anche nebbie. 


DOMANI attendibilità 60% 


Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso. In pianura probabili foschie e, di not 
te, possibili anche nebbie. 


2000m 0°C 
1000 m 6°C 


VARSAVIA 
2/8 


MONFALCONE 33 


\° 102: i . . UDINE 29 
VIENNA PORDENONE 39 


0/10 i 2 
_—_— 


ZAGABRIA 
2/13. 


2000 mi °C 


IEVRA LUBIANA 1000m 7 "C, 


e 3/12 2/14 


. BELGRADO 


MADRID 
| 211100 


"USBONA 


0/15 


Tmax. 12/14 
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BOMBAY 
BANGKOK 
BOGOTA 
BOSTON 
BRUXELLES 
BUDAPEST 
BUENOS AIRES 


©. DEL CAPO 

©. DEL MESSICO 
DUBLINO 
FRANCOFORTE 
HONOLULU 
JOHANNESBURG 
LA PAZ 


MANILA 
MIAMI 
MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 
NEW YORK 
PECHINO, 


SAN FRANCISCO 
SANTIAGO, TUMICINO 
SAN PAOLO ; 
SEOUL BARI SE 
SINGAPORE RAPOLICESE dI 


SYDNEY POTENZA 
TEL AVIV 


CARACAS 
CHICAGO 


LIMA 
LOS ANGELES 


‘RIO DE JANEIRO 
S: PIETROBURGO: 


TOKYO 
WASHINGTON 


Saia ia si Hi Al Nord: poco nuvoloso sulle zone alpine, ma con nubi in aumento dal pomeriggio, nuvolosità va- 


riabile sul resto del settentrione con locali piovaschi, in miglioramento. AI Centro e sulla Sarde- 
gna: nuvolosità irregolare, a tratti intensa con precipitazioni sparse, ma di debole intensità. In len- 
to miglioramento dal pomeriggio. Al Sud e sulla Sicilia: spiccata variabilità con precipitazioni 
sparse, specie sulle regioni tirreniche. 


FRONTE 


caldo freddo 


occlusa 


in lieve diminuzione. 


ON 


deboli variabili al Nord; da deboli a.moderati al Sud. 


poco mossi l'Adriatico, il Tirreno e lo Jonio settentrionale, mossi gli altri mari. 


5. MARIA DIL, 
RR. CALABRIA 
PALERMO 


.GHERO 


Originale promozione del servizio nell’emissione di San Marino 


Ciclismo e corsa a ostacoli 
lanciano la posta prioritaria 


L'Italia emette il 23 marzo 
nel tema turismo quattro 
valori relativi a Venaria Re- 
ale, San Gimignano, Sanni- 
candro di Bari e Capo d’Or- 
lando. Ciascuno da 0.41 eu- 
ro tiratura standard 
3.500.000. Inusuale invece 
la tiratura di 12.500.000 

ezzi per il commemorativo 

egina Elena di Savoia, 
con sovraprezzo di benefi- 
cenza, uscito il 2 marzo 
scorso. L’'eccesso quantitati- 
vo da assorbire, tramite 14 
mila uffici postali e 40 mila 
rivendite nazionali, previa 
capillare distribuzione, av- 
verrà a lungo periodo. Se 
comunque la vendita risul- 
tasse totale (ne dubitiamo), 
il sovraprezzo di 0.21 euro 
(50%) pro lotta ai tumori al 
seno, dopo doveroso rendi- 
conto contabile, realizzereb- 
be cifre multimilionarie. 
La maxitiratura unita al so- 
vraprezzo (rammentiamo il 
deludente Pro alluvionati 
1995) denota una forzatura 
evidente e non equilibrata 
che è da interpretare sol- 
tanto come un riproposto 
tentativo propagandistico- 
sperimentale il cui esito 
concreto sarà da verificare. 


Dalla Grecia il 15 del me- 
se è apparsa una serie di 
cinque francobolli prope- 
deutica delle Olimpiadi 
2004 di Atene. Le vignette 
illustrano atleti e statue 
dell’epoca classica. Facciale 
e. 6.20. Portoghese l’emis- 
sione del 12 marzo di tre 
orizzontali simbolici dedica- 
ti alla gioventù, l’educazio- 


ne e l’alfabetismo. Facciale 
e 2.10. Offsetpolicromie per 
350 mila di tiratura. Annul- 
lo Lisbona e sei altre città. 
Il 22 marzo da San Mari- 
no sono proposti: due verti- 
cali per l'Europa Cept dedi- 
cati al circo; foglietto per i 
Mondiali di calcio 2002 che 
inizieranno a Seul il 81 
maggio, di sei orizzontali 
con le vittorie della squa- 
dra italiana più significati- 


va dal 1934 a oggi; due al- 
tri orizzontali per la posta 
prioritaria le cui vignette ri- 
portano il ciclismo e la cor- 
sa ad ostacoli, simboli di ve- 
locità e rapidità connessi al- 
l’uso REoriaso: Stampa of- 
fsetpluricolore.\ Facciale 
complessivo e. 5.30. Tiratu- 
ra:500/160 mila (Circo), 
200/160 mila (prioritari), 
130 mila foglietti. 
La giornata della donna 
è stata celebrata l’8 marzo 
con un verticale da e. 0.51 
dall'Austria, con una com- 
posizione allegorica ispira- 
ta al «Potere femminile». 
Policromia, fogli da 50, tira- 
tura 945 mila. Proseguia- 
mo con la Francia: una va- 
lore da e. 0.46 richiama 
l'Arena di Nimes, una strut- 
tura architettonica di pre- 
stigio; interessante la serie 
di cinque francobolli tutti 
riferiti ai trasporti (transa- 
tlantico France, elettromo- 
trice di grande velocità, 
Concorde, l’auto Ecv, il ci- 
clomotore Mobilette) uniti 
al tradizionale foglietto. 
Facciale e 2.76 complessivo 
più e. 4.60 per il foglietto. 
Annulli d'emissione 22/23 
marzo a Nimes e Parigi. 
Nivio Covacci 
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La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche non 
è solo attuazione de principi di razionalizzazione ed efficienza dell'azione ammini- 
strativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 80.1 D.P.R 
554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 D.Lgs.157/95) prevede infatti che non appena 
possibile, dopo l'inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni rendano noto 
con un avviso indicativo gli appalti che esse intendono aggiudicare nel corso del- 


l'anno. 


* 


Tale pubblicazione abbrevia il termine per la presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione. 


Per la pubblicazione dei vostri 


AVVISI DI PREINFORMAZIONE 


vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizio- 
ne per offrirvi la soluzione più pratica e vantaggiosa. 


Filiale di TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728311 - Fax 040/6728325 
e-mail: legaleTrieste@Manzoni.it 
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Ariete 21/3 20/4 


È la giornata 

più adatta per fare pro- 
messe o per chiedere 
un miglioramento eco- 
nomico. Approfittate, 
la fortuna è con voi; 
avrete la parola facile 
e troverete gli argomen- 
ti giusti. 


Gemelli 21/5 20/6 


Un progetto 

che vi sembrava di faci- 
le e veloce soluzione si 
rivelerà invece molto 
più complesso del previ- 
sto. In amore un ammi- 
ratore affascinante que- 
sta volta vi farà perde- 
re la testa. 


Leone 23/7 22/8 


Il lavoro andrà 

a gonfie vele grazie an- 
che alla vostra mobili- 
tà mentale e ad una no- 
tevole capacità di con- 
centrazione. Nelle scel- 
te affettive ascoltate 
soltanto il vostro cuo- 
re. 


Bilancia _23/9 22/10 


Vi sentirete 

molto attivi e pieni di 
nuove idee. Anche il la- 
voro ne riceverà un’im- 
pronta decisiva, tutta- 
via non tralasciate di 
ultimare i vecchi impe- 
gni. Rivedrete un ami- 
co d’infanzia. 


Sa 22/112 


Riflettete a lun- 

go ‘prima di parlare e 
di esprimere la vostra 
opinione. Potrebbe non 
essere il momento più 
favorevole per farlo. 
Un incontro vi farà so- 
gnare. Un po’ di relax 
vi farà bene. 


Aquario 20/1 18/. 


La situazione 
finanziaria non può de- 
finirsi stabile. Fate at- 
tenzione alle spese, in 
particolare a quelle vo- 
luttuarie. In amore in 
questo momento non 
potete perdere. Riposa- 
tevi. 


Toro 21/4.20/5 


Nel preparare 
il programma di lavoro 
della giornata tenete 
conto che godete del fa- 
vore degli astri e che 
quindi potete esagera- 
re un po’ I risultati 
che arriveranno saran- 
no eccellenti. 


Cancro _21/6.22/7 


Possibili tensio- 
ni nell'ambiente di, la- 
voro. Calcolate molto 
bene ogni mossa prima 
di agire. Non accettate 
a cuor leggero un invi- 
to, perché potreste fare 
degli incontri spiacevo- 

i 


Vergine 23/8 22/9 


Meglio rinviare 
di qualche giorno un 
viaggio di lavoro che se 
presenta caratteri di ur- 
genza. Prendete tempo 
per studiare a fondo la 
situazione. Evitate gli 
stress. Consigliato il ri- 
poso. 


Scorpione 23/10 21/11 


Tutto l’entusia- 
smo che avevate mani- 
festato ultimamente di 
fronte ad un nuovo pro- 
getto calerà repentina- 
mente a causa di equi- 
voci e malintesi nati 
fra voi e uno dei vostri 
collaboratori. 


Capricorno 22/12 19/1 


Il problema 
sentimentale che dove- 
te affrontare è molto 
delicato, ma non insolu- 
bile. Affrontatelo con 
calma, pazienza ‘e, so- 
prattutto, buon senso e 
presto ne verrete a ca- 
po. Fortuna al gioco. 


Pesci 19/2 20/3 


I vostri proget- 
ti di lavoro vanno avan- 
ti rapidamente, grazie 
ad un aiuto qualificato. 
Saranno appagate le 
vostre aspirazioni pro- 
fessionali e sentimenta- 
li. Accettate un invito 
in serata. 


d] 

ORIZZONTALI: 1 Come sopra in bi 1) 
Primo pronome - 5 Dario attore - 6 MI ti 
- 8 Sportivo praticante - 11 Primo re 
le - 14 Quelli in massa sono retate Sf 
cerarsi - 20 Palla di cuoio per pugili in CA 
mento - 21 Come una voce alla Gino nd 
= 22 Appellato, chiamato - 24 Una set 
ostica - 25 Sciocco - 27 Votare.a SI 
28 La Pagnani che fu una nota attl! 
Portico ateniese - 31 Somma di ani ur 
Tra principe e marchese - 35 Veicolo Ne) 
co - 38 Ha vari canali (sigla) - 39 EN il 
idrocarburi (sigla) - 40 Lo zio d'Amei 
Lavorano aggiogati. to, | 
VERTICALI: 2 Andare in centro - 3/2 sie 
per bambino - 4 Fondo di canoe - 5 & fo) 
la della tv - 6 Frivolo, leggero - 7 De 
de l'aereo - 9 Umbra di città - 10 MUli"ta 
ziosi - 11 Recipienti della benzina = ‘ver 
zo figlio di Davide - 13 Ispettore in O ail 
15 Una trappola per mosche - 17 UNO al 
mestibile è la patata - 18 Si esibisc@ © gi 
- 19 Veste per giapponesi ; 22 Il Mi 
in tv - 23 Lo teme il pugile - 26 DISTA 
- 29 Giorno, mese e anno - 30 LOS NEC: 
le settimane bianche - 32 Progett 

i Un po’ unto - 36 Rime senza vocali 
Liu il ziali dell'attore Brando. 

Scarto iniziale: 

TAVOLO, AVOLO GIAN ditennie 


Così abbronzata, fa la sostenuta, 

di fedeli attirando a sé una schiera; I 
grpur ‘sonoramente — quell’altera — più 
nel «doppio» fu battuta. Mi 
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BISCARTO FINALE SILLABICO (el 
Stranezze delle zie 

Queste fanno restare a bocca aperta: 

son lunatiche e apprezzano il lavoro; 

se per un certo verso si distinguono Po 

Noi possiamo rispondere per loro. 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 
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HM Sole: sorge alle 


San Cirillo di Gerusalemme 


6.13 
tramonta alle 18.14 
La Luna: si leva alle 8.17 


cala alle 22.42 


12.a settimana dell’anno, 77 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 288. 


Dopo un grande odio, reste- 
rà sempre un piccolo odio. 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
040/3181111 


ì 


"luca Benci, 30 anni, stav 


UTO 


a rientrando in città sulla pista ciclabile di viale Miramare quando il suo dobermann lo ha 


Pattina trainato dal cane, Cade 


Cronaca della città 


Alta: ore 11.28 cm Temperatura: 5,8 minima 


ore 23.30 +41 cm 113,1 massima 
Bassa: ore 5.36 -36 cm Umidità: 85 per cento 

ore 17.04 +27 cm Pressione: 1015,4stazionaria 
DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
Alta: ore 12.09 +11 cm Vento: 8,6km/h da 0 


Bassa: ore. 6:15 cm Mare: 10,1 gradi 


CONCESSIONARIA (GEIZIEÀ 


IL PICCOLO 


‘60011 


sbalzato in mezzo alla strada 


un'auto lo travolge 


la sbattuto il ca 


ssa 
i 


CDALLA PRIMA LS 


e ffsalcuno di noi «matti» osava uscire 
Pulle rotelle da quel recinto— la cosa era 
lu Vetata con tanto di cartelli esposti ovun- 
fog correva nelle ire del signor Scieghi, il 
DS » che con un manico di scopa in mano 
n iciava all’interno del campo. Valeva 
| di che bene o male — giocando nella squa- 
lo, hockey — con quegli strumenti ci sape- 
pare, iguriamoci per i «dilettanti» che 
inno cinquanta lire avevano diritto a sfer- 
ì a, Per un paio d'ore. Î 
li, Uto — parliamo di trent'anni fa e più — 
"en, Viale Miramare ne passavano un: po’ 
Lo Ma a nessuno di noi sarebbe nemmeno 
Ro per la testa di uscire in strada o sul 
*yWDiede con i pattini ai piedi. Ricordo 
it Volta lo feci (abitavo quattro case più 
\li del Pattinaggio). Dal nulla spuntò un 
lt, ‘bano, mi prese per un orecchio e mi 
ni Se trovi un sasso, cadi e finisci sotto 
lncchina poi sono cavoli (non disse cavo- 
Ì i Lo raccontò a mio padre e a casa pre- 
0, 
rla di pattini classici, quelli con quat 
le ciascuno. Allora, uno: era molto più 
imparare a pattinare bene, anni e an- 
{penamento per avere DIOR tota- 
Bepi pattini avevano 
ri O liscio per non «capotta- 
“Udi del tutto inadatti all’asfalto della 
Ù no dei marciapiedi. Al primo buco pas- 
[h xi Sempre la voglia. ETRO 
di oluzione è giunta con. l'immissione 


isogno di un ter- 


llycato dei pattini cosiddetti «in linea», 
METE 0 «roller» per dirla nella lingua da 
fi trivano, Imparare ad andare avanti, 
Mist impara subito e le piccole buche della 
Grazie anche a 


axde «Rollerballo, il vecchio film che int: 
nuto di via 
I 


beta Piccolo particolare. La gente, di tut- 

Vo, 

i Se 
np SU e 

Nite sugli snowboard: si mollano a val- 


lag 
) au)felto deli 
o agito 
‘teyeato a difendere la porta di casa; 
0, BE A ‘uesto 90010 ragazzo è 
bri, some accade per gli incroci pericolo» 
înop ton ci vogliano altre cinque VILTI- 
la spstere il famoso «semaforo». 'attina- 
Tada esui marciapiedi è «abbondan: 

to. si 


na 


evano che la parola libertà signifi- 
(4 i cavoli propri a 


nr 


Il dobermann di Luca Benci. È rimasto illeso. 


È accaduto a un centinaio di metri dalla Stazione Centra- 
le. L’automobilista, ancora esterrefatto dall’accaduto, ha 
spiegato e rispiegato quello che sembrava incredibile 


Pattinava facendosi trainare 
dal suo dobermann. Ma il ca- 
ne ha improvvisamente cam- 
biato direzione, accelerando 
di colpo l’andatura. 

Luca Benci, 30 anni, abitan- 
te in via Flavia 74, dalla pi- 
sta ciclabile su cui stava rien- 
trando in città, è stato proiet- 
tato nel mezzo dallo stradone 
zeppo di vetture in movimen- 
to. Ha sbattuto il capo su una 
«Fiat 600» ed è morto due ore 
più tardi nel reparto di riani- 
mazione dell'ospedale di Cat- 
tinara; 

E? accaduto ieri in viale Mi- 
ramare a un centinaio di me- 
tri dalla. Stazione. Centrale. 


Erano le 12,30 e il traffico si i 


| è bloccato. Luca Benci esani- 
me sull’asfalto, è stato soccor- 
so da alcuni passanti. In un 
paio. di minuti dal momento 
della chiamata, è arrivata sul 
posto prima l'ambulanza del 
118, poi l’auto col medico di 
turno. 

Il giovane perdeva vistosa- 
mente sangue dal capo. Si la- 
mentava debolmente. Vista 
la gravità della situazione 


nessuno l’ha mosso. Poi è sta- 
to stabilizzato sul posto dalla 
dottoressa Michela Bel e da- 
gli infermieri, L’intubazione, 
l'ossigeno, gli aghi, gli stru- 
menti che controllavano le 
funzioni vitali, mostrando, mi- 
nuto dopo minuto, l'evolversi 
della situazione, Gente attor- 
no, commenti, sconcerto. ma 
anche rabbia. L’incolpevole 
automobilista, scosso dall’ac- 
caduto, ha spiegato e rispiega- 


La rottamazione “salvaeuro” 
fino a 3.100 Euro (L.6.000.000) Per l'usato che vale ZERO 


a partire da 


Euro 6.330. 


con rottamazione 


Euro 5.750 


Sconto rottamazione: 


’ Euro 580% 


a partire da 


Euro 7.700.» 


con rottamazione 


Tutti i prezzi sono chiavi in mano I.PT. esclusa 


Euro 6.770. | 


Sconto rottamazione; 


Euro 930% 


È JA DICE IL CODICE 


Sa 


bi, 


ii 


Il ferito viene caricato a bordo. In basso uno dei pattini. 


to la dinamica che ha determi- 
nato l'impatto. Poi ha cercato 
di difendere in tutti i modi il 
proprio nome e il proprio vol- 1 a 
to dalla curiosità dei cronisti. ed è stato preso in consegna 

Dopo una mezz'ora di lavo- da alcuni amici del pattinato- 
ro sul ferito, l’ambulanza si è  T© 
mossa lentamente verso 
l'ospedale di Cattinara, dove 
il reparto di rianimazione era 
stato. già attivato via radio. 
«Codice quattro» aveva an- 
nunciato al microfono lopera- 
tore. Ferito gravissimo, in pe- 
ricolo di vita. Sull’asfalto di 
viale Miramare è rimasta 
una grande macchia scura di 
sangue. Poco più in là i vigili 


urbani e un gruppo di amici 
del pattinatore col dober- 
mann al guinzaglio. Il cane è 
uscito indenne dall’incidente 


dallo «scarto» improvviso del 
cane. Cosa abbia indotto il do- 
bermann a cambiare traietto- 
ria non si sa. Potrebbe aver vi- 
sto un altro cane al di là della 
pista ciclabile; potrebbe esser- 
si spaventato per un colpo di 
clacson o per il ruggito rabbio- 
so di un motore. 


La diagnosi effettuata sulla 
strada si è rivelata purtroppo 
del tutto esatta. I sofisticati 
strumenti del reparto di riani- 
mazione hanno mostrato un 
quadro clinico compromesso, 
Nonostante le cure, poco pri- 
ma delle 15, Luca Benci è 
morto: determinanti si sono 
rivelate le lesioni subite dal 
cranio nell’impatto con la vet- 
tura su cui è stato proiettato 


_. °1 


TRAE 


a partire da 


Euro 10.190 


con rottamazione 


a partire da 


‘Sconto rottamazione; 


Euro 1.920 
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LUCIOL | Trieste via Flavia 104 + Tel.040 8991 911 
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po contro una incolpevole «Fiat 600» ed è morto due ore più tardi a Cattinara 


Il «118» se ne va: il povero giovane morirà due ore dopo. 


Certo è che il traino si è ri- 
velato fatale. Il pattinatore 
ha subito l’accelerazione e il 
resto è venuto dal cambio di 
traiettoria. Senza pattini ai 
piedi tutto si sarebbe risolto 
per Luca Benci con un ruzzo- 
lone sul marciapiede e con 
qualche abrasione alle mani. 
1 roller con le loro ruote han: 
no invece innescato una trage- 
dia dimostrando tutta la peri- 
colosità dell’affidarsi al trai- 
no animale. specie a lato di 
una strada trafficata come 


* viale Miramare. 


Farsi trascinare da un cane 
da slitta, è una pratica anti- 
ca. Ma gli sci corrono sulla ne- 
ve e una caduta non ha conse- 
guenze negative né per lo 
sciatore, né per l’animale. 
Cercare invece un surrogato 
di questa bellissima attività 
a margine di una strada asfal- 
tata zeppa di macchine, ha 
tutt'altro significato e rischi 
enormemente maggiori. 

Da tempo si erano levate 
voci allarmate e preoccupata 
prese di posizione. Pattini, 
roller, monopattini, biciclet: 
te, cono senza cani di suppor- 
to, rischiano pesantemente 
lungo questo percorso saturo 
di gas di scarico che taluni si 
ostinano ancora a definire «pi- 
sta ciclabile». 
SE Claudio Ernè 


a partire da 


Euro 17.510 


con rottamazione 


Euro 14.41 00 


conto rottamazione: 


Euro 3.100 
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Pranzo o 
aparino 
all'aperto 
ieri per 
molti, in 
attesa del 
sole più 
caldo che li 
dirotterà sul 
lungomare 
di Barcola. 
(Foto 
Tommasini) 


La primavera anticipa i 
suoi tempi, offrendo giorna- 
te di sole, per quanto vela- 
te dall'umidità nell’aria, e 
l'industria delle «osmìze» e 
delle aziende di agrituri- 
smo si mette immediata- 
mente in movimento. 

Il termine non è scelto a 
caso. Appartengono ora- 
mai all’album dei ricordi le 
piccole imprese a conduzio- 
ne familiare, che propone- 


torale barcolano (ma per 
gli appassionati del genere 
l’attesa dovrebbe ormai es- 
sere breve, saranno suffi- 
cienti una serie di giornate 
di sole e Barcola si trasfo- 
merà, come ogni anno, nel- 
la rituale e immancabile ve- 
trina di nudità più o meno 
caste), la gita è stata il pas- 
satempo più gettonato dai 
triestini. 

» «Per la verità è la terza 


vano esclusivamente salu- 
mi e formaggi, uova cotte 


domenica consecutiva che 


vediamo molta gente af- 
frontare la camminata lun- 
go la Val Rosandra - spiega- 
no al Rifugio ”Premuda” di 
San Dorligo della Valle, al- 
l’imboccatura di uno dei 
percorsi più classici, quello 
che porta fino a Bottazzo, a 
due passi dal confine sem- 
pre più virtuale con la Slo- 
venia - e fra gli altri abbia- 
mo notato una buona pre- 
senza di gitanti sloveni». 
Non sembra altrettanto 


al punto giusto, pane spes- 
so fatto in casa e il classico 
«calice» di vino prodotto 
nei vigneti di proprietà. Il 
tutto per un limitato perio- 
do dell’anno, cioè da aprile, 
quando è pronto il vino 
nuovo, fino a settembre, 
quando la temperatura per- 
mette ancora piccole soste 
all’aperto. 

Oggi le «osmìze» e gli 
esercizi simili operano con- 
secutivamente per 365 giot- 
ni senza interruzione, e i 
piatti di grande varietà co- 
stituiscono l'elemento forte 
dell’offerta alla clientela. 

Anche ieri è stato così. 
Con la complicità di una 


giornata senz’altro tiepida, o... 

per quanto la temperatura 
e l’umidità non abbiano 
consentito l'invasione del li- 


suna 


florido 
«Sarà che ancora non si è 
stabilizzato quel clima che 
favorisce il pranzo all’aper- 
to - aggiungono i titolari -, 
ma per il momento non ab- 


erò il giro d’affari: 


biamo registrato il pieno- 
ne. Siamo soddisfatti però, 
perché questo è un marzo 
regalato e la clientela non 
manca. Non siamo ancora 
arrivati però a quella situa- 
zione che ci impedisce di 
servire tutti in tempi rapi- 
dissimi». 


Anche il mercatino dell’antiquariato è stato ieri affollatissimo di curiosi e di acquirenti. 
3 n anna i n. 
Il congresso provinciale sposa la linea del segretario nazionale Bertinotti. Scelti i cinque delegati per l’assise nazional 


Nella vallata intanto so- 
no già apparsi gli asparagi 
(va ricordato che la legge 
impone di raccoglierne non 
più di una decina a perso- 
na, ma sembra che la rego- 
la venga purtroppo ampia- 
mente superata dalla pras- 
si domenicale) e gli alberi 
cominciano a esporre i fiori 
della bella stagione. 

Primavera anticipata in 
formato regalo dunque per 


rmai sono diventate simili ai ristoranti 


nai 


Qualcuno 
rimpiange la 
semplicità 
spartana 
delle vecchie 
«osmize», 
ma anche in 
versione 

i aggiornata 
restano una 
meta 
gettonata 
dai triestini. 


i triestini ed è stato così pu- 
re sull’altopiano. «Per la 
mia famiglia è un rituale ir- 


rinunciabile - spiega un» 


vecchio appassionato di 
queste gite -, al primo sboc- 
ciare dei fiori tipici uscia- 
mo di casa la mattina e fi- 
no al tramonto non rientra- 
mo. Però nelle “osmìze” 
non si respira più l’aria di 
un tempo, quando sembra- 
va di essere a casa propria 


ea Rimini 


Rifondazione, sì al dialogo con il Centrosinistra 


Risier, ricordo dei sopravvissuti 
Se ne parla oggi al «Danten 


Oggi alle 17.30 nell'aula magna del liceo «Dante Alighie- 
ri» si terrà un incontro pubblico per parlare della Risiera 
di San Sabba e del progetto intitolato «Ultimo appello», av- 
viato dall’Aned e dall'Istituto per la storia del movimento 
di liberazione del Friuli-Venezia Giulia per raccogliere le 
testimonianze dei sopravvissuti ai Lager, 

Afferma Giorgio Rossetti, che con «Dialoghi europei» or- 
ganizza la manifestazione: «Nella sua orazione ufficiale 
pronuniciata alla Risiera lo scorso 27 gennaio, Marco Co- 
slovich, lo storico che con grande passione e sensibilità se- 
gue questo progetto, faceva giustamente osservare che 
l’idea di preservare la memoria del Lager va al di là del la- 
voro di archivio; ha lo scopo di dare senso compiuto alla vi- 
ta dei deportati dopo il Lager, ma è soprattutto impegno 
per il futuro, garanzia che la memoria sarà conservata 
per mantenere sempre vive la vigilanza e la tensione de- 
mocratica». 

Il progetto esiste da tre anni, ma gli organizzatori ora si 
attendono un più concreto aiuto dalle istituzioni locali e 
dalla città, trasferendo il concetto di «ultimo appello» an- 
che a questa richiesta di collaborazione, affinché il proget- 
to possa andare in porto «prima che l’inesorabile legge del 
‘tempo ci sottragga - scrive Rossetti - per sempre i ricordi 
dei sopravvissuti. La memoria dei deportati oggi non è 
più solo denuncia di misfatti fascisti, di atrocità naziste. 
E' certo questo, ma il ricordo di quanti sono riusciti a so- 
pravvivere, le aberrazioni di cui sono stati vittime e testi- 
moni, il quesito ”’se questo è un uomo” che Primo Levi si è 
posto a nome di tutti, ha appunto il potere di porre dram- 
matici interrogativi su dove possa arrivare (e dunque cosa 
sia) l’uomo in generale. In questo senso - conclude Rosset- 
ti - il quesito riguarda le vittime di tutti i totalitarismi, 
quelle passate attraverso il camino della Risiera e quelle 
scomparse nelle foibe o nelle fosse comuni». 


Le malattie polmonari stan- 
no salendo nella classifica 
che mette in fila le patolo- 
gie che provocano il mag- 
gior numero di decessi. La 
broncopneumopatia cronica 
ostruttiva (in medicina si 


Smog e fumo tra le cause: da oggi alla Stazione m 


usa l'acronimo Bpco) in par- 
ticolare attualmente è la 
quarta causa di morte in 
Italia e negli Stati Uniti, do- 
po le patologie cardiovasco- 
lari, i tumori e gli ictus, e si 
avvia a diventare la terza. 
Il problema delle malattie 
polmonari è avvertito so- 


prattutto nelle città con po- 
polazione di età media piut- 
tosto elevata e frequente in- 
quinamento atmosferico. In 
altre parole, Trieste. A tali 
cause si aggiunge (anche 
fra i giovani) l’abitudine al 
fumo. 

Il nuovo primario di 


Unmomento del congresso provinciale. (Foto Bruni) 


Ribadendo la fiducia nella li- 
nea bertinottiana, Rifonda- 
zione comunista ha chiuso ie- 
ri il quinto congresso provin- 
ciale. Un partito pronto a 
adattare lo slogan «di lotta e 
di governo», dei tempi del go- 
verno Prodi, in quello «di lot- 
ta e coalizione» che segue la 
proposta fatta, sulle colonne 
del quotidiano diessino l'Uni- 
tà, dal segretario Fausto Ber- 
tinotti ai compagni dell'Uli- 
vo. «Siamo guardati con at- 
tenzione — gongola il segreta- 
rio provinciale Igor Canciani 
— e lo testimoniano i ben 17 
interventi di saluto nella 
giornata di apertura. Una co- 
sa mai successa, proseguita 
poi nel dibattito con 33 dele- 
gati iscritti a parlare». Un 
confronto su due documenti 
politici, in previsione del con- 
gresso nazionale programma- 


Pneumologia, Marco Confa- 
lonieri, ha convocato a par- 
tire da oggi alle 16 (Stazio- 
ne marittima, organizzazio- 
ne generale di Alpha studio 
e logistica di Promotrieste) 
e per proseguire domani e 
mercoledì, i maggiori esper- 
ti italiani delle malattie pol- 


arittima un convegno organizzato da Pneumologia 


Malattie polmonari, quasi emergenza 


to a Rimini dal 4 al 7 aprile, 
che anche a Trieste ha visto 
primeggiare (80 per cento) le 
tesi bertinottiane con alcuni 
distinguo, Dall'assemblea, 
composta da 70 delegati, so- 
no usciti i nomi di Igor Can- 
ciani, Paolo Hlacia, Giulio 
Lauri, Giuliana Vlacci e Gio- 
vanni Carosio che partecipe- 
ranno ai lavori di Rimini. 

Un congresso definito di 
apertura, con alcuni cambia- 
menti statutari che porteran- 
no in un secondo momento 
all'elezione del segretario 
provinciale e a quello regio- 
nale. Dialogo con il Centrosi- 
nistra, una corsia preferen- 
ziale con il movimento no-glo- 
bal e la piattaforma di politi- 
ca internazionale, rivedendo 
anche il passato comunista. 

«Stiamo vivendo una rivo- 
luzione capitalistica — ha so- 


monari, nell’ambito del con- 
vegno significativamente in- 
titolato «Respiro Trieste». 
L’associazione smog-fu- 
mo rappresenta un cocktail 
micidiale e a Trieste il pro- 
blema, statistiche alla ma- 
no, è molto sentito e riguar- 
da migliaia di famiglie. Re- 


_ 


{ 


Igor Canciani 


stenuto Sergio Facchini, rela- 
zionando il documento di 
maggioranza — pronta a ri- 
spondere con la guerra alla 
propria crisi. Da questo è na- 
to un movimento antagoni- 
sta, di cui Rifondazione si 
sente partecipe e siamo pron- 
ti a fare i conti con gli errori 
del passato». Un'analisi della 
storia che considera il termi- 
ne «dmperialismo» come supe- 
rato, tesi non proprio condivi- 
sa da tutti. ‘Meglio sarebbe 
lasciare fuori certe discussio- 
ni» spiega Canciani, espres- 


centemente la struttura 
complessa di Pneumologia 
dell’Azienda ospedaliera ha 
iniziato ad applicare la tec- 
nica della cosiddetta venti- 
lazione non invasiva, un 
moderno sistema di respira- 
zione meccanica da usarsi 
più precocemente e con mi- 


Mobilitazione contro il governo Berlusconi. Solidarietà ai consiglieri regionali Antonas e Pegolo 


nori effetti collaterali ri- 
spetto | 3 Z 
meccanica con intubazione. 


pianti di polmone, poi, i pa- 
zienti triestini finora erano 
costretti a trasferirsi altro- 
ve. 


sione di una «maggioranza 
emendativa» mentre in fase 
di presentazione era toccato 
a Lorenzo Lorusso illustrare 
il documento di minoranza. 
«Abbiamo una visione diver- 
sa sul movimento no-global, 
che andrebbe affiancato an- 
che dai lavoratori. Nella poli- 
tica italiana il condiziona- 
mento politico della sinistra 
non è più possibile — ha rile- 
vato Lorusso — e spiace che 
sul piano locale Illy e l'Ulivo 
continuino ad attaccarci». Il 
riferimento riguarda la pole- 
mica sul voto favorevole di 
Re alla legge elettorale regio- 
nale. A tale proposito il con- 
gresso provinciale ha appro- 
vato un ordine del giorno di 
solidarietà ai consiglieri An- 
tonaz e Pegolo, mentre è sta- 
ta ribadita la massima mobi- 
litazione per la manifestazio- 
ne del 23 marzo contro il go- 
verno Berlusconi. 

Pietro Comelli 


alla ventilazione 


Per quanto concerne i tra- 


Ora sta iniziando una 
fase sperimentale, della 
quale si parlerà diffusamen- 
te nelle tre giornate di con- 
vegno, che dovrebbe porta- 
re a situare il reparto di 
Pneumologia di Trieste al- 
l'avanguardia a livello na- 
zionale. 


u. sa. 


TRIESTE CITTÀ LUNEDÌ 18 MARZO20! 
Con la complicità della primavera anticipata molti triestini hanno «tradito» la passeggiata a Barcola per le frasche sul Carso [BD i 
Primo assalto dell'anno alle «osmize 
Ma hanno rotto con il passato: 0 Nipa 


- 


La frasca, tipico segnale che invita a piacevoli deviazio! 


- prosegue - oggi il tratta- 
mento e il servizio proposti 
in questi esercizi potrebbe- 
ro far degnamente concor- 
renza ad alcuni ristoranti. 
“Osmìze” e agriturismi pro- 
pongono molto di più dei 
tradizionali salumi e delle 
uova - precisa -, hanno de- 
gli autentici menù, l’offer- 
ta. dei vini è molto ampia e 
ricca. Non esistono più sta- 
gioni e orari», 

Le «osmìze» del terzo mil- 


lennio sono dunque uni 
tra cosa. Ma i triestini 8 se 
brano apprezzare tul O fer 
sto, e barattano vole! 
il fascino dell'atmosfe ni 
po’ contadina che si resh.y 
va nei locali estemi ora v) 
mente preparati all'aPà,;. 
(quattro tavoli e le p28i 
in mezzo all’erba, .8© pi 
ai tavoli molto spess? è Hr) 
cario e lasciato a! tini 
va degli avventori, ge”! pe 
tà totale però nelle PIO 
ste enogastronomiche put 
le comodità di questa. sal 


o PpPyropoapoo ero << £LLÒ 


E De che sta attrave! % 
0 il settore. 
Meglio potersi sedere 
modi, essere serviti 4 una k 
no, gustare molte SP tnt) ì 
tà, anche se non son? È 
che del genere, ins0à DI 
provare qualcosa di 8%à i 
all’offerta praticata do di 
storanti. È gl i 
E tutti sembrano aV=gi N; 
menticato la polemica Cf dl 
nata dalla direttiva © | i 
pea che sembrava be 1] 
mettere sul lastrico il vi. mn 
re, impedendo di vende o 
vino con le modalità oi i 
zionali. La prassi fil! N 
stata dunque più forW#) du 
le novità targate UG 4 da 
‘mondo delle «osmìze» È È 
nua a prosperare, 0gé i 
che mai. a l d 
Ugo SA È 
| @ 


In via Filzi un'auto investe mamma e D i 
Si arrampica sul muro e cade - 
Ricoverata al «Burlo» con les 
una ragazzina di nove anni 


Una ragazzina di nove anni è precipitata da un muli 
cui stava arrampicandosi ed è stata ricoverata di ri 
000 


le «Burlo Garofolo» con lesioni di una certa serietà: 


dente è accaduto tra Log e Sant'Antonio in Bosco P' 
pole 13. Sul posto l'ambulanza del 118. n) 
Un altro incidente che ha reso altrettanto neceSsiig 
ricovero al «Burlo Garofolo» si è verificato in via ai 
l'angolo con via Valdirivo. Alle 12 una Opel Astra De to i 
stito la carrozzina in cui stava dormendo un ne 18% 
dieci mesi. La vettura ha colpito di striscio anch? "9g 
dre. L'automobilista non si era accorto che la don! 


attraversando la strada. 


ra ha perso il controllo del mezzo e l’auto si è infr: 
tro un albero. Sono intervenuti i vigili del fuoco 
doyuto lavorare a lungo prima di estrarre gli 00% 
dalle lamiere. Infine, verso le 22.30, famponameni in ) 
sa della nebbia allo svincolo autostra Un 
Coinvolte una Suzuki Vitara e una Ford Sierra. ja 
na è rimasta ferita in modo non FC Sul posto : 
nieri della radiomobile di Duino-Aurisina. 


L'ipotesi che il bivio di Miramare passi alla Legà 
trova in netto disaccordo glî Amici della Terra al 


a 
Un altro «no» alla concessione richiesta dalla Lego 
per il tratto di costa al bivio di Miramare. L'opin!î. 
ne dall’associazione Amici della Terra, che si 255 
forza alle proteste espresse dai cittadini e dalla ci 
zione - si afferma in un comunicato - contro L de: vii 
ipotesi di privatizzazione della zona bivio” di > Sd 
che verrebbe riservata ai soci della Lega Navale; to 8° 
tendo così le persone che da sempre hanno pott' 


di quel tratto di costa». 


Proseguono gli Amici della Terra; «Ci sembra 8 ten! 
nella nostra provincia una vera e propria linea 
za alla limitazione dell’uso pubblico delle zone ggie dg 
per riservarle a società e utilizzi privati, da 
Stiana. Cià contrasta fortemente - prosegue la Ho 
sociazione - non solo con i diritti dei cittadini di 
delle zone pubbliche, ma anche con le storiche Ca 1g 
ni della città, così profondamente legata al I° d 
suo aspetto che ogni limitazione del suo uso I° 


la qualità della vita». 


Carnival. 
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Altro incidente in via Flavia. Il conducente di tn 
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Concessionaria 


VENDITA ASSISTENZA E RICAMBI 


RE- 
|| |VIA CAVALIERI DI MALTA 6 MUGGIA TRIESTE - Z.1: NOGHE 


Asi 
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LI 


dazi 


‘Se 


lo 


yo de 
ning ‘colo 


den 


7 
loro di 
tro 
ta alto 


No 


loni», in cui la luce gi 


Oanger tto all’intervista con l'architetto 
È hero) van Dongen, vorrei esprimere del- 
lp; -Plessità, magari stimolando tramite 
0 un dibattito tra i cittadini. Be- 
locho , MON è certo un «no se pol» preventi- 


pe gelio. Ci mancherebbe altro. Certo 
Derò ch, 


i farebbero un 


l'architetto van Dongen troppo moderno per il frontemare triestino? 


Niente bizzarrie sulle Rive» 


e a Trieste non c'è molto fronte 


‘Sponibile per costruire, a parte il 
ecch 
Uicare sull'acqua». Data un’occhia- 
Der alt Oto delle recenti — pregevolissime 

0 — realizzazioni di tale architetto, 


io. Ci sono solo le Rive per po- 


e [nor 
Soria || Pam: Proprio se tali edifici massicci e ul: 
He | (ode, L di 


Sono 


ting 1098 Si 


9 le 
1 p08/ 
UL) 
tono 12 


‘olagj equa delle Rive, un contesto — vin- 
co) Men, Mo — che si è mantenuto armonica- 
Pi |empio Apale nel tempo. In passato per 

all Rufo © 
erS oggi gio con favore: quanti ne gradiscono 
af Skyline visibile da tutte le Rive? 


Merino, rispondere al- 
eg pla del fatto che i de- 
palativi a cui lei fa 

0, 


Modificato dal D. 
: 000 n.130, si ap- 
) lio alp elusivamente agli 
dle le amministrazioni 


ell'effetto sorgen- 


grattacielo di Campo Marzio fu 


ugnani infor- 


esercenti un 


che nel detta- 
i D. Lgs 
109 successi- 


Fabio 


futuro le condizioni di ac- 
cesso agevolato ai servizi 
mentre sul fronte gas esiste. 
una delibera che stabilisce 
che i Comuni hanno facoltà 
di richiedere alle società 
iccolo aumen- 
to della tariffa di distribu- 
zione, al massimo dell'1%, 
da destinarsi alla costitu- 
zione di un fondo dal quale 
è Comuni possono poi attin- 
gere per erogare contributi 
alle persone aventi diritto. 

De Visintini 
Responsabile relazioni 


vistra, l'architetto olandese Frits van Dongen a Trieste. Qui a fianco una delle sue 
loca un ruolo determinante. 2 È 


L'architetto poi si dice affascinato dalla lu- 
ce e dal sole italiani. Benissimo: spero pe- 
rò che si sia reso conto che la luce di Trie- 
ste non è quella della Toscana né della Li- 
Sa Tantomeno quella splendida del 
ud. Il suo discorso sulle finestre italiane 
mi ha lasciato perciò un po’ interdetto: ho 
solo paura che si affidi un compito così de- 
licato a uno straniero poco incline a coglie- 
re le grandi specificità all’interno dell'Ita- 
lia, figuriamoci quelle spiccate di Trieste, 
italiana ma non estranea del tutto a modi 
più nordici. Se straniero dovrà essere, for- 
se — dicò forse — sarebbe stato meglio qual- 
cuno più vicino a noi culturalmente (sviz- 
zero? austriaco?) Staremo a vedere. Co- 
munque e per concludere: ma non c’era pro- 
prio nessun italiano disponibile? Auguri a 
tutti e che Dio ce la mandi buona. 
Giulio Campos 


Una via 
a de Banfield 


Con un'iniziativa ben defi- 
nita storica il Comune di 
Duino/Aurisina ha recente- 
mente deliberato di dare un 
nome alle numerose vie e 
piazze delle sue varie frazio- 
ni, finora solo numerate ma 
mai intitolate. 

Fra i tanti momi conces- 
si, spicca quello della piaz- 


i dicata al bar de 
tool A î quali possono esterne Acegas n 1986), la o 
ì > pa po, Incikisi bile figura di aviatore au- 
ho to DE L'esibizione strungarico pluridecorato e 
hi È litengono di posse- di Benigni grande imprenditore marit- 


dj Sagoli per accedere al- 
loni devono quin- 
Tsi agli enti che 
“ eervizi di assisten- 
Sempio i Comuni e 
le Questi enti presen- 
a Prie domande. 
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n SOr0 enti pubblici 
} ue due a per 
Ven e alle determi- 
ine peell’autorità compe- 
Mio regola il mercato 
Ù n gno e quindi, nel- 
DS Sele, l'Autorità per 
Di lang. ettrica ed il gas. 
Snglrico concerne il setto- 
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aponi come devono 


obili storici lo- 


oelone percepito, 0 

Ue pe della rendita ca- 

lincoy °€ per gli immo- 
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it più di gi 
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Visto che oggi va di moda 
mi piacerebbe indire un re- 
ferendum per sapere quanti 
hanno realmente apprezza- 
to la volgare esibizione, ne- 
anche gratuita, anzi, di 
ongo, super pagata di Ro- 
erto' Benigni nei confronti 
di un SER RI eseriaiOre co- 
audo nel conte- 
sto di uno spettacolo che va 
in Eurovisione. 

Ma davvero oggi per far 
più grande uno spettacolo e 
per più valorizzare se stessi 
è necessario arrivare «così 
in basso»? Non uova, ma fi- 


timo, che con la sua ditta 
Tripcovich tanto onorò Trie- 
ste nel ramo navale e che 
pure lodevolmente si adope- 
rò per la cultura e per l’ar- 
te. Già da anni moltissimi 
triestini hanno chiesto, an- 
che tramite la stampa loca- 
le, che anche il Comune di 
Trieste dedichi una via ad 
una piazza al barone de 
Banfield e mi auguro che la 
recente delibera del vicino 
Comune carsico serva da 
esempio per la locale Com- 
missione deputata alle inti- 
tolazioni dei vari siti citta- 


a O l'Autorità sièri- schi sì, tanti. dini. ; 
L ® determinare in Enni Meula Fabio Ferluga 
OPINIONE è SS 


Sì trascina da 
‘ate le imposte, 


ase del cano- 


t una deci- 
e— che il crite- 


ella ren ita). 


Non è il canone d'affitto 
bensì la rendita 

a determinare le tasse: 
la Cassazione ribadisce 
Un principio già noto 


inistero 


‘@mento sul- 
dita cata- 


che questa tesi non stava 
in piedi. Ma il Ministero 
aveva in pratica fatto pre- 
sente che non competeva al- 
«l'organo regolatore della 
giustizia. amministrativa 
interpretare la legge, e — 
ancora una volta — non se 
n'era dato per inteso, resi- 
stendo. Ora, però, s'è pro- 
nunciata la Cassazione, 
con la sua sezione tributa- 
ria: ed anche la Suprema 
Corte ha detto che il riferi 
mento alla leg- 
ge del ’98 non 
vale affatto a 
superare 
quanto dispo- 
sto dalla leg- 
ge del ’91. Per 
una serie di 
concorrenti, e 
pur separata- 
mente validi, 
motivi: a co- 
minciare da 
quello che la legge del ‘98 è 
una legge speciale; destina- 
ta a regolamentare (ed am- 
pliare) la locazione, è che 
ad essa non si possono 
quindi attribuire più effet- 
ti — nella specie, tributari — 
di quanti essa abbia volu- 
to perseguirne. In pratica, 
la sezione tributaria (e pro- 
prio la sezione tributaria) 
della Cassazione, ha fatto 
giustizia dell'ultimo argo- 
mento sfoderato in zona 
Cesarini dai tecnici mini- 
steriali. Adesso, speriamo 
che il Ministero (dell’Eco- 
nomia, secondo la nuova 
denominazione) si adegui, 
finalmente. Anche perché 
sono cambiati i dirigenti. 
Corrado Sforza Fogliani 

Presidente Confedilizia 


Un parcheggio 
nel giardino 


Questa giunta con le uscite 
fantasiose quasi quotidia- 
ne dei suoi esponenti ci ha 
ormai fatto capire a chiare 
lettere che intende ammini- 
strare la città all'insegna 
dell'improvvisazione e che 
dovremo dimenticarci, no- 
stro malgrado, del signifi- 
cato delle parole «program- 
mazione» e «partecipazio- 
ne». In questa preoccupan- 
te situazione si inquadra 
perfettamente la proposta 
di realizzare un parches- 
gio tra via Marconi e via 
Volta nella parte alta del 
giardino pubblico «de Tom- 
masini»; sì, proprio all’in- 
terno del giardino, anche 
se ciò appare assurdo solo 
a pensarlo; infatti mi si do- 
vrebbe spiegare come pos- 
sano convivere sulla stessa 
area due strutture — en- 
trambe importanti e neces- 
sarie, per carità — a desti: 
nazione d'uso diametral- 
mente opposta: da una par- 
te uno spazio verde, luogo 
di svago e di riposo (soprat- 
tutto per i bambini e gli an- 
ziani) che richiama il con- 
cetto di aria pulita, tran- 
quillità, silenzio; dall’altra 
un parcheggio con l’inevita- 
bile incremento del traffico 
veicolare e quindi del tasso 
di inquinamento atmosferi- 
co e acustico. Ora, se è chia- 
ro ‘che l'Amministrazione 
comunale deve al più pre- 
sto reperire aree alternati- 
ve per compensare le man- 
cate realizzazioni di altri 
ben noti parcheggi e placa- 
re così le îre (e gli avvocati) 
dei costruttori, ci si chiede 
comunque. perché non si 
cerchino soluzioni con mag- 
gior raziocinio; ad esem- 
pio, gli Assessori competen- 
ti dovrebbero essere a cono- 


Lettera 
a Federico 


Quando ti abbiamo concepi- 
to, otto mesi fa, è stata una 
grande (e inaspettata) sor- 
presa per noi tutti. Infatti, 
dopo otto anni dalla nasci- 
ta del secondo figlio, ritene- 
vamo che la nostra fami- 
glia andasse bene così: ma- 
rito e moglie, due maschiet- 
ti di cui andare orgogliosi e 
un cagnolino di compa- 
gnia. 

Invece, di ritorno da una 
stupenda vacanza in quel 
posto magico che è Sirmio- 
ne, abbiamo avuto la prima 
conferma della tua preziosa 
esistenza. 

Dopo un mese, ti abbia- 
mo visto per la prima volta; 
grazie all’ecografia. abbia- 
mo intuito i lineamenti del 
tuo corpicino e abbiamo am- 
mirato, stupefatti, il battito 
forte del tuo cuoricino. Poi 
in novembre la mamma ha 
preso tanta paura, qualche 
perditina di sangue, qual- 
che contrazione, la serie in- 
finita di esami in ospedale 
per concludere che sì, c'era 
stato un piccolo distacco 
della placenta, ma che tu, 
con la tua incredibile vo- 
glia di vivere, avevi aiutato 
la mamma a superare il 

problema. 

Ancora, l'ecografia lun- 
ga, cosiddetta morfologica, 
© ci ha fatto sapere che cresce- 

vi bene, che i tuoi organi 
erano tutti perfettamente 
funzionanti e che avevi pro- 
prio un bel caratterino, vi- 
sto che tutti quegli esami ti 
davano proprio un gran fa- 
stidio. 

Eri proprio un gran biri- 
chino, Federico, e tutti 
quanti noi (il papà e ì fratel- 
lini) facevamo a gara per 
sentire i calcetti che ti diver- 
tivi a dare nel pancione del- 
la mamma. Insomma, a 
parte i soliti disturbi delle 
mamme in questi casì, tut- 
to (dopo il gran spavento 
iniziale) sembrava procede- 
re per il meglio, tanto è vero 


L) CI LIL] 0 
Un gruppo di giovani infermiere nel 1917 
Dall’archivio di Pietro Covre, una bella immagine che immortala un gruppo di 
giovani infermiere nel 1917. Un anno in cui, tristemente, per loro non mancavano 
né il lavoro né l’opportunità di fare esperienza. 


che abbiamo incominciato 
a preparare, con infinita 
dolcezza, le cose più belle 
per la tua cameretta. 

Invece, la scorsa settima- 
na, un brutto, bruttissimo 
campanello d'allarme: i 
tuoi movimenti si fanno, 
d'un tratto, molto più rari, 
quasi impercettibili. La 
mamma capisce subito che 
cè qualcosa che non va. 
Corriamo dal medico, ci 
tranquillizza, riesce subito 
a prendere quello che, per 
tutti, avrebbe dovuto essere 
il tuo battito. Passano le 
ore, tu Federico non c'eri 
già più (anche se noi non lo 
sapevamo ancora) e noi cor- 
riamo in ospedale. 

La prima, affannosa ri- 
cerca del battito, gli sguar- 
di dolci ma dubbiosi dei me- 
dici, una velocissima eco- 
grafia e poi la tragica con- 
ferma: non ti muovevi più 
nella pancia della mamma 
e il tuo cuoricino non dava 
‘più alcun segno di vita. 

Dopo trentadue settima- 
ne, un angelo, quello stesso 
angelo che ti aveva donato 
a noi, ti ha fatto volare di 
nuovo în cielo. 


Dopo un dolorosissimo 
travaglio sei nato, ti abbia- 
mo coccolato, ti abbiamo ac- 
carezzato, abbiamo capito 
che eri la cosa più bella (e 
tragica) che ci era mai acca- 
duta.' Avevi un corpicino 
perfetto e assomigliavi tan- 
tissimo ai tuoi fratelli. Ora 
sei lassù, vicino alla stella 
più luminosa del cielo e 
noi, rimasti quaggiù, non 
smetteremo mai di amarti, 
di ricordarti, di chiederci 
come mai è potuto accadere 
che il nostro bambino, forse 
a causa di un cordone ombe- 
licale troppo lungo che si è 
stretto attorno al collo, al- 
l'improvviso se ne è andato 
via, lasciandoci soli, ma 
tanto più uniti nell'amore e 
nel dolore. 

Per finire, un grazie di 
cuore a tutto il personale 
della Clinica del Burlo che 
con tanta sensibilità e tan- 
ta umanità ci ha accompa- 
gnato in questi tristissimi 
momenti. 

La mamma e il papà 
di Federico 
Lettera firmata 


agli anni anteriori alla prima 


Quando via Carducci si chiamava «del 


Un'immagine di via Carducci, 


scenza che da tempo è pre- 
vista la realizzzione di un 
parcheggio în via Cologna 
28 (a proposito della «pro- 
grammazione») sull’area 
dell'ex deposito della net- 
tezza urbana: in quel sito 
potrebbe essere  comoda- 
mente costruito un par- 
cheggio strutturato su ‘più 
piani fuori terra e — sem- 
pre che non interferisca 
con il corso d’acqua sotter- 
raneo — anche con un livel- 
lo interrato. Tra l’altro, la 
Terza Circoscrizione si è 
fortemente impegnata pri- 
ma per l'abbattimento del- 
i fatiscente della 
N.U. e poi per la costruzio- 
ne del parcheggio (si dice- 
va della «partecipazione»: 
ma, questa maggioranza, 
al di là di un atteggiamen- 
to di facciata e delle dichia- 
razioni rassicuranti del 
Sindaco, non tiene assolu- 
tamente in considerazione 
il ruolo delle Circoscrizio- 
ne). A questo punto non ci 
resta altro che sperare nei 
buoni uffici di qualche sot- 
tosegretario, magari ai be- 
ni culturali; al riguardo 
mi sembra inverosimile 
che il padiglione ottocente- 
sco (ora sede dell’Arac) e la 
zona circostante del siardi- 
no (dove dovrebbe sorgere 
il fantomatico parcheggio) 
non sianò i 
da qualche vincolo ambien- 
tale, artistico o architetto- 
NICO. 
cons. Mario Ravalico 


capo; 0 dell’Ulivo 
della TACE 


per precisare come, nell’oc- 
casione, la polizia non ab- 
ta avuto modo di effettua- 
re alcun intervento e quin- 
di come il dott. La Corte ri- 
vendichi oggi meriti che, in 
realtà, non gli competono. 


. Nella sede vi erano 14 at- 
tivisti (guidati da Grilz) e 
tre ragazze. I manifestanti 
salivano indisturbati tre 
Piani di scale e 
nell'arco di 3/4 d'ora tre as- 
salti alla sede del Fdg. Nel 
primo sfondarono la robu- 
sta porta d'ingresso, ma fu- 
rono fermati da un nutrito 
lancio di bottiglie di vetro 
che proveniva da una barri- 
cata di mobili a ridosso del- 

‘ngresso. Una seconda vol- 
ta qualcuno riuscì a scala- 
re 


ati  Vamente respinto. La terza 
volta diedero fuoco alla 
@rricata e l'incendio fu 
spento solo grazie alla pre- 
videnza di é 
fatto mettere una manichet- 
ta d'acqua attaccata al la- 


L'assalto 
al Fronte 


Apprendo dal «Piccolo» del 
7.3.2002 che l’attuale que- 
store di Livorno dott. La 
Corte avrebbe difeso a Trie- 
ste la sede del Fronte della 
Gioventù dall'assalto. di 
centinaia di estremisti di si- 
nistra nel 1974 all’indoma- 
ni della strage di Brescia e, 
per amore di verità, mi ve- 


o costretto a intervenire 


Questi i fatti. 


ortavano 


a barricata ma fu nuo- 


‘rilz che aveva 


, quando ancora si chiamava via del Torrente 
e vedeva transitare solo carrozze e pedoni. Questo «scatto» ci riporta indietro 
guerra mondiale. (Dall’archivio Covre) 


vandino della cucina. La 
Polizia si astenne dall’in- 
tervenire. Solo dopo quasi 
un'ora intervenne un grup- 
po di carabinieri (8 © 10) 
che fendendo la calca dei 
dimostranti portò due fur- 
goni 
del portone d’ingresso dello 
stabile e fece defluire i ra- 
gazzi dalla sede portandoli 
în salvo. Il reparto era co- 
mandato da un capitano; 
Cao si chiamasse 
o. 


tato personalmente sul po- 
sto quale (allora) segreta- 
rio provinciale del 
steme al presidente dei com- 
battenti della Rsi Marcon e 
ad altri dirigenti a control- 
lare gli ingentissimi danni. 
Successivamente mi sono 
recato a'S. Sabba (questa 
volta come avvocato) per 
far rilasciare î nostri giova- 
ni. 


sapere fino a oggi chi fosse 
il funzionario 
non era intervenuto e che, 
se le cose 
male, avrebbero avuto sul- 
la coscienza 17 ragazzi. In 
quei tempi «uccidere î fasci- 
sti non era reato»; anche 
col fuoco. Difatti î fratelli 
Mattei erano morti a Roma 
bruciati vivi l'anno prima, 
nel 1973, per un incendio 
appiccato da estremisti di 
sinistra alla loro abitazio- 
ne. 3 
Quanto sopra riferito sul 
l'assalto alla sede del Fron- 
te della Gioventù è docu- 
mentato negli atti di un 
processo a carico di alcuni 
estremisti di sinistra con- 
dannati poi dal Tribunale 
di Trieste. Non fu quindi 
la Polizia a evitare il peg- 
gio ma il coraggio dei gio- 
vani missini prima e l'inter- 
vento dei carabinieri poi. | 
avv. Sergio Giacomelli 
segretario provinciale Msi 


Torrente» 


dell'Arma a ridosso 


0 Sar- 


Subito dopo mi sono por- 


‘si as- 


Non siamo mai riusciti a 
i P.S. che 


‘ossero andate 


1973-1988 


Immobilismo 
In città 

Mi riferisco alla Segnalazio- 
ne «Trieste sotto tutela» del- 
l’undici marzo. Condivido 
pienamente quanto scritto 
dal sig. Raffaele Leo. Co- 
m'egli asserisce, il male ata- 
vico di questa città, è il di- 
sinteresse più o meno diffu- 
so, verso ciò che viene deciso 
(o meglio impedito) di fare, 
per il bene della collettività. 
Sono dieci anni, e sono tan- 
ti, che m'interesso per il pro- 
lungamento delle linee 5 - 8 
per l’ex campo sportivo di 
via Moreri. Tutti sanno mu- 
gugnare; purtroppo la ruota 
della vita gira continuamen- 
te, e la strada incomincia ve- 
ramente a pesare. 

Non uno che avesse mai 
preso l'iniziativa di esprime- 
re le, recriminazioni per 
iscritto. Anzi, il moto perpe- 
tuo è: tanto, no i farà gnen- 
te! A me sale il sangue al 
cervello e mi chiedo: perché? 
Non siamo anche noi citta- 
dini del medesimo comune? 
E uguali davanti allo Sta- 
to? Una fabbrica di tubi la 
«Sider», che col suo commer- 
cio dovrebbe trovarsi al- 
V’Ezit, fa da padrone sull’in- 
tera via. Anzi, il figlio del 
proprietario, tempo fa ha 
raccolto le firme di coloro 
che hanno le macchine sotto 
le finestre, e così si sono im- 
padroniti della strada. A 
noi nessun mezzo che ci av- 
vicini alle case, che sono 
tante. Il campetto ex proprie- 
tà delle Ferrovie, che dove- 
va essere il capolinea tantis- 
simi anni fa, è riservato alle 
deiezioni dei cani. Con tutto 
l’amore e il rispetto per loro, 
noi contiamo purtroppo me- 
no. La caserma della 
Polstrada doveva trasferirsi 
ancora nell'anno ’95. Nel 
frattempo, sarebbe potuto 
sorgere a lato il megapar- 
cheggio allora programima- 
to. Nulla è stato fatto fino- 


Nonna bis 


Oggi questa bella signora, 
nonna Anita bis, compie 
novant'anni. Tantissimi 
auguri dalla figlia 
Marialuisa con Michele, 
dalla nipote Erica 

con Gianfranco e dai due 
Ppronipoti Stefano e 


da APPARECCHI ACUSTICI 


D11-CIC 
C 


GRATUITAMENTE presso: 


ISTITUTO ACUSTICO PONTONI 


UNICO CONCESSIONARIO PHILIPS PER TRIESTE 


TRIESTE viale XX Settembre 46 - tel. 040-775047 


Da lunedì a venerdì 9.30-12.30 
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ra, ed è deprimente il con- 
statarlo. 

Spero tanto in questa am- 
ministrazione, che consideri 
anche questa parte della cit- 
tà, che è peraltro uno dei rio- 
ni più adiacenti al centro. 

Il sindaco Dipiazza, gen- 
tilmente, il 17 luglio 2001 
esponeva la situazione al- 
l'architetto dott. Brada- 
schia. 


IL PICCOLO 


Maria Glavina 


Nuovo nome 
per lo stadio 


A volte l'usanza popolare 
‘può travolgere i costumi uf- 
ficiali. Vedi ad esempio lo 
stabilimento balneare «Alla 
Lanterna» definito a furor 
di popolo e da sempre «El 
Pedocin». Considerati gli ul- 
timi avvenimenti nel «back- 
stage» del Calcio Giuliano, 
c'è a Trieste una struttura 
che meriterebbe, parimenti 
all'esempio precedente, di 
essere ribattezzata con di- 
verso titolo, ovvero lo stadio 
Nereo Rocco. Lo scrivente, 
con molto ardore, invita tut- 
ti coloro per i quali le sorti 
della Triestina Calcio ab- 
biano un significato affetti- 
vo ad intitolare «ad Hono- 
rem», lo Stadio ad Amilca- 
re Berti. Il Salvatore della 
Nostra Squadra dagli «infe- 
ri» delle categorie inferiori. 
Mario Bonadei 


Come ricaricare 
il telefonino 


La signora Rosanna Valen- 
te segnala una presunta im- 
possibilità a ricaricare ‘il 
proprio telefonino con la 
‘arta Postmat Maestro 
presso lo sportello automati- 
co della posta centrale di 
Monfalcone («La Carta Po- 
stamat» 1.3.2002). In attesa 
che i tecnici provvedano ad 
adeguare tutti i distributori 
automatici rispetto ai nuovi 
prefissi dei cellulari che ora 
sono privi dello zero inizia- 
le, informiamo la signora 
che la ricarica può essere 
ugualmente effettuata digi- 
tando, come richiesto sul vi- 
deo, il numero iniziale se- 
(EI dal numero del suo te- 
efonino. Il personale del- 
l'Ufficio Postale di Monfal- 
cone è sempre disponibile a 
fornire ogni informazione. 
‘ostino Mazzurco 
responsabile ufficio 
Comunicazione territoriale 


Scuola 
Padoa 


Noi bambini delle classi se- 
conde della scuola A. Pa- 
doa insieme alle nostre mae- 
stre ringraziamo Michela e 
Francesca del Progetto Cro- 
sada, per averci, già dal- 
l’anno scorso, insegnato tan- 
te cose interessanti sui ro- 
mani facendoci giocare. 
Le classi IIÀ - ITB, 
scuola A. Padoa 


5O ANNI FA 


18 marzo 1952 


@® Questa sera presso 
la sede dell’Arac, padi- 
glione del Giardino 
Pubblico, si terrà la se- 
rata denominata «Salu- 
to italico», compren- 
dente poesie, brani let- 
terari e musiche, Alla 
riuscita dello spettaco- 
lo parteciperanno a va- 
rio titolo, Carlo De Dol- 
ceti, Renato Paggiaro, 
Spiro Dalla Porta Xi- 
dias e il coro Montasio 
diretto da m.o Macchi. 

@ Si avvisa che doma- 
ni, in occasione della 
tradizionale festività, 
uno speciale servizio 
di autocorriere sarà ef- 
fettuato per le gite a 
San Giuseppe, con par- 
tenze continue dalle 
ore 8, rispettivamente 
da Largo Barriera e da 
Sant'Anna. 

@La Sovrintendenza 
alle Poste comunica 
che, a decorrere dal 20 
corr., l’accettazione 
dei pacchi all’Ufficio 
postale di via Flavio 
Gioia verrà trasferita 

nel nuovo locale in via 
Giorgio Galatti n. 7. 


& PHILIPS 


Apparecchi 


acustici 
ni 


ra, 
automatici 


VENGA A PROVARLI 
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IL PICCOLO 
© ORE DELLA CITTÀ & 
Frecce Mostra 
tricolori _ alla CIT 


Oggi alle 18 nella sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali, in via Trento 8, il 
Club Cinematografico Trie- 
stino in occasione del cin- 
quantennale. di ininetrrot- 
ta attività sociale 
(1952-2002), in collaborazio- 
ne con l’assessorato. alla 
Cultura del Comune e la di- 
rezione delle Assicurazioni 
Generali, promuove una se- 
rata cinematografica straor- 
dinaria in onore della pat- 
tuglia acrobatica nazionale 
«Frecce tricolori», ufficial- 
‘mente presente con una si- 
gnificativa rappresentan- 
za. Nel corso della manife- 
stazione sarà presentato in 
‘esclusiva e in prima visio- 
ne per Trieste il filmato: 
«Emozioni tricolori». 


Cabaret 
al Miela 


Oggi dalle 21.30 nella sala 
Pupkin (il «ridottino» del 
Teatro Miela), consueto ap- 
puntamento con la musica 
e il cabaret. Ospite speciale 
della serata sarà il cabaret- 
tista genovese, residente a 
Udine, Carlo Chinaglia, 
che presenterà un estratto 
del suo spettacolo «Cose del- 

‘ l’altro millennio» dal titolo 
«Sessualità dello scorso mil- 
lennio: appiccicose espe- 
rienze vissute prevalente- 
mente al buio». 


Il volontariato 


si presenta 


Oggi alle 17 in villa Prinz, 
sede della III Circoscrizio- 
ne in salita di Gretta n. 38, 
secondo incontro del ciclo 
«Il volontariato si presen- 
ta». Presenteranno le loro 
attività, inserite nel proget- 
to Habitat, le associazioni 
di volontariato: Movimento 
donne Trieste, Filo d’Argen- 
to-Auser, San Vincenzo de 
Paoli, A.d.a. Associazione 
diritti degli anziani. Sono 
invitati a partecipare i resi- 
denti e le associazioni di vo- 
lontariato del territorio. 


Da oggi al 29 marzo, nella 
sala degli stucchi della CrT 
Banca Spa in via Cassa di 
Risparmio 10, sono esposte 
opere dell’artista Luigi For- 
gini. Orario di visita: da lu- 
nedì a venerdì, 9-13. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18, nella 
sede del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali, in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, 
«Dov'è segnata la croce?» di 
Eugene O'Neil — 9° spetta- 
colo della rasse, i atti 
unici — in collaborazione 
con l’associazione culturale 
«L'antico e il moderno», re- 
gia di Ugo Amodeo, presen- 
tazione di Patrizia Valli. 


Micologia 
di base 


L’Amb Gruppo di Muggia e 
del Carso comunica a soci e 
simpatizzanti che oggi, con 
inizio alle 20, nella sede so- 
ciale del gruppo all’ex scuo- 
la elementare di Santa Bar- 
bara, Muggia, continua il 
corso di micologia di base 
per principianti. La lezione 
sarà supportata da una pro- 
iezione di diapositive. Rela- 
tore Marino Zugna. 


Associazione 
Cittaviva 

Oggi, dalle 15 «alle 18, al- 
l’Enfap, via San Francesco 
255 TRSOEESLE il corso di ba- 
se di informatica, organiz- 
zato dall’Associazione di vo- 
lontariato Cittaviva e riser- 
vato ai soci. 


Messa 
per i reali 


L'Istituto nazionale per la 
guardia d’onore alle reali 
tombe del Pantheon invita 
la cittadinanza a partecipa- 
re alla messa in suffragio 
di Umberto II e Maria Josè 
di Savoia. La funzione reli- 
giosa avrà luogo cegi alle 
17.30 nella chiesa della Be- 
ata Vergine del Rosario. 


Con un'autentica festa di 
premiazioni si è chiusa saba- 
to al Revoltella la quarta 
edizione del concorso lettera- 
riò internazionale «Arti sen- 
za frontiere»-Premio Trieste 
Etniepoesie. La manifesta- 
zione, organizzata dall’asso- 
ciazione Altamarea, era na- 
ta inizialmente per la poe- 
sia ma è tanto cresciuta nel 
corso degli anni che si è reso 
necessario aggiungervi nuo- 
ve sezioni. Un successo, di 
cui va giustamente fiera Ri- 
na Rusconi, ideatrice del 
premio. Prima di passare al- 
l'elenco dei premiati vanno 
ricordati sia gli interventi 
del maestro Davide Casali e 
dei suoi musicisti, sia la let- 
tura di alcuni brani degli au- 
tori premiati affidata agli at- 
tori Nikla Panizon, Mauri- 
zio Repetto e Marcela Serli. 
E veniamo all’elenco dei 
riconoscimenti. Per la tadu- 
zione letteraria il primo pre- 
mio è stato assegnato a Egi 
Volterrani per la traduzione 


Comunità 
istriane 
Oggi alle 17.30, nella sala 
dell'Associazione delle Co- 
munità Istriane in via Bel- 
poggio n. 29 (angolo via 
anca 17) avrà luogo la 
conferenza dal titolo «Orga- 
nizzazioni collaterali al Par- 
tito nazionale fascista in 
Istria tra le due guerre». Re- 
latrice la dott. Silva Bon. 


Consultorio 
dell'anziano 


Oggi, con inizio alle 15.30, 
in via Lorenzetti 60, alla 
presenza dei Van na 
ti del progetto «Habitat e 
sviluppo sociale delle comu- 
nità» si presenterà l’Avi - 
Associazione volontariato 
insieme. Sono invitati tutti 
coloro che volessero asso- 
ciarsi ad intervenire. Segui- 
rà breve intrattenimento 
augurale. 


À tu per tu con l'insegnante di... 


«So quando iniziano e fini- 
scono le lezioni solo perchè 
sono al corrente dell’orario 
ufficiale. Il resto è scuola, 
talvolta un po’ caotica, ma 
sempre scuola. E mi va be- 
ne così», 

La citazione è di un allie- 
vo della Sands School fon- 
data da David Gribble, pio- 
niere e promotore a livello 
internazionale di un’educa- 
zione libera e solidale, ospi- 
te oggi della Facoltà di 
Scienze della Formazione 
di via Tigor per parlare di 
un modo di fare scuola di- 
verso e, per molti versi, ri- 
voluzionario. Accanto a lui 
la moglie Lynette, impegna- 
ta sullo stesso versante, an- 
ch’ella ospite dell'incontro 
alte dal Centro studi 
ibertari. I due insegnanti 
britannici, ormai in pensio- 
ne, continuano a lavorare 
all’interno di alcune espe- 
rienze scolastiche svincola- 
te completamente dal siste- 
ma educativo tradizionale 
britannico. 

David Gribble, coordina- 


: ELARGIZIONI 


— In memoria di Vittoria Fir- 
miani nel XIV anniv. (18/3) 
da Franco, Annamaria, 
Adriana € 30 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 
—In memoria di Donata Gen- 
tile dalle amiche di Sottolon- 
gera e S. Giovanni € 135 pro 
Astad. 
— Per Giopsy (18/3) da C. e 
M. € 12 pro gatti di Cociani. 
— In memoria di Adelia Del 
Piero nel IX anniv. (18/8) dal- 
la figlia Liliana € 15 pro 
Astad. 
— In memoria della cara 
mamma Ines Poggi nel VI an- 
niv. (18/3) dalle figlie € 30 
pro Aism. 
—In memoria di Maria Tomi- 
nez nell’anniv. (18/8) dalle fi- 
glie € 30 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Romana 
Scher in Roselli da Macorin 
e Micol € 25 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Anna Skof 
ved. De Socchieri dalle fami- 
glie Dagostini, Geppi, Gio- 
vannini, Tabor, Trebbi € 75 
pro Ente nazionale per la pro- 
tezione e l’assistenza dei sor- 
_ domuti. 
—In memoria di Ernesto Ur- 
din dalle fam. Canova, Ciril- 
‘lo, Gardini, Miniussi, Pro- 
_ dan, Salvini € 75 pro Aire. 


tore del Worldwide Real 
Education Network, ha 
SPIcERto il proprio concetto 

1 scuola democratica, svi- 
luppato attraverso anni di 
lavoro in istituti diversi, «I 
punti fondamentali sono il 
rispetto e la fiducia nei con- 
fronti dei ragazzi, la libertà 
di scelta nelle attività da 
svolgere, il rapporto parita- 
rio tra docenti e allievi, la 
condivisione delle responsa- 
bilità" assieme. al governo 
dell’istituto scolastico sen- 
za la mediazione o il con- 
trollo di organi superiori. 
Le regole? Vengono poste 
da tutti, in una regolare as- 
semblea, e la partecipazio- 
ne alle lezioni è puramente 
volontaria. Se uno preferi- 
sce non venire, è libero di 
farlo. I provvedimenti disci- 
lina Meglio prenderne 


le distanze, visto che in ge- 
nerale crano astio e risenti- 
mento». 
Da un punto di vista su- 
pasti la scuola di Grib- 
le sembrerebbe fatta a 
pennello per Lucignolo e Pi- 


nocchio. «L'esperienza ci in- 
segna invece altre cose - ha 
sottolineato il docente -. I 
ragazzi che frequentano le 
scuole ’democratiche” rie- 
scono a ottenere risultati 
lusinghieri sottoposti agli 
esami di Stato, maturando 
rispetto a chi frequenta le 
scuole istituzionali un ap- 
proccio pratico e funzionale 
alla vita quotidiana». In 
questo senso appare fonda- 
mentale quella condivisio- 
ne di responsabilità che in 
altre parole significa deten- 
zione di un potere, potere 
che prevede limiti e coscien- 
za per esprimersi e convive- 
re con quello altrui. E non 
deve stupire qull’automati- 
smo per il quale più cresce 
la scuola democratica, mag- 
giori sono le regole che l’as- 
semblea pone, sorta di mec- 
canismo autocorrettivo che 
genera equilibrio dalla stes- 
sa base. «Ma per l’educazio- 
ne - ha corretto Gribble - 
meno regole ci sono meglio 
(2a 


ma. loz. ’ 


__b__{. 


Numerosi i partecipanti alla quarta edizione del concorso internazionale promosso da Altamarea 


«Etniepoesie», una festa di parole e musiche 


Carmela Fratantonio, primo premio perla prosa edita, 
riceve la targa dall'assessore Maurizio Bucci. 


de «Il periplo di Baldassar- 
re» di Amin Maalouf; segna- 
lazione per i lavori di Silvia 
Campanini e Tino Sangiglio 
e menzione speciale a Jolka 
Milic per la traduzione in 
sloveno di poeti classici e 
contemporanei. 

Nella sezione di composi- 
zione musicale su testi poeti- 
ci, sono stati attribuiti due 
primi premi pari merito: a 


Unione 
istriani 


Oggi, nella sala dell’Unio- 
ne degli istriani in via S. 
Pellico 2 — alle ore 16.30 e 
alle ore 18 — Franco Viezzo- 
li presenterà un documen- 
tario dal titolo «I castelli 
del Valvasor», parte setti- 
ma. Ingresso libero. 


Associazione 
Studi-o-los 


L’associazione socio-cultu- 
rale Studi-o-los, comunica 
che nella sede di via Carpi- 
son 3, oggi alle 18.80, per il 
ciclo «La seconda metà del- 
la vita: un'età da inventa- 
re», la prof. dott. Bruna 
Furlani (psicologa e psicote- 
rapeuta) terrà una confe- 
renza sul seguente tema: 
«La menopausa tra perdita 
e scoperta». L'ingresso è li- 
bero. 


Ospite all'Università il docente inglese David Gribble, fautore di un metodo educativo «democratico» 


Pinocchio 


© FARMACIE 


— In memoria di Lino Vec- 
chiet da Pino e Maria Natu- 
ral € 25 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Giovanna 
Venturini ved. Giraldi dalla 
cognata e dai nipoti Venturi- 
ni € 50, da Resi Vigini € 35, 
dai nipoti e pronipoti Drosu- 
lin € 50 pro Centro tumori 
Lovenati; dai nipoti e proni- 
poti Bertocco € 50 pro Frati 
Montuzza (pane per i pove- 
ri); dalla nipote Dinora Mala- 
roda € 50 pro parrocchia sale- 
siani Don Bosco. 

—In memoria di.Ita e Giusto 
Viali da Maria Aldo € 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Aurelio Vi- 
sintini da Paolo e Francesca 
Ciana € 50 pro Cappuccini di 
Ma (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Olga, Vittori- 
no, Miranda e Renato Fran- 
co da Malvina e Cristina Pa- 
lazzi € 30 pro Società opera- 
ia di mutuo soccorso di Albo- 
na. 

— In memoria di Anita e Lu- 
ciana Bassanese da Mariuc- 
cia € 10 pro ospedale infanti- 
le Burlo Garofolo. 

— In memoria di Antonietta 
Biboli Radovani da Gilda e 
Giorgio Lanceri € 25 pro Ca- 
ritas. 


— In memoria di Edda Bosco- 
lo da Giuseppe Rapisarda € 
100 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Alessandro 
Duse dalle famiglie Rongio- 
ne Zanni € 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Edith de Ga- 
vardo da Elda Tirelli Bini € 
30 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri); da Elda Kiss 
€ 20 pro Ass. de Banfield. 
—In memoria di Giusto Diliz- 
za dai titolari della Ias di 
Morgante Andrea & C. Sas € 
100 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— Per gli animali dell’Enpa 
dai bambini delle classi IT A 
e II B della scuola elementa- 
re statale Pertini € 18,85 pro 
Enpa. È 

— In memoria di Vincenzo Fa- 
enza dai titolari della Ias di 
Morgante Andrea & C. Sas € 
100, dai colleghi di Barbara 
€ 55 pro Fondazione genitori 
per l’autismo Onlus progetto 
Cascina Rossago. 

— Da Dori Gelletti Wueste € 
50 pro C.to com. Lussingran- 
de Duomo Castello. 

— In memoria di Carmen Gru- 
den e Romeo Franco da Lu- 
cia Sacchi € 150 pro Astad. 
—In memoria di Guido Gusel- 
la da Vittorio, Nedda, Marco, 
Elena € 50 pro Centro cardio- 
vascolare dott. Scardi. 


Dal 18 al 23 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie::8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Cavana 1, tel. 
300940; viale Miramare 
117. (Barcola), tel. 
410928; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 228124 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Cavana 1; 
viale Miramare 117 
(Barcola); via Oriani 2; 
Bagnoli della Rosandra, 
tel. 228124 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8,30: via Oriani 2, 
tel. 764441. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505 - Tele- 
vita. 


Marco Tentori per «Ocra», 
una composizione sulla poe- 
sia di Marinetti, e a Maria 
Francesca Romana Terreni 
per «Discordanze», un lavo- 
To ispirato alla poesia di Ma- 
rio Luzi. Per loro anche la 
soddisfazione dell’esecuzio- 
ne in anteprima delle loro 
composizioni nel corso del 
Festival Luigi Nono che si 
svolgerà a Trieste nel prossi- 
mo mese di novembre. 


Circolo «N. Sauro» 
in assemblea 


Convocazione assemblea ge- 
nerale ordinaria del soci 
del Cmm «Nazario Sauro» 
per lunedì 25 marzo alle 
17.30 in prima e alle 18 in 
seconda convocazione nella 
sede di viale Miramare 
40/a. Ordine del giorno: 1) 
nomina del presidente e 
del segretario dell’assem- 
blea; 2) breve relazione del 
presidente; 3) relazione del 
direttore amministrativo e 
presentazione del bilancio 
consuntivo 2001, relazione 
del collegio sindacale, ap- 
provazione del bilancio con- 
suntivo 2001; 4) presenta- 
zione del bilancio di previ- 
sione 2002, relazione del 
Collegio sindacale, approva- 
zione del bilancio di previ- 
sione 2002; 5) proposta del 
divieto di fumare negli am- 
bienti chiusi del circolo. 


L 


Por «Billmzio cca 
Prenotazioni 
al «Cristallo» 


Oggi si aprono al teatro Cri- 
stallo le prenotazioni degli 
abbonati a turno libero e În- 
Vito a Teatro per il nono spet- 
tacolo del cartellone di prosa 
della Contrada: «Ballando 
con Cecilia», terza produzio- 
ne dell’anno dello Stabile. 
Scritto da Pino Roveredo e 
diretto da Francesco Macedo- 
nio, lo spettacolo, che raccon- 
ta una drammatica storia 
ambientata nel manicomio 
di San Giovanni, viene pro- 
posto in una nuova versione 
al pubblico triestino. Per pre- 
notare le proprie poltrone gli 
abbonati si possono recare al 
Cristallo a partire da oggi 
(8.30-19, da lunedì a sabato) 
oppure telefonare allo 
040-390613/948471 a parti- 
re dalle 16. Chi prenota alla 
biglietteria del Cristallo può 
ritirare il proprio biglietto al- 
l’atto della prenotazione. Da 
venerdì 29 marzo, prenota- 
zioni e prevendita saranno 
effettuate solo alla bigliette- 
ria centrale Utat di Galleria 
Protti (8.30-12.30; 16-19; tel. 
040-630063/688311). 


Numero Verde 800-016675 - Tel. 


ta: segnalazione a Fabio Am- 
brosi e Silvana Pini; primo 


mela Fratantonio, che ha ri- 


fine, per la poesia edita: se- 
gnalazione per Mary Barba- 
ra Tolusso, Bianca Borsatti 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Per l’opera teatrale inedi- 
ta menzione speciale fuori 
concorso all'autore albanese 
Illirian Bahazani e primo 
poco a Luigi Nacci per 
‘opera «Sul comignolo più 
basso». La giuria ha inoltre 
conferito un riconoscimento 
alla carriera a Aleksij} Pre- 
gare. 

Nella sezione prosa inedi- 


premio a Sergio Fonda. Poe- 
sia inedita: segnalazione a 
Sandro Cergna, Bruno Pa- 
renzan, Alessandra Ravnik 
e Doriana Segnan; primo 
‘premio ad Antonio della Roc- 
ca. Per la prosa edita segna- 
lazione ad Annamaria Muie- 
san Gasparri, Claudia Von- 
cina e primo premio a Car- 


cevuto anche una targa dal 
Centro Unesco di Trieste. In- 


e Aldina De Stefano; primo 
premio a Tomaz Salamun.. 
Paolo Marcolin 


Corso volontari 
Linea Azzurra 


«Volontari in difesa dei mi- 
nori di Trieste». Linea Az- 
zurra ha aperto le iscrizio- 
ni al corso per nuovi volon- 
tari. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare al nu- 
mero 040/8206666. 


Il diabete 
e le complicanze 


Domani alle ore 18, al Cir- 
colo Assicurazioni Genera- 
li, con una tavola rotonda 
sul diabete e le sue compli- 
canze, aperta agli interven- 
ti del pubblico, si concludo- 
no fi appuntamenti di at- 
tualità in medicina, pro- 
SE) ideato e condotto 

‘a Liliana Ulessi. Ospiti il 
diabetologo Mario Velussi, 
il cardiologo Gianfranco Si- 
noce il neurologo Paolo 
Polacco e l’oculista France- 
sco Mahnic. 


o __{ . 
Sulla scrittura dei bambini 
Sperimentazione 
nella grafologia 


Oltre all’intensa attività che 
l’Istituto italiano di grafolo- 
gia svolge a favore degli 
alunni delle scuole della re- 
gione, grazie all’iniziativa di 
una socia, la grafologa Elisa- 
beth Klauer, viene svolto in 
una scuola elementare della 
Carinzia un importante con- 
tributo grafologico. Si tratta 
di una scuola gemellata con 
un’elementare triestina e in 
essa ha luogo il primo pro- 
getto bilingue italiano-tede- 
sco. La signora Klauer ha 

ià analizzato le scritture 

lei bambini di prima, con la 
massima disponibilità e col- 
laborazione di insegnanti e 
genitori, e intende prosegui- 
re l'osservazione del compor- 
tamento grafico dei DIO i fi- 
no alla conclusione degli stu- 
di, seguendo così l’eventuale 
insorgere di malesseri evi- 
denzialibi appunto dalla de- 
formazione di certi segni del- 
la scrittura. 

I primi risultati della spe- 
rimentazione verranno espo- 
sti ceri alle 17.80, nella se- 
de dell'Istituto în via Crispi 
28. Ingresso libero. 


040.77951 - Fax: 040.7795257 


Orari dal 16 se 


. 


Partenze da: 
TRIESTE 


6.45 LI 


Arrivo 
MUGGIA 


7.15 
8.20 
9.30 
10.40 
11.50 
7 14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Arrivo a: 
MUGGIA 


ci i 
dic 


ATTRACCHI: TRIESTE -ra 


dea 


» 


_ . 
Corsa singola 

Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


e molo Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


Abbonamento nominativo 10 corse € 8, 
Abbonamento nominativo 50 corse € 20,60 


da: Ai ai 
MUGGIA TRIESTE 
7.15 ZIASSIO, 

8.25 8.55 
9135 10.05 
10.45 , 11.15 
11.55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.05 18.35 
20.05 20.35 


Arrivo a: 
TRIESTE 


Partenze da: 
MUGGIA 


10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


11.15 


€ 2,70- L. 5.228 
€ 5,00- L. 9.681 
€ 0,55- L. 1.065 
55- L. 16.555 

- L. 39.887 


Famiglie 
affidatarie 


Oggi alle ore 20 nella sede 
dell’Anfaa (Associazione na- 
zionale famiglie adottive e 
affidatarie) in via del Dona- 
tello 3, tel. 040/54650, pro- 
seguono gli incontri condot- 
ti dallo psicologo dott. Aldo 
Becce per le famiglie affida- 
tarie e volontari. 


Osteoporosi, 
incontro 


Domani, alle ore 17.30, 
presso la saletta conferen- 
ze della Mademar Rsa (via 
Madonna del Mare 16, tel. 
040/3220215), si terrà un 
incontro-dibattito sull’osteo- 
porosi. Il ciclo di,incontri è 
organizzato dalla Fisiomed 
Italia (via Torrebianca 28 - 
tel. 040/660779) e il tema 
di questa settimana sarà 
«Le conseguenze di una 
mancata diagnosi e cura 
dell’osteoporosi. Il parere 
dell’ortopedico». Relatore 
sarà il dott. Andrea Maggi. 


Passeggiata 
con CamminaTrieste 


«Domani, dalle 15.30, Cam- 
minaTrieste-Coped promuo- 
ve una passeggiata «Alla 
scoperta di Trieste e dintor- 
ni», da Contovello al Castel- 
lo di Miramare, passando 
per la stazione ferroviaria 
dell’Imperatore. Il ritrovo è 
al laghetto di Contovello. 
Prenotazioni e informazio- 
ni, oggi, dalle 10 alle 11.30 
e dalle 16.30 alle 17.30 e do- 
mani dalle 10 alle 11.30 al 
n. 040/762674. 


Associazione 


Petrarca 


L'Associazione liceo ginna- 
sio «Francesco Petrarca» 
comunica ai propri soci e 


Capoeira 
angola 


al ol 
Per l'iniziativa «Rice. 
Sera» l'associazione 2° si 
bau presenta i nuov! poll 
di capoeira angola © ca 
ippo di Mestre parti 
Ce Le lezioni 19 sh 
luogo il lunedì alle 7° ql | 
l'istituto «Visintini» Ss 
Petracco 10 (Borgo 5 pi 
gio). La capoeira Quor, i 
un'antica disciplina pose | 
lenta di origine afrobr' tot] 
na. che unisce musica; fsi 
lità. e movimento dadi 
Adatta per tutte le © Co 
4 anni in poi. i ol 
www.vivabrasil.i il 
center. Tel. 349/55674 Ai 


Messa î 
al Maggiore 


= ‘cone d 
Domani, in occasione ( 
i del, ii dell 
rocchia degli Ospedì 
niti di Trieste dediti) 
San Giuseppe, nella Ct 
la dell'ospedale Ma port] Di 
alle 16, ci sarà una © ciel! 
zione eucaristica pie? il & 
ta dal vescovo Raviftt 
Sempre domani, i £ crt] di 
della Stroke unit 1B\fel 
all’incontro del ma! 108 a 

ersone colpite da 10%cyi 
oro amici e familia il i 
a disposizione nell'05 Da DS 
i Cattinara, alle oil 
16.0 piano della tot QI È 


rurgica, nella sala 

giorno. 0 | ti 
: PICCOLO ALBA] 

Occhiali da vista di fl Ù 


viola in busta verde 5 h 
ti martedì 12 marzo 


si gentile rinvenitor? “i i 
nare ai seguenti N0sI Ùi 
040/660690 040/632 X 


Lunedì 11 marzo til ù 
15.30 e le 16.30 persia {8 
lard multicolore, 2%. ni ù 
prestito, trtto Bivio A 
mare - Bar Californi8: i Ù 
penso all’onesto riff N 
re. Tel. 040/395683. i 


amici che domani alle ore | ——_- Ù i 
18, nell’aula magna del li- | Cane nero taglia . & 
ceo, il professor Franco | zampe chiare sm N N 
Serpa, dell’Università di | chiama Roky ed &% di 
Trieste, terrà una confe- | vecchio. Si rega © Ì 
renza dal titolo: «La filoso- | mente di chiamaf@ Ì 
fia dell’arte di Scho- | 347/5159702 - 040 ° 
penhauer». Astad. i 
L “a | 
O il O Ù ) ì 
Oggi il premio «Massimi | è 
n) 
o 0 0) } $ 
al giovane Michel Altieft | i 
to 


Il giovane cantante-attore 
pugliese Michel Altieri rice- 
verà oggi il premio naziona- 
le «Sandro Massimini»; isti- 
tuito dall’Associazione inter- 
nazionale del- 


frac 


apprezzare nel. 

«Rent». E° stata Î2! CA da 

iI sat (1 S 
'ramaglino, il prot. 

È a convil N 


ve Altieri si è già ve 


l’Operetta per une: ; în; 
ricordare il po- uta 080 DE 
polare artista, sore Dad N 
Interprete di alla anti la 
tanti spettacoli Ales5* ds ci 
al Festival trie- Guetta; î 
stino. La pre- segnali sto ni 
miazione avrà mio, & Li 
luogo alle 17.30 quinti gi f di 
nella sala az- ne. 0! n 
zurra dell'hotel sarà ped DD 
Savoia in. riva to ani iL 
Grumula, Pre Ei îm 
si potrà accede- e 
Su Rotta accede Michel Altieri gnia 00 op DN 
s ds; alvi È Ra 
fino ad esauri- rà dalUcsit 
mento dei posti. ne del proprio repefn 4 {Mo 
Michel Afticri giunge da rante un'intervist& da 
Trento, dove ha recitato nel berto Bosazzi. sla ri na 
musical «I promessi sposi» Presenterà Dan i al 
che è stato tratto da Tato ta e saranno prose I Ì 
Russo dal grande romanzo magini di Massi! ji 185 
di Alessandro Manzoni e ai centovent'ann! It Ne 
che proprio domani debutte- scita del musicist® 3 È Ì 
rà al Politeama Rossetti, do- man. n 
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"ERE 
bngbie 70 anni Kurt Diem- 
dinigg” io dei maggiori al- 
i del dopoguerra, plu- 
Miato scrittore e cine- 
., Montagna. Set- 
» dei quali oltre 
ta trascorsi sulle 
€ montagne del mon- 
cominciare dalle cime 
ndukush, in Afghani- 
Th RE regioni in gran par- 
O] dico meiorate e oggi teatro 

Ma pun armati. 


0 in prima ascen- 
-&Ssoluta due cime ol- 
Sargttomila metri. Lega- 
Îa (Ste da antica amici- 
Socio del Cai XXX Ot- 
met è amico di alpini- 
trame Spiro Dalla Porta 
‘embe Bianca Di Beaco), 
etger conta nel suo 
les il Broad Peak 
Vo} aggiunto per la pri- 
Ripa in stile alpino sen- 
i îtatori né ossigeno, il 
api pi È 
ky stri, l’Everest, il 
ti Ro il Gasherbrum II 
che lontagna quest’ul- 
KS © lo ha segnato per 
Ì ti uno dei soprav- 
Ba alla grande trage- 
Wi -1986, quando morì 
Do ‘ompagna Julie Tul- 


fi iWSnte cineasta e 
Ì Ro: (la sua autobiogra- 
o) ero e ottomila», è 
ù ta un classico del- 
dn Tatura alpinistica, 
n (Sa poco la Vivalda 
un ‘ato in libreria «Gli 
Ù tp tell aria»), Diember- 
la tinua ad andare in 
a iota: la primavera 
Fngla tentato il Tupun- 
N în 500 metri), in Brasi- 
ipthe se a quota 5.700 
iti 0 rinunciare per le 
Snprate condizioni atmo- 
ì a E oggi nella sua 
MnigpLi colli Fani l’al- 
(Ret, Custriaco sta già 
0 altre imprese. 


A 
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REA 
Mise economica non 
lt, con sè quella poli- 
Neo l'opinione di Fede- 
Me se ipini, che dopo es 
to a editorialista e in- 
«Repubblica» per 
ces svolge lo stes- 
Sala West Coast 


a 
ato 
prican 
ito SUrare l'euro senza 
tit; Senza nazione? 
delli . Interpreta i due 
Rin ) erica e l’Euro- 
lito ta acuto saggio («Ef- 
RS Uro: capitalismo 
\}eo, stia modello euro- 


N 


“ta e quella euro- 

a Rating si sofferma 
Capjo0 Sull’Italia, sul 
Or lismo imperfet- 
È avido di sussidi, 

i tecnologico, con 

Ò Ù £videnti conflit- 

; Scano l’imma- 
®Pporti con l'Eu- 
‘agnosi comple- 


l 
ito asa Marcia verso 
ome sta scandita da 
ati storici: la fir- 
Attato ni SE 

î »,84 esami di 
slTigione del 1998 (in 
Tague uo uno stori- 

e va la sparizio- 
S re lute nazionali: 
“Scrive- abbia-, 

;; .tormenta- 

ico, spesso 

Il Volte disonesto». 
Mani gi SESe proveniva 
STO di; Inflazione alle 

| Reilici, A} astrosi deficit 
È da chi Abbiamo Stretto 
| eme all’Euro- 
Don inutili. I 
Mi anni No- 
iano all’Ita- 


‘Ho cominciato cercando cristalli 


Qual è il suo prossimo 
progetto? 

«Mi piacerebbe - rispon- 
de Diemberger - tornare a 
esplorare lo Shak Sgam, 
dietro il K2, sul versante ci- 
nese. Ci sono ancora tante 
cime vergini laggiù». 

Quale regalo ha rice- 
vuto per il suo comple- 
anno? 

«Anzitutto posso permet- 
termi di festeggiare due 
compleanni. Sono nato nel- 
la notte fra il 16 e il 17 mar- 
zo. Secondo mia madre era 
il 16, secondo mio padre il 
17. Per non fare torto a nes- 
suno faccio festa due volte. 
E intanto mi sono regalato 
una mountain-bike. Mi ser- 
ve per allenare il ginocchio, 
che in questi ultimi tempi 
sta dando qualche fasti- 
dio». 

Quando ha cominciato 
a salire montagne? 

«Avevo 16 anni, e andavo 


Di libri dedicati al mondo 
dell’alpinismo, in questo pe- 
riodo, non ne mancano pro- 
prio. Ve ne segnaliamo alcu- 
ni. Walter Bonatti, alpini- 
sta di fama mondiale e av- 
venturoso esploratore dei 
luoghi più sperduti e selvag- 
gi del pianeta, ha raccolto 
in un volume dal titolo 
«Una vita così» (Baldini 
& Castoldi, pag. 486, euro 
17.56) le sue interviste rila- 
Sciate nel corso di molti an- 
ni di attività e si è confron- 
tato con esse, per accorger- 
si di quanto ancora ci sia 
dell’uomo di allora in quello 
di oggi. 

A raccontare la storia di 
un idraulico di Londra, di- 
venuto poi famoso in tutto 
il mondo per le sue scalate, 
è «Ritratto di ‘un alpini- 
sta» di Don Whillans e Ali- 
ck Omerod (Centro docu- 
mentazione alpina, 


L'alpinista, scrittore e cineasta austriaco Kurt Diemberger 


con un mio amico sui Tauri 
in cerca di cristalli. Ho co- 
minciato così, cercando cri- 
stalli. Poi ho scoperto che 
mi piaceva salire sulle ci- 
me, e da allora non ho mai 
SMesso», 


gione 


I successi del Bonatti di ieri 
rivissuti in «Una vita così 


pag.248, euro 18.59). In 


tuate in tempo di guerra - 
questo libro-diario, Whil- 


in Iraq, Iran e Tunisia - per 


Lei è stato uno dei pri- 
mi esploratori della re- 
dell’Hindukush, 


in Afghanistan, dove tra 
il 1965 e il ’67 ha aperto 
nuove vie sulla parete 
ovest del Tirich Mir 


lans ha raccontato i suoi 
esordi e le grandi salite sul- 
le Alpi, le prime spedizioni 
in Patagonia e in Himalaya 
fino alla trionfante ascen- 
sione della parete Sud del- 
l’Annapurna nel 1970. 
Harold William Tilman è 
il più grande alpinista 
esploratore del ventesimo 
secolo. In «Uomini e mon- 
tagne, dall’Himalaya al. 
la guerra partigiana sul- 
le Alpi» (Centro documen- 
tazione alpina, pag. 175, eu- 


poi passare alle vicende bel- 
iche a cui partecipò in qua- 
lità di ufficiale dell'esercito 
britannico, prima; in Alba- 
nia e poi in Italia, accanto 
ai partigiani. 

Ma l'alpinismo si è tinto 
anche di rosa. «Qui Elja, 
mi sentite?» di Linda Cot- 
tino. (Vivalda editori, 
pag.157, euro 14.98) è la 
storia di otto donne legate 
allo stesso destino: la tra- 
versata est-ovest del Pik Le- 
nin, una delle più alte mon- 


ro 18.59) scrive di una spe- 
dizione nell’Himalaya del- 
l’Assam e di tre salite effet- 


tagne del Pamir, Protagoni- 
sta assoluta, Elvira Shatae- 
va, che tra i rigori e le atmo- 


tri). 


poco frequentate, 
perché non andavano di mo- 
da come l’Himalaya, oggi 
perché i conflitti in atto sco- 
raggiano spedizioni in quel- 
le regioni, anche se sono di- 
stanti del fronte vero e pro- 

rio. Tra quelle montagne 
ho provato il piacere del- 
l'esplorazione pura. Espe- 
rienze fantastiche». 

Quale montagna ha 
contato di più nella sua 
vita? 

«Il K2. Le montagne sono 
come le persone, ce ne sono 
alcune insignificanti e altre 
che non finisci mai di sco- 
prire. Per il K2 è stato così. 
Io e Julie avevamo salito di- 
Verse cime insieme, ma con 
il K2 c’era un rapporto spe- 


sfere rarefatte dei settemi- 
la farà da guida, anche spi- 
rituale, alle sue compagne. 
‘ Un classico del genere 
per la genuinità e l’attuali- 
tà che ha saputo conserva- 
re in tutti questi anni, è 
«Campo base» di Spiro 
Dalla Porta Xidias (Nord- 

ress, pag.180, euro 18.50). 

uesto volume, scritto da 
un autore ancora sconosciu- 
to negli anni ’50, costituì la 
sorpresa letteraria di quel 
periodo, vincendo il «Pre- 
mio Cortina». Dalla Porta 
Xidias introdusse una nota 
nuova nel mondo del libro 

i montagna, basandosi 
non solo sulla propria attivi- 
tà alpinistica, ma incen- 
trando il proprio interesse 
anche su un ippo di gio- 
vanissimi scalatori che rap- 
RESERO il preludio del- 
‘evoluzione arrampicatoria 
nelle Dolomiti. n 

Eta 


SAGGI Federico Rampini analizza il rapporto-sfida tra Europa e Usa 


Italia tentata dall’eurosecessionismo 


Il Bel Paese? All'estero c'è chi 


Il saggio è anche un accu- 
rato inventario dei benefici 
prodotti dall'ingresso nel- 
l’euro: inflazione sotto con- 
trollo, tassi di interesse 
più bassi, conti pubblici 
meno disastrati. Il grosso 
del risanamento è stato 
compiuto grazie al crollo 
dei tassi di interesse sul de- 
bito, e alla moderazione sa- 
lariale ottenuta grazie alla 
concertazione, con mini- 
stro Ciampi. Furono anche 
gli anni dell’eurotassa: «Ci 
fu in gran parte restitui- 
ta», ricorda Rampini. 

Negli anni Novanta si 
usò il termine «entrare in 
Europa» dissimulando mol- 
te ‘insicurezze e (fondati) 
complessi di inferiorità. 
L'Italia ha dovuto passare 
un esame severo con i fa- 
mosi parametri di Maastri- 
cht: bassa inflazione, defi- 
cit pubblico inferiore al 8 
per cento del Pil, debito 
pubblico inferiore al 60 per 
cento del Pil. La Germa- 
nia, alle prese con il prezzo 
della riunificazione, ci tene- 
va sotto tiro. E oggi, per 
una sorta di contrappasso, 
subisce a sua volta le tira- 

te d’orecchi di Bruxelles. 

Ma l'Europa (e con essa 
l'Italia) non riesce tuttavia 
a esprimere un modello al- 
ternativo di siliappo: «Di- 
visa nel governo dell’econo- 
mia, sfiduciata sulle pro- 

rie capacità, bloccata dal- 
la difesa degli interessi 
particolari». Il Vecchio Con- 
tinente arranca dietro agli 
Stati Uniti, in piena frena- 


4 


fi 


Il Presidente della Banca centrale europea, Duisenberg. 


ta dopo dieci anni di boom 
ininterrotto della crescita: 
«Non appena l'America è 
entrata in crisi, anche la 
crescita economica euro- 
pea si è fermata». Tutta- 
via, emerge dal saggio, se 
non ci fosse stato l’euro gli 
choc degli ultimi anni da 
crisi russa, la fine del 
boom Usa, l'attacco terrori- 
stico dell’11 settembre) 
avrebbero provocato conse- 
guenze letali sui mercati. 
La sfida con l'America è 
una sfida fra euro e dolla- 
ro. Ma le istituzioni euro- 
pee sono tutte da costrui- 
re. E forse ci vorranno an- 
ni. La Banca centrale euro- 
pea, costruita sul modello 
della Bundesbank, è lascia- 


* ta sola a guardia della mo- 


neta. 
Nel codice costitutivo del- 


l'Europa ci sono le leggi 
dell’economia: l’aumento 
della concorrenza, la mone- 
ta, il mercato unico, il risa- 
namento finanziario. E 
l'Ttalia? Negli anni Settan- 
ta - ricorda Rampini - per 
avere una linea telefonica 
si attendevano mesi. 
Vent'anni fa lo Stato im- 
prenditore faceva di tutto: 
dai panettoni ai pomodori 
ai gelati. L'Europa ci ha co- 
stretto a un percorso vir- 
tuoso. 

L'Italia torna sorveglia- 
ta speciale? Rampini nel 
suo saggio analizza impie- 
tosamente le anomalie di 
un Paese senza. Oggi l'Eu- 
ropa chiede libera concor- 
renza, regole eguali per tut- 
ti. E invece ci si trova di 
fronte all’evidente conflitto 
di un presidente del Consi- 


lo vede come un villagsio turistico 


lio che controlla la tv di 
tato (paradossalmente 
l'unica azienda che si vuo- 
le privatizzare) e la priva- 
ta Mediaset. Rampini fusti- 
ga l’irriducibile euroscetti- 
cismo della Confindustria 
che «ha sempre cercato di 
rimediare alle proprie inef- 
icienze elemosinando la 
Protezione dello Stato», E 
tutto ciò mentre «nella clas- 
sifica dei campioni euro- 
ci, a parte Generali, Eni e 
iat, l’Italia non esiste». Al- 
l’estero è considerata solo 
«un gradevole villaggio tu- 
ristico», assente dalle tec- 
nologie più avanzate. 
. Per Rampini, insomma, 
ll nostro è un capitalismo 
ancora debole e imprepara- 
to. Nuovamente avido di 
Sussidi e protezioni e con 
a paura di essere coloniz- 
zato. L'autore si sofferma 
Sul «caso Fiat» come model- 
0 di protezionismo all’ita- 

‘ana, contiguo ai vari go- 
verni. E anche il sistema 
bancario innalza barriere 
Invalicabili: «Il risultato è 
che le banche italiane sono 
Nane su scala mondiale». 
Vla non è solo un «caso ita- 

‘ano», Anche la Germania 
«blinda» la Volkswagen 
contro le richieste di aper- 
tura di Bruxelles. Se il ca- 
Pitalismo italiano sconta 
gravi ritardi, quello rena- 
NO costruisce barricate do- 
Mestiche, 

L'Italia del Berlusconi- 
smo, ‘secondo Rampini, 
non ha mai accettato vera- 
mente l'Europa. Gli strap- 
PI antieuropei del governo 


(7706 metri) e sul Tirich 
Mir West IV (7338 me- 


«Sono zone straordinarie, 
montagne bellissime e sel- 
vagge. E sono sempre state 
Prima 


ciale. Un ’nodo infinito”, co- 
me è intitolato il mio libro 
dove racconto quello che è 
successo. Il K2 era come se 
ci parlasse. E lei è rimasta 
lassù». 

Come, è cambiato in 


22 IN LIBRERIA 


I PIÙ VENDUTI 


NARRATIVA ITALIANA 
* 1) Mazzantini «Non ti muovere» (Mondadori) 
2) Camilleri «Il re di Girgenti» (Sellerio) 


3) De Luca aMotedidio» (Feltrinelli) 


NARRATIVA STRANIERA 
1) Tolkien «ll Signore degli Anelli» (Bompiani) 
2) Rowling «Haryy Potter e la camera del segreti» (Salani) 


3) McEwan «Espiazione» (Einaudi) 


SAGGISTICA 
1) Fallaci «La rabbia e l'orgoglio» (Rizzoli) 
2) Terzani Lettere contro la guerra» (Longanesi) 
3) Alberoni ul'arte del comando» (Rizzoli) 
ex aequo con Baricco lMextu (Feltrinelli) 


tutti questi anni l’alpini- 
smo? 

«Oggi molti affrontano 
l’alpinisimo con intento più 
marcatamente sportivo ri- 
spetto a un tempo. E hanno 
più fretta. Vogliono arriva- 
re in cima a tutti i costi ein 
poco tempo. Una volta ci si 
dava più tempo. Alpinismo 
non significa solo andare in 
vetta, ma anche incontrare 
gente, conoscere posti, vive- 
re nella wilderness». 

Oggi che quasi tutte le 
montagne sono state sa- 
lite cosa resta da fare? 

«Non è vero che tutte le 
montagne sono state salite. 
Ci sono ancora migliaia di 
cime dove nessun essere 
umano ha mai messo pie- 
de. In Cina, ad esempio: 
nello Shak Sgam, ma an- 
che il ghiacciaio Kyagar. Ci 
sono stato l’ultima volta 
nel 1999. Settant’anni pri- 

ma c’era stato solo Ardito 
Desio. Quando tornai in Ita- 
lia gli portai una pietra pre- 
sa là come ricordo: era feli- 
ce e commosso, credo sia 


ri, venuti 


‘colpa dei prezzi che aumen- 


stata una delle sue ultime 
grandi gioie. Ecco, nell’area 
del Kyagar ci sono parec- 
chie cime sui 5-6 mila me- 
tri ancora da salire. Anche 
sui versanti cinesi dell’ Hid- 
den Peak e del Gasher- 
brum Il sono ancora vie im- 
portanti da aprire». 

E perché nessuno ci 
va? 

«Nell’alpinismo è come 
nella vita: la gente è pigra 
e segue le mode. Credo sia 
per questo. Dal canto mio 
preferisco andare dove non 
c'è folla e dove c'è ancora 
qualcosa da scoprire». 

Pietro Spirito 


(dalla vicenda delle rogato- 
rie internazionali all’affare 
Airbus) hanno dimostrato 
che la sterzata anti-Maa- 
stricht del 1994 dell’allora 
ministro degli Esteri Marti- 
no non fu un incidente di 
percorso. 

Le tentazioni euroseces- 
sioniste si scontrano però 
con la realtà dei fatti: usci- 
re dall’Europa comporte- 
rebbe un prezzo pesantissi- 
mo (la sfiducia dei merca- 

ti, le conseguenze sui tassi 
e sul bilancio) e oggi anche 
Berlusconi «deve ripararsi 
sotto lo scudo protettivo 
dell’Unione Uropea». 
Rampini spiega quanto di- 
versa sia l'etica degli affari 
in America. Mentre in Ita- 
lia il Corsa elimina la 
tassa di successione negli 
Usa i più ricchi capitalisti 
del Paese, da Rockfeller a 
Warren Buffet, pregano 
Bush di non farlo perchè 
sarebbe uno schiaffo «al- 
l'etica della meritocrazia 
che fa la forza dell’econo- 
mia americana», 

Anche sul mercato del la- 
voro la mobilità professio- 
nale in Europa è ancora 
frenata da forme di prote- 
zionismo e dalle differenze 
linguistiche: «Un giovane 
italiano non può considera- 
re il mercato del lavoro eu- 
ropeo come un serbatoio di 
opportunità». L’America 
continua a esercitare una 
fortissima attrazione, nei 
consumi, nella globalizza- 
zione delle mode. . 

L'euro non basta da solo 
a creare una identità comu- 
ne, è la conclusione del i 
gio. Tuttavia rischia di di- 
ventare un comodo capro 
espiatorio: «Gli si darà la 


tano, e dei salari e delle 
pensioni che non aumenta- 
no abbastanza». Forse, sug- 
gerisce l’autore, dovremmo 
Invece scavare più a fondo 
sulle tante anomalie italia- 
ne. 

Piercarlo Fiumanò 


die deine ln ante 


(La classifica è fornita dell’agenzia Ansa) 


— 


codice del cosmi 


Masci mò “i 
Molte migliaia di anni fa, l'evoluzione della civiltà 
umana fu guidata da una razza di esseri straordina- 

a un altro mondo e depositari di conoscen- 
ze che noi umani cominciamo so 
re. Tutto questo Zecharia S 
leggendo.i testi antichi e i resti archeologici. Ma i suoi 
studi ci rivelano anche la natura del «codice» grazie 


0 oggi a comprende- 
itchin lo ha dimostrato ri- 


al quale la vita intelligente si è diffu- 


ce. E° quei 


‘alco» di Yashar Kemal 
- euro 14. 


E° un torrido giorno d'e. 


lo scandisce i tempi deli 


David Mitchelt 
20: 


ma anche una È 


«Arte e mercato» 
(pagg. 135 

n man 

Il sistema dell’arte è un 
lavori o, piuttosto, 


possesso, oppressione, ingiustizia. A 
questi argomenti risponde, allora, 
in modo garbato ed efficace, questo 
saggio che fa della storia delle im- 
magini una fotografia delle persone, 
ossia un intreccio necessario tra uo- 
mini e cose. 


; state quello in cui Eiji Mi- 
| yake, lasciatosi alle spalle la sua piccola isola, arriva 
@ Tokyo. Per un giovane semplice e squattrinato come 
lui, con tanti sogni, è come un balzo nel futuro. L’oro- 
logio luminoso che dra in cima ad un grattacie- 
; ‘a sua avventura, come la ri- 
! cerca del padre, un uomo d'affari che l'ha abbandona- 
to prima ancora della nascita. La metropoli lo scara- 
venta in un labirinto impazzito dove 
ad ogni svolta lo aspetta una sorpre- 
sa: spunta un hacker squattrinato 
agile, splendida, 
suonatrice di violino. In bilico tra il 
reale e l’onirico, tra videogame e fia- 
be horror, l'universo creato da Da- 
vid Mitchell magicamente si scompo- 
ne e si ricompone, regalando ogni 
volta emozioni diverse. 


una mantera per socializzare? 
‘ L'arte intesa correttamente è davvero solo gesto liber- 
tario, codice formale, affermazione profetica, investi- 
mento economico, gioco delle parti? Quello che è certo 
è che, în ogni caso, vi ci ‘può stare amore, gelosia, tra- 
dimento, pigrizia, miseria, cinismo, perfidia, invidia, 


Alcusio Coro 


Arte e mercato 


ali Edlirico 


Il libro di Alessio Curto sarà pre- 
sentato anche a due prestigiose Fe 

dell’arte: a Milano dal 2 al 6 maggio 
ea Basilea dal 12 al 17 giugno. 


svedese Stockholm. Tu 
ghiottita dal mare, 


Te 


‘unesima traversata da Genova 
alle undici di sera, non lontano 
na, entra in collisione con la nave 
ttavia, poco prima di essere in- 
sulla nave c'è una sparatoria alla 
Quale assiste un ‘giovane cameriere 
siciliano, Angelo Donatelli. Giugno 
2000. Una scultura maya viene ritro- 
vata nelle acque del Marocco. Men- 
tre un’archeologa trova nello Yuca- 
tan la prova di contatti tra maya e 
fenici in epoca pre-colombiana. Le 
tre piste si intersecano fino a creare 
un groviglio di misteri che solo gli 
«agenti speciali» Kurt Austin e Joe 
Zavala riusciranno a sbrigliare. 


| 
O 


sa nell'universo. Partendo dalla sa- 
enza astronomica dei templi mega- 
itici, Sitchin ci svela il meccanismo 
che è alla base di tutte le ‘profezie, an- 
ch'esso La a quel misterioso codi- 
codice il segreto che le tra- 
dizioni esoteriche di tutte le culture 
hanno tramandato attraverso i seco- 
li, spesso senza comprenderne il vero 
significato. E quel codice è il DNA. 


È 


IINEDÌ 18 MARZO 2002 & in riccoro 15 
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IL PICCOLO 


TEATRO Nessun funerale pubblico, ha voluto essere cremato e l’urma surà trasferita nel Salento, nella tomba di famiglia 


CuLTURA E SPETTACOLI 


Carmelo Bene, l’anti-attore santificato 


«Era un provocatore, ma non ha trovato accolta la sua provocazione» 


ROMA Nessun funerale pubblico per Carmelo 


Bene. Rispettando le sue volontà, il corpo 


Carmelo Bene al «Costanzo Show» nel 1995. 


dell'artista morto sabato sera, verrà crema- 
to e l'urna sarà trasferita a Santa Cesarea, 
nel Salento, nella tomba di famiglia. Oggi, 
per ricordare l’anti-attore, al Teatro Argen- 
tina di Roma verrà proiettato l'«Otello», un 
film per la tv di molti anni fa che Bene ave- 
va recentemente rimontato e che si vedrà 
per la prima volta. 

Anche ieri non sono mancate le reazioni 
alla scomparsa. «Carmelo Bene è stato gran- 
de, anzi lo è, e va ribadito a chi già lo aveva 
dimenticato - sottolinea Dario Fo. - Bisogna 
ricordarlo ora più che mai, lui spregiudicato 
uomo di teatro, anarchico e provocatore, ag- 
gressore dell'ottusità del potere. Va ricorda- 
to in questo momento in cui FROO il pote- 
re torna a farsi sentire ne 
scomparsa di Carmelo Bene priva il mondo 
del teatro di un attore e di un regista di pro- 
rompente vitalità e di straordinario talento 
drammatico», ha scritto il presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi in'un mes- 


teatro». «La 


saggio inviato alla famiglia dell’attore. 


Horgio Albertazzi ha mandato all'Ansa 


FESTIVAL Il «Michelangeli» di Bergamo dedicato all'Est Europa 


Il pianoforte nella civiltà slava 


MILANO Il pianoforte nella ci- 
viltà slava tra Ottocento e 
Novecento è il tema della 
trentanovesima edizione 
del Festival pianistico inter- 
nazionale Arturo Benedetti 
Michelangeli, che si aprirà 
a Bergamo il 24 aprile e si 
concluderà a Brescia il 15 
giugno. 

La rassegna spazia nell' 
ampio panorama musicale 
del mondo slavo, esploran- 
do prevalentemente la pro- 
duzione russa ma toccando 
anche la Polonia e la Boe- 
mia. Da Glinka a Rachma- 
ninov, sono oltre 25 gli au- 
tori rappresentati fino agli 
anni '20 del XX secolo. 


Punta di diamante della 
rassegna è il concerto dei 
Berliner Philharmoniker di- 
retto da Claudio Abbado, 
che si terrà l'8 maggio a 
Brescia al Teatro Grande: è 
l'unico concerto in Lombar- 
dia del celeberrimo com- 
plesso. Sotto la bacchetta 
di Abbado, i Berliner faran- 
no rivivere la settima sinfo- 
nia di Gustav Mahler. «Il fi- 
lo conduttore di questa ras- 
segna - spiega Enzo Resta- 
gno, direttore artistico del- 
Ta manifestazione - è il pia- 
noforte nella civiltà slava. 
Il concerto diretto da Abba- 
do rappresenta un evento 
eccezionale». 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


Proparatevi ad un divertimento mosiruoso.. 


MISA 
S 


"cime 


HEATHE! 


Ra 
M KILUNG 
». MESOTIY 


CANDIDATO 
A 5 PREMI OSCAR 
VINCITORE GOLDEN GLOBE 


N) IN THE BEDROOM 


TODD FIELD 


\SÌ 


RASSEGNA 


ESellini _, £fellini 


OGGI: «LA DOLCE VITA» - GIOVEDÌ 


«IL CASANOVA» 


CINEMACARD 
10 INGRESSI 50 € 


VALIDA TU' 


GIORNI - MAX 2 PERS. 


PARCHEGGIO AL PARK-SÌ FORO ULPIANO LA SOSTA PER 4 ORE TI COSTA SOLO € 1,50 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
Di». Riva Ill Novembre 3, tel. 
040/6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2001/2002. «Manon» di Ju- 
les Massenet.. Prima rappresenta- 


. Rossetti 
(evi vivin e pet rm innzncIttO) 


Domani alle 20.30 
Politeama Rossetti - Turno Prime 
“I grandi musical” - spettacolo 16 

Fondazione Teatro Bellini di Napoli presenta 


I Promessi 
Sposi 
dal romanzo di Alessandro Manzoni 
versì, musiche e regia Tato Russo 
con Tato Russo, Barbara Cola 
Christine, Michel Altieri 
Antonio Romano 


Lo, spettacolo ha la durata » 
di 2 ore e 45 minuti cîrca con due intervalli 


È in corso la prevendita per Lighea o | 
silenzi della memoria (Sala Bartoli, 
20-24 marzo), The Full Monty (2631 
marzo), Gli anni perduti (3-7 aprile), 
Ninotchka (9-14 aprile) e Barboni 
(Sala Bartoli, 10-14 aprile). Informazioni e pre- 
notazioni presso Biglietteria 
Politeama Rossetti, Utat Point di 
Galleria ‘Protti, Numero Verde 
800.554040, www.ilrossetti.it 


Altro avvenimento di 
spicco è il conferimento del 
'remio internazionale Ar- 
turo Benedetti Michelange- 
li, istituito in collaborazio- 
ne con la fondazione Cab di 
Brescia e giunto alla sua 
terza edizione. Già conferi- 
to a Maurizio Pollini e a 
Martha Argerich, il premio 
viene quest'anno assegnato 
al pianista Vladimir Ashke- 
nazy che lo riceverà al Tea- 
tro Grande di Brescia in oc- 
casione del concerto sinfoni- 
co da lui stesso diretto sul 
podio della Filarmonica Ce- 
ca (25 maggio - replica a 
Bergamo il 26 ), solista il 
iovanissimo Lukas. Von- 
racek. 


un testo per ricordare il collega, in cui scri- 
ve: «Carmelo è morto? Davvero? Allora ci 
mancherà! Grande attore nella tradizione 
del grande mattatore dell'Ottocento, come 
Gassman declamava sempre, non ‘parlava’ 
mai (e per parlare non intendo il chicchieric- 


cio minimalista imperante dei nostri attori de»; 


d'oggi. Intendo il ‘parlar significante’). Bari- 
tono drammatico, meno moderno di Benassi 
(ma certe sonorità in sordina sono del gran- 
de Memo), più vicino a Ricci, di cui è epigo- . 
no, con Otranto al posto di Firenze. Ogni 
tanto zacconeggia, ma il suo modello è Fran- 
coise-Joseph Talma. Gran dicitore di versi, 
canto dell'Inferno (Ulisse) è 
una trombonata sonoro-pittoresca. Il suo ge- 
nio è istrionico e mascalzone, dadaista e go- 
liardico, il suo gesto è lo sberleffo. Il suo ci- 
nema barocco-leccese è entusiasmante, quia 
absurdum. Eros e Thanatos sono i suoi cur- 
sori estetici. Grande tanto da rendere gran- 
di anche i capricci culturali e i lazzi. Si è 
zato a fatica tra Gassman e me, passan- 
lo per Eduardo. Ha fatto il folletto anarcoi- 
de, e ci è riuscito. Ha avuto tutto: denaro 


ma il suo 


(geniale il suo modo di procurasene), la criti- fo». 


-.....i 


ca appecoronata, la saggistica, le edizioni 
critiche. Flaiano fu il suo mentore, le donne 
erano geishe. Questo anche se c'era forse, al 
di là di tutto, un altro, ignoto Carmelo, che 
si è portato via con sè. Io amo Carmelo. Co- 
me lui non c'è nessuno. Uno basta, d'altron- 


«Un tecnico, uno che sapeva spiegare il 
4-4-2 e il 5-3-2 ed era straordinariamente 
puntuale e competente»: così Aldo Biscardi 
ricorda il ose 
to di calcio che, all'inizio degli anni '80, chia- 
mò a partecipare al «Processo del lunedì», 
prima performance non teatrale in tv del 
grande attore. 

Per il regista Maurizio Scaparro «Carme- 
lo Bene ha rappresentato il teatro in modo 
estremo, disperato, mostrando l’inutilità 
del teatro museo e di 

«Col suo teatro aveva anticipato un po’ 
tutto, il gesto, l'iterazione, l'uso della voce - 
nota Gigi Proietti - e cercava come minimo 
di essere considerato un provocatore, ma 
per assurdo non ha trovato accolta la sua 
provocazione, anzi per essa è stato santifica- 


lo Bene tifoso e appassiona- 


ell’attore museale». 


n 


CINEMA «Ma ho troppa paura per farlo» confessa Allen in un'intervista 


Woody: «Ho pensato 


sw 


LONDRA Woody Allen ha con- 
templato il suicidio, ma non 
si ucciderebbe mai poichè 
non avrebbe il coraggio di 
acquistare una pistola e pre- 
mere il grilletto: è quanto 
ha dichiarato lo stesso regi- 
sta americano nel corso di 
una lunga intervist» al set- 
timanale «The “-nday Tele- 
graph Magazine». La do- 
manda sui suicidio è legata 
al film «Hannah e le sue so- 
relle», in cui il personaggio 
interpretato da Allen con- 
templa l'idea appunto di to- 
gliersi la vita. Riferendosi 
al film, il giornalista del set- 
timanale britannico ha chie- 
sto al comico se l'idea gli fos- 


Giovedì al Teatro Odeon di Latisana 


Le note di Beethoven 
per Andrea Lucchesini 


LATISANA Il pianista Andrea Lucchesini, uno dei talenti mu- | 


sicali più apprezzati sulla scena italiana e internazionale, 
farà tappa giovedì, alle 20.45, al Teatro Odeon di Latisa- 
na, a sug ello della programmazione stagionale di Musica 


2001-20 


Andrea Lucchesini, classe 1965, si è formato alla scuola 
di Maria Tipo, ottenendo precoci risultati, come il Premio 
Alfred Cortot già nel 1976. Nel 1983, a soli diciott’ anni, 
ha vinto il Premio Dino Ciani al Teatro alla Scala di Mila: 
no. Nel 1994 ha vinto il prestigioso "Premio Internaziona- 
le Accademia Chigiana" e nel gennaio 1995 il Premio del- 


la critica "Franco Abbiati". 


Ospite delle più importanti istituzioni musicali e delle 
maggiori orchestre (sotto la guida di maestri ‘come Abba- 
do, Chailly, Sinopoli...) negli ultimi anni si è dedicato con 
passione anche al repertorio cameristico, in varie forma- 
zioni, realizzando una stretta collaborazione con il violon- 
cellista Mario Brunello, con il quale ha dato vita agli "In- 


contri con la musica da camera 


Musicale di Torino. 


, sotto l'egida dell'Unione 


Sarà certamente un concerto di straordinario impatto e* 
di impagabili suggestioni per il pubblico di Latisana: una 
serata nel segno del repertorio beethoveniano. Il pianista 
presenterà, in particolare, la Sonata in fa minore cr 2n. 

0) 


1, la Sonata in do minore op. 13 "Pathétique" e la 


nata 


in si bemolle maggiore op. 106 "Hammerklavier". 


Il regista Woody Allen 


se venuta da un'esperienza 
personale. «No, veramente 
no. Io avrei troppa paura 
ad uccidermi. Non contem- 


al suicidio» 


plerei mai il suicidio», ha ri- 
sposto a caldo di Allen. Su- 
bito dopo, però, ha precisa- 
to: «Quel.che ho detto non è 
del tutto vero. Ci ho pensa- 
to (al suicidio), ma non si sa- 
rebbe mai potuto tramuta- 
re in azione, Io avrei troppa 
paura, questa è la sola ra- 
gione, di acquistare una pi- 
stola e spararmi». 

«Adesso poi ho smesso di 
vedere lo psichiatra - ha 
concluso l'attore-regista -. 
E molto difficile avere una 
buona relazione e per gran 
arte della mia vita io non 
ho avuta. Adesso, però, so- 
no felicemente sposato e 


uesta è una cosa meravi- 


gliosa». 


APPUNTAMENTI © 


MUSICA Il pianista Romanovsky alla Sdl 
Abilità e grazia 
con le «pinne» 


TRIESTE Nonostante le insi- 
stenze dei due concittadi- 
ni che ebbero a presiedere 
il Concorso, Cesare Nor- 
dio e Giorgio Cambissa, la 
Società dei Concerti non 
ha mai automaticamente 
inserito in cartellone il 
«Premio Busoni». Taluni 
vincitori sembrano esser 
stati convocati per altri 
motivi: Perticaroli e la Ar- 
gerich al Nuovo, Demus 
prima dell’affermazione 
altoatesina, Cohen più 
volte al Rossetti. Un qual- 
che rammarico i soci po- 
trebbero nutrirlo per non 
‘| aver ascoltato Lortie e la 
Zilberstein, ma per il re- 
sto, poco male. Nessuna 
traccia dei quattro pre- 
miati nel decennio Novan- 
ta, Kravchenko, Simo- 
nishwili, Shtarkman, Ko- 
brin, tutti riconducibili a 
repubbliche ex-Urss. 
Improvvisamente, l’al- 
tra sera, un sabato, è arri- 
vato il pianista classifica- 
to primo assoluto a Bolza- 
no l’anno scorso. Nome e 
cognome sembrano costru- 
iti apposta per un manife- 
sto: Alexander Romano- 
vsky. Dinoccolato, un po’ 
sgraziato da ragazzo cre- 
sciuto in fretta e alle pre- 
se con cose troppo serie. 
Si dice dei pianisti che 
hanno mani grandi quan- 
do sulla tastiera prendo- 
no agevolmente un inter- 
vallo di decima; Romano- 
vsky le estende fino a rag- 
giungere la quattordicesi- 
ma: due pinne. Sarebbero 
d'impaccio se non fossero 
provviste di un’agilità e di 
una scioltezza mirabolan- 
ti, ed infatti egli risolve i 
passi più acrobatici d’otta- 
ve a occhi chiusi, a veloci- 
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lì: 
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tà incredibile. Provient 
dalla prodiga Vari. 
ma da cinque an 
quenta, Sioiellina dell 
collezione Margarius, 
cademia di Imola. 5; 
con una sfera di criste”, 
si può prevedere 50 "|| 
quanto inciderà col sU® tto || 
risma, ma sono già M0 DAI 
buone le premesse. La sa i 
importante è data fare |{° 
l'età, diciott'anni da 12; 
in agosto, con un’autos! 
da spalancata davanti 
sé per l’approfondimert, 
e l’affinamento del rep?4 ||| 
torio. Ù Do) 
A Bolzano convinse 0° 
un’entusiasmante 05°, [Ni 


zione del Terzo Cene do 


maggiore di Mozatt: 
segno. Scontata la proper. 
sione per il veloce-b ast 
te del movimento cono 
vo, ma la separazione 
il lento-espressivo 0 pro 
esasperata e l'inslete e Ste, 
dii 


na discreto, confidenZift. 
privo di compiaciuti 5 
quimenti. Se non rieston Il) 
lo stesso livello con 18 = 
nata di Beethoven è Le) | i 
ché la «Mondschein» ? 
molto di più. cos 
In Romanovsky la al 
sapevolezza che la teclhal N 
non è tutto nella SOM } 
di Liszt è evidente; 9 Lf | 
do occorre ne fa uno 4a 
gio accecante ma no 
noia e la tensione rest 
ta. al 
‘Ammirazione e apP*ji 
si fitti, sfociati in 0 HI 
vertenti fuori prog! 


ma. 
Claudio GhelSy 


Da domani al Politeama Rossetti il musical «I promessi sposi» di Tato pi i 


«Dedica» stoglia il diario di Maalo 


«La morsa» di Pirandello al Cristallo per Teatro a lell' 3 


TRIESTE Oggi, alle 21.80, nello 
spazio Pupkin del Teatro 

iela serata con il duo Miz- 
zi-Donge. 

Oggi, alle 17.30, al Teatro 
Cristallo, per la rassegna 
«Teatro a IERI lettura di 
«La morsa» di, Pirandello, 
coni Massimo Somaglino, 
Elke Burul, Adriano Giraldi 
eAnna Falcone. 

Oggi, alle 20.30, al Politea- 
ma Rossetti, si esibirà il 

uartetto Zagnoni (flauto), 
pecchi (pianoforte), Tatti 
(contrabbasso) e Ascolese 
(batteria). 

Da domani a domenica al 
Politeama Rossetti va in sce- 
na il musical «I promessi 
sposi» di Tato Russo con Bar- 
bara Cola, Michel Altieri e 
‘Tato Russo. 

Domani, alle 20.30, alla 
Sala Tripcovich, «Yerma» e 
«Forma, color, movimiento= 


danza», spet- CERVIGNANO 
tacolo del Domani e 
corpo di bal- mercoledì 
lo del Teatro alle 10.30, al 
Verdi, diret- Teatro Paso- 
to da Giusep- lini, per la 
pe Della Mo stagione del 
nica, pèr la ‘ Teatro Ra- 
coreografia Foca «Stile 
di Ricardo ibero storie 
Nufiez; Si re- di sport», di 
lica merco- Giorgio Boc- 
edì e giove- cassi e Dona- 
dì alle ta Boggio So- 
Du Ss) Er Lo scrittore Amin Maalouf Di TIpOStO 
20.30. Le re- gnia Coltelle- 


cite diurne sono destinate al 
pubblico delle scuole. 

Fino a domenica, al Tea- 
tro Cristallo, si replica «Bel- 
la figlia dell'amore» di Ro- 
nald Harwood, con Anna 
Proclemer, Lauretta Masie- 
ro, Mino Bellei e Mario Ma- 
ranzana. — 


aa 


ria Einstein. 

UDINE Oggi, alle 18, al Nuo- 
vo lezione SO rofessor Mau- 
ro Casadei ‘l'urroni Monti 
«Attorno alla composizione 
della Johannes Passion di 
Johann Sebastian Bach». 

Domani, alle 10, al Nuovo 
prendono il via le prevendi- 


te per i concerti-eV00o) 
Patti Smith (18 apriligo 
riam Makeba (17 m4 DL, 


rano» di Eduardo D? 
con Isa Danieli. iui 
GORIZIA Mercoledì, | 
20.30, al Kulturni DO; Ù | 
Brass 20), spettacoli veg 
menco «Al-agia», di ; 
Manuel Maldonado: 
GRADISCA Domani, 
20.30, alla Sala BEE, 
concerto di musici ras Hi 
con il duo Orest e 
ran. ; alled 
ponnenoNe Oggi, al; 
nell'ex Convento 


zione sabato 23 marzo ore 20.30 
(AVE), repliche: domenica 24 marzo 
ore 16 (D/D), martedì 26 marzo ore 
20.30 (C/A), giovedì 28 marzo ore 
20.30: (E/B), martedì 2 aprile ore 
20.30 (F/C), giovedì 4 aprile ore 
20.30 (B/F), sabato 6 aprile ore 17 
(S/9), domenica 7 aprile ore. 16 
(G/G). Vendita dei biglietti presso la 
biglietteria del Teatro Verdi, oggi bi- 
glietteria chiusa, domani orario di 
apertura 9-12 16-19; a Udine pres- 
so Acad, Via. Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: www. 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 

DI». Riva III Novembre 3, tel. 

040/6722298. «Yerma - Forma, Co- 

lor, Movimiento = Danza», spettaco- 

lo di balletto in due parti di Ricardo 

Nunez. Sala Tripcovich, martedì 19 

marzo 2002 ore 20.30, mercoledì 

20 marzo 2002 ore 10.45, giovedì 

21 marzo 2002 ore 10.45, venerdì 

22 marzo 2002 ore 20.30. Oggi bi- 

glietteria chiusa, domani vendita dei 

biglietti presso la biglietteria del Te- 

atro Verdi, orario di apertura 9-12 

16-19, presso la biglietteria della 

Sala Tripcovich orario 19-21; a Udi- 

ne presso Acad, via Faedis 30, tel. 

0432-470918. Ticket online: www. 

teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Riva III Novembre 3, tel. 
040/6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2001/2002. «Manon» di Ju- 
les Massenet. Prolusione all'opera 
di Sergio Segalini, venerdì 22 mar- 
zo 2002 ore 18, platea del Teatro 
Verdi. Ingresso libero. 


SOCIETÀ DEI CONCERTI. Via Bec- 
caria 4, tel. 040/362408. Teatro 
Politeama Rossetti, ore 20.30. 
Questa sera concerto del Quartetto 
Zagnoni (flauto), Specchi (pianofor- 
te), Tatti (contrabbasso) e Ascolese 
(batteria). In programma musiche di 
Messiaen («Le merle noir»), Pro- 
kofev (sonata n. 2 Op. 94) e Bol- 
ling (suite per flauto, piano jazz, bat- 
teria e contrabbasso). (Per informa- 
zioni telefonare allo 040.362408 dal- 
le 9 alle 12. 

AMICI DELLA CONTRADA/CIRCO- 
LO CULTURA E ARTI. Via Ghir- 
landaio 12, tel. 040/767300. Ore 
17.30 «Teatro a leggio» presenta 
«La Morsa» di Pirandello, TEATRO 
CRISTALLO. Ingresso riservato ai 


soci degli Amici della Contrada, del . 


Gca e del Circolo Generali. Tessera- 
mento Amici della Contrada 5,16 


E 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040/767300. Domani doppia rappre- 
sentazione ore 16.30 e 20.30 «Bel- 
la figlia dell'amore». Con Anna Pro- 
clemer, Lauretta Masiero, Mino Bel- 
lei e Mario Maranzana, Regia Patri- 
ck Rossi Gastaldi. 2.15°. Parcheg- 
gio gratuito. 040,390613; contrada @ 
contrada.it; www.contrada.it. 

PREMIO. NAZIONALE SANDRO 
MASSIMINI. Oggi alle ore 17.30 Ho- 
tel Savoia Excelsior consegna a Mi- 
chel Altieri protagonista del musical 
«| promessi sposi». Con video e 
canzoni dal vivo. Ingresso libero fi- 
no ad esaurimento dei posti. 


TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040/3865119. Ore 
21.30 consueto appuntamento del 
lunedì con «Pupkin», lo spazio che 
non c'era... Qualche ora piacevole 
da passare assieme. Microteatro, 
cabaret, musica, ospiti a sorpresa, 
il tutto animato dal duo Mizzi/Don- 
ge. Ingresso libero. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040/662424. 16.455» 
18.30, 20.15, 22.15. Dalla Disney: 
«Monsters & C.» 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040/304222. Ore 17.30, 20, 22.20: 
«Gosford Park» di Robert Altman, 
con Kristin Scott Thomas, Helen 
Mirren, Alan Bates, Maggie Smith. 
Uno straordinario «giallo» nell'Inghil- 
terra aristocratica del. 1932, firmato 
dal più geniale regista americano. 
Candidato a 7 premi Oscar. N.B.: 
si raccomanda la puntualità. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040/767300. Ore 17.30, 20, 22.20: 
«A beautiful mind» di Ron Howard, 
con Russell Crowe, Jennifer Connel- 
ly e Ed Harris, Candidato a 8 Premi 
Oscar. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040/767300. Ore 18, 20.15, 22,20: 
«Il favoloso mondo di Amélie» di 
Jean-Pierre. Jeunet, con Audrey 
Tautou e Mathieu Kassovitz. Candi- 
dato a 5 premi Oscar. Solo giovedì: 
«A torto o a ragione». 

F. FELLINI CINEMA D'ESSAI. Viale 


XX Settembre 37, tel. 040/636495. 
Rassegna «Fellini al Fellini». Solo 
oggi alle 16, 18.45, 21.30: «La dol- 
ce Vita». Giovedì: «Il Casanova». In- 
teri 5 rid. 3,50. Da domani: «In the 
bedroom» 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040/637636. 16, 18, 20.10, 22.20: 
«Amnesia» il nuovo capolavoro del 
regista premio Oscar Gabriele Sal- 
vatores con Diego Abatantuono, 
Martina Stella, Sergio Rubini e la 
splendida isola Ibiza. x 

GIOTTO 2. Via Giotto 8, tel. 
040/637636. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «D-Tox» il nuovo thriller con 
Stallone. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settembre 
30, tel. 040/6351683. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Killing me softly» 
(Uccidimi dolcemente) con Heather 
Graham (From hell), Joseph Fien- 
nes. Dal regista di «Addio mia con- 
cubina» un thriller erotico che vi 
sconvolgerà! Sconsigliato ai minori. 

NAZIONALE 2, Viale XX Settembre 
30, tel, 040/635163. 16 e 18.50: «Il 
signore degli anelli». Candidato a 
13 Oscar. Iìl mese. 

NAZIONALE 2. Viale XX Settembre 
30, tel. 040/635163. Solo alle 22: 
«Ali» con Will Smith. Candidato a 2 
Oscar. 


NAZIONALE 3. Viale XX Settembre 


30, tel. 040/635163. 16, 18, 20.05, 
22,15: «Kate & Leopold». Diverti- 
mento assicurato con Meg Ryan. 
NAZIONALE 4. Viale XX Settembre 
30, tel. 040/635163. 16, 18, 20.10, 
22.20: «l-banchieri di Dio» (Il caso 


Calvi) di Giuseppe Ferrara con 
Omero Antonutti, Pamela Villoresi, 
Giancarlo Giannini, Alessandro Gas- 
sman, Rutger Hauer. Ult. giorni. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040/8367417. 15.40, 17.50, 20, 
22.15: «Mi chiamo Sam» con Sean 
Penn (candidato all'Oscar) e Michel- 
le Pfeiffer. Coinvolgente, bellissimo, 
un film che applaudirete! 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040/304832. 19, 21.30: «Mulhol- 
land Drive» di David Lynch. Miglior 
regia al festival di Cannes. 
CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040/660434. 17.15, 19.45, 22: «Va- 
nilla Sky» con T. Cruise. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2001/2002. Giovedì 21 
marzo pv ore 20.45: la Reverdie. In 
programma: «Insula Feminarum». 
Risonanze medievali della femminili 
tà celtica. Biglietti alla Cassa del Te- 
atro (da lunedì a sabato ore 17-19), 
Utat-Trieste, Acus-Udine, 

TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2001/2002. Oggi, ore 18, 
Foyer: «900 e oltre — Video»: Gof- 
fredo Petrassi, Giorgio Battistelli. 
Presentazione a cura del prof. Car- 
lo de Incontrera. Ingresso libero. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 


NE (GO). Infoline: 0481-712020, © 


www.kinemax.it. 
KINEMAX 1. «Monsters & Co»: 
16.45, 18.30, 20.15, 22. 


KINEMAX 2. «Killing me. softly»: 
17.50, 20.05, 22.10. 

KINEMAX 3. «Amnèsia»: 
20.10, 22.15. 

KINEMAX 4. «A beautiful mind»: 
17.30, 19.50, 22.20. 

KINEMAX 5. «Gosford park»: 17.20, 
19.50, 22.20. 


STARANZANO 


Teatro Pio X. Rassegna sui gene- 
ri(s). Ore 20.40 Noir — «Soldi spor- 
chi» di Sam Raimi. Ingresso libero. 


TEATRO. NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 19 marzo (turno A), 20 mar- 
zo (tuo E), 21 marzo (tumo D), 
22 marzo (tumo B), 23 marzo (tur- 
no C), ore 20.45. Compagnia Gli 
Ipocriti presenta «Filumena Martura- 
no» di Eduardo De Filippo con Isa 
Danieli, Antonio Casagrande, regia 
Cristina Pezzoli. Prevendite: concer- 
to Patty Smith (18 aprile) dal 19° 
marzo; concerto Miriam Makeba 
(17 maggio) dal 19 marzo. Bigliette- 
ria tel. 0432/248418, biglietteria onli- 
ne www.teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD), Strada Statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 
sti numerati. Ingresso ad otari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni al n. 0482-409500 
ria, www.cinecity.it. Film in pro- 
grammazione. «Monsters & Co.»: 


17.50, 
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"gle I REGIONE Ossi a «Undicietrenta» si parla dei megaprogetti per Trieste 


belle idee andate in fumo 


Rapio E TELEVISIONE 


) | 


Odicamente a Trieste nascono 
srainò | Mugi Mega progetti che riscuotono 
i fre Mi; Slasmo della collettività ma che 
Tra ncabilmente sono abbando- 
3 ultimo in ordine di tempo è 
IR 2008, «Ma una città come Trie- 
(hi “ebbe in grado di ospitare una 
ein pi 200-250 mila visitatori al 
car ha © Parlarne oggi a Undicie- 
&xc a cura di Maddalena Lubini 
ly enno Pierpaolo Ferrante, presi- 
"tte ei comitato per l'Expo, e presi- 
Mii Sell'Ezit, Maurizio Bradaschia, 
"Ifteg to e assessore alla pianifica: 
nta Dana, Antonio Paoletti, presi- 
leg Claa, e Giacomo Borruso, do- 
leo Sconomia urbana. 
o deietto di qualità, nato nell’am- 
lsto a produzione industriale, si 
ini dendo sempre di più anche ai 
nto îey INclusi quelli sanitari; a Udi- 
Nate SSempio si è tenuto recente- 
Mer n incontro per confrontare le 
Uriapaze europee nell’ambito del- 
Itp SNza medica, Undicietrenta, 
N do; di Tullio Durigon, riprenderà 
‘on a venerdì il tema. Nel 
tà eIMento del sabato», presenta- 
tdi Assimiliano Rovati, per la re- 
at ‘nda :8ela Rojac, si parlerà della 
| Sdizione di «Dire & Fare 
GRA est. Rassegna dell’inno- 
di © nella Pubblica Ammini- 
Me», Tra gli ospiti Damir 
’ ‘imprenditore triestino coinvol- 


PROGRAMMI DI OGGI 


ovien 


0». 


cofonia». 


to nella realizzazione della «stufa in 
maiolica più grande del mondo». Do- 
po il consueto appuntamento con An- 
tonio Boemo e i sapori tradizionali 
della regione, andremo alla scoperta 
di «Viva i fumetti», un concorso ri- 
servato alle scuole di Pordenone, orga- 
nizzato nell’ambito della 
Davide Toffolo, autore della biografia 
a fumetti di Primo Carnera. 

Nella Pomeridiana di oggi, alle da 
13,30, si analizzerà il rapporto tra po- di 
litica e cultura nel mondo di [pe 
Adria. Alle 14, nuovo appuntamento 
con Noi due soli di Nereo Zeper, che 
si occuperà de «il riso, il sonno, il so- 

ino incontro con il Magnifico 
ettore dell’Università degli studi 
di Udine è quanto propone il pome- 
riggio di domani, curato e condotto da 
io Durigon: il prof. Furio Honsell 
farà il punto sulla situazione dell’ate- 
neo. Sarà presentato anche il nuovo 
Cd dei «Beat Les». Mercoledì alle 14 
nell’ambito della trasmissione di Ma- 
rio Mirasola dedicata ai giovani am- 
pio spazio alla «giornata della fran- te 


Giovedì l’inserto libri di Lilla Ce-. 
pak proporrà un'intervista a Egi Vol- 
terrani, traduttore di Amin Maalouf, 
e un romanzo sulla schiavitù del bu- 
rka. Seguirà l'appuntamento settima- 
nale con la salute in «pillole», a cura 
di Maddalena Lubini. 
ri, venerdì alle 18.30, intervista An- 


da domani si parlerà di assistenza sanitaria 


na Proclemer, interprete assieme a 
Lauretta Masiero, Mino Bellei e Ma- 
rio Maranzana di «Bella Figlia del- 
‘Amore» in scena al Teatro vristallo 
di Trieste; si parlerà quindi di lingue 
minoritarie nella pratica scenica con 
Mario Brandolin, autore del volume 
«Il teatro delle lingue. Le lingue 
del Teatro», Nella parte di Pomeri- 
diana dedicata alla musica ‘e curata 
Marisandra Calacione si parlerà 
Manon, in scena al «Verdi» di Trie- 
ste il 23 marzo. Sta per arrivare a con- 
clusione il progetto bachiano del Tea- 
tro Giovanni da Udine: il 26 marzo, 
infatti, sarà TE «La Pas- 
sione secondo Giovanni», di cui ri- 
ferirà Carlo de Incontrera, —— 

Fey von Hassel, figlia di Ulrich von 
Hassel, che il 20 luglio 1944 parteci- 
pò all’attentato contro Adolf Hitler, 
sarà protagonista dell'ottava puntata 
di «Alfabeto friulano delle rimo- 
zioni», a cura di Paolo Patui, in onda 
domenica alle 12.10. 

Domenica, alle 9.45 sulla Terza Re- 

a diffusione RERlO andrà in 
onda da Piancavallo l’ultima puntata 
di Senza confini neve interamente 
dedicata ai campionati italiani assolu- 
ti di sci alpino. Seguirà il quarto ap- 

untamento del ciclo Pionieri, a cura 
i Piero Fortuna ed Elisabetta de Do. 
minis, dedicato, questa settimana, ai 
capitani d’'industria della famiglia 
Snaidero. 


mostra di 


oemi Calzola- 


__ 


rale, 
maturamente, 


Minne 


shall (Canale 
New York. U 


«Harry a pezzi» di 


stro. 


. _. 


«Teneramente insieme» di James Kea- 
ch (Canale 5, ore 16.05), con James Bro- 
lin, Jane Seymour (Usa/Canada, ’98). 
Una donna in carriera decide di mollare 
tutto vu crescere, assieme al padre natu- 

il figlio della sorella, scomparsa pre- 


PRORA diventa nonno» di Vincente 
i (Retequattro, ore 16.05), con 
Spencer Tracy, Elizabeth Taylor (Usa, 
'51). Per «il padre della-sposa» non c'è pa- 
ce: dopo i postumi del matrimonio, si ri- 
trova a tu per tu con un pestifero nipoti- 
no che gli crea problemi infiniti. : 
«Se scappi, ti sposo» di Garry Mar- 
5, ore 21), con Julia Rober- 
ts (nella foto), Richard Gere (Usa, ’99). 
N giornalista famoso com- 
menta nella sua rubrica la notizia di una 
ragazza, Maggie, che per tre volte ha ab- 
bandonato il promesso sposo sull'altare. 


«Un treno per Durango» di William 
Hawkins (Raiuno, ore 2.20), con Mark 
Damon, Anthony Steffen (Italia, ’68). 
Due pistoleri inseguono dei fuorilegge 


in Italia. 


‘00dy Allen (Rai- 


isa- 


«Se scappi ti sposo» su Canale 5 


La Roberts dice «sì» 
al giornalista Gere 


che hanno rubato una cassaforte, La recu- 
perano, ma se la vedono sottrarre da uno 
Strano personaggio, 


no il 12,3 % 


Raiuno, ore 6.45 


La vita con 500 euro a «Unomattina» 
«Come vivere con un milione al mese?» 
sarà uno dei temi che Paola Saluzzi e Lu- 
ca Giurato discuteranno oggi. Una recen- 
te indagine dell'Istat ha accertato che so- 
del totale le famiglie povere 


Raiuno, ore 14.05 


Sirchia a «Ci vediamo in Tu» 


Ospite della puntata di oggi sarà il mini- 
stro della Sanità, Girolamo Sirchia che 
parlerà della sua attività istituzionale, 
ma anche della vita privata. Insieme a 


lui, il cast di 
tre, ore 23.30), con Woody Allen, Billy di via Miranda Martino, 


Cristal, Elisabeth Shue (Usa, ’97), Uno 
scrittore ebreo sessantenne cerca di met- 
tere un poco di ordine nella sua irrequie- 
ta vita sentimentale. Sarà un vero 


«Full Monty», composto da- 
Giampaolo 


‘ngrassia e Rodolfo Laganà, 
Retequattro, ore 17.55 


Bobby Solo a «Sembra leri» 


Bobby Solo, che festeggia il suo complean- 
no, e Fioretta Mari saranno tra i protago- 
nisti del nuovo appuntamento con «Sem- 
bra ieri», condotto da Iva Zanicchi. 


RAIDUE 


6.05 TUTTOBENESSERE 
6.25 ANIMALIBRI 
6.40 LAVORORA (R) 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
8.45 IL VIRGINIANO 
10.00 SORGENTE DI VITA 
10,30 TG2 10,30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10,35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 MOTORI 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14,05 SCHERZI D'AMORE 
14.45 AL POSTO TUO 
16.10 JAKE & JASON DETECTIVES 
17:00 FINALMENTE DISNEY: ART 
TA IN DIRETTA ATTACK 
ARLAMENTO (ALL'IN- | 17.30 MEDAROT 
o) 17.50 TG2 NET 
14 Ln (ALL'INTERNO) 18.00 TG2 FLASH L.l.S. 
0) EMPO FA (ALL'INTER: | 18.05 METEO 2 
dÙ 18.10 SERENO VARIABILE 
Ni AIGIORNALE 18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
INNUO DI ENZO BIAGI ‘18.50 CUORI RUBATI 
NIN. Film (azione '98). | 19.15JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
lo ohn Frankenheimer. SA. Telefilm. 
INONLCS 20.00 ALLE 20 CON TOM & JER- 
e Mi RY 


TTOBENESSERE 

l MINUTI DI... PRO- 
NMIMI DELL'ACCESSO 
li INTAMENTO AL CINE- 
IN 

5 TEMPO FA 


wi PROVA DEL. CUOCO. 
Antonella Clerici. 

INORA IN GIALLO, Te- 

RIA “La lancia algonki- 


N 
IRSIORNALE 


îy SCONOMIA 
(DIAMO INTV 
N 


o Obert De Niro, Jean 
Tec Natascha McElhone. 
Rr 20.30 TG2 - 20.30 
llov.A A PORTA. Con Bru- | 20.55 NOTRE DAME DE PARIS, 
io pipa L'EVENTO 
| SayoITE 23.45 TG2 NOTTE 
RO PA OGGI-CHE TEM- | 0.15 TG PARLAMENTO 
Alan A-APPUNTAMENTO | 0/25 PROTESTANTESIMO 
NEMA 0.55 METEO 2 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


iS EDUCATIONAL - IL 


| 
LIM DUCATIONAL - AFORI- 1.05 A TUTTA B. Con Paolo Pa- 
1) ganini. 
1.35 RAINOTTE 
1.37 SCANZONATISSIMA 
2.00 TUTTOBENESSERE 
2.20 ITALIA INTERROGA. Con 
Stefania Quattrone. 
2.25 TG2 SALUTE (R) 
2.50 LAVORORA 
3.00 BRAVAGENTE: SCANZAFA- 
TICHE 
3,30 RIVISTE 
3,40 NET.T.UN.O, - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' 
3.45 LINGUA LATINA E LATINO 
MEDIEVALE - LEZIONE 22. 
Documenti. 


IL IELEFRIULI | 


6.15 TG PRIMORKA 
6.45 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 

7.00 SETTIMANA FRIULI 

7.15 MATCH PRIMA PAGINA 

10.00 ALEFF 

13.00 TG ORE 13 

13.15 REMEMBER 

13.45 SAFARI - ANIMALI. Docu- 
menti, 

18.00 TG INN 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.22 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

19.33 SPORT IN... SERA 

20.00 TG INN 

20.30 ICEBERG 

23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.50 TELEGIORNALE PORDE- 

NONE 
0.00 SPORT IN... SERA 
0.20 FILM. Film. 


laioioce MARIA GRA- 
NE 
MKE MODI 


E 
MhTRENO PER DURANGO. 
lam Western '68). Di Wil: 
ny EWkins. Con An- 
Mon, Steffen, Mark Da- 


ITO. DELLA FORE- 
REOCUmenNtI. 


Ip OTIZIARIO DELLE 


i LEREAM 2002 
O 


PUNTO D'INCON- 


O 
LLEY: SENZA CONFINI 
> CAGLIARI 
ANESTRO _GIN- 
TRIESTINA 


MO TIZIARIO DELLE 


SOR REAM 2002 
NOTQUATTRO 
ZIARIO 
El; 
DI ISTRUZIONI 


K Ran OTIZIARIO DELLE: 
Pa, 


RT, 

L QUATTRO 
IFENOIA 

di URTO 'ARIO. DELLE 


6.00 PUSH UP 
7.00 INBOX 
8.50 TGA FLASH 
9.00 PUSH UP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE! 
15.30 CALL CENTER 


EVERLY 


Slefilm, HILLBIL- 


RAITRE 


RIO e 


7.00 RAI NEWS 24 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7,55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 


SECOLO 8.00 TG5 RO 
8.35 RAI EDUCATIONAL - TERRE | 8:45 TERRA! (R) 
PROMESSE È 5 9.40 TG5 BORSA FLASH 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 9,45 MAGRO COSTANZO 
MO BENE È 
9.45 COMINCIAMO BENE. 11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 


"Casa dolce casa" 
12.30 VIVERE, Telenovela. 
13.00 .TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 


11,30 TG3 ITALIE 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.55 TG3 ARTICOLO 1 

13,10 GIORNO DOPO GIORNO 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 


TG3 METEO ria De Filippi. 
14.50 TG3 LEONARDO 16.10 TENERAMENTE INSIEME. 
15.00 TG3 NEAPOLIS Film tv (commedia '98). Di 
15.10 TG3 GT RAGAZZI James. Keach. Con. James 
15,20 ZONA FRANKA Brolin, Jane Seymour. 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE | 17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

E CARTONI 18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
16.40 CICLISMO: 37. TIRRENO - RI DELLA CRONACA. Con 

ADRIATICO (5A TAPPA) Cristina Parodi. 


18.40 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 SE SCAPPI, TI SPOSO. Film 
(commedia ‘99). Di Garry 
Marshall. Con Julia Rober- 
ts, Richard Gere, 


17.10 COSE DELL'ALTRO GE 
117.20 VELISTI PER CASO 

17.50 GEO & GEO. Documenti. . 
18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

20,50 LA GRANDE STORIA IN PRI- 


MA SERATA 23.20 MAURIZIO COSTANZO 
22.55 TG3 SHOW. Con Maurizio Co- 
23.05 TG3 PRIMO PIANO stanzo, 


23.30 HARRY A PEZZI. Film (com- 
Media '97). Di Woody Al- 
len. Con Woody Allen, Ju- 
dy Davis. a 

0.15 TG3 - TG3 METEO 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 


1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.30 TG5 (R) 

3.00 STAR TREK. Telefilm. "L' 


| 19,25 ANTEPRIMA 


(ea sn] 


MA Ac amano (secon- 
1.10 VELISTI PER CASO. Docu- ‘a parte, 
menti, x * 4.30 TG5 (R) 
1.20 FUORI ORARIO. COSE | 5:00 INNAMORATI PAZZI, Tele- 
(MAI) VISTE i film. "La congiura" 


1.25 RAINEWS 24 5.30.TG5 (R) 


1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DlMe Ei NATO: 
(2.00-3.00-4.00-5.00) 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (4.15) 

2.30 RACCONTO ITALIANO 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


20.25 L'ANGOLINO 
| 20,30 763 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA | 12.45 NOTIZIE FLASH 


14.20 EURONEWS 13.00 RASSEGNA STAMPA 
14.30 ECO DALL'AUSTRIA ALL' 
15.00 ALPE ADRIA ISTRIA 


15.30 N REGINA DEI 1000 AN- | 13,30 NOTIZIE FLASH 
13.45 NOTES OROS 
16,00 LUGLIO MUSICALE A CA- ci no 5) FSCSPORIE 
17.00 L'UNIVERSO E: ISO SONIADO 
: Da 19.00 PUNTO FRANCO SPORT 
17.30 ISTRIA E DINTORNI 19,30 TELEGIORNALE TRIESTE 


18.00 PROGRAMMA IN. LIN- CES 
Ù EN 
20,00 MISMAS CABARET 
19.00 TUTTOGGI » EDIZIONE - | 20/45 SILENZIO STAMPA 


22.45 CONSIGLIO COMUNALE 
DI TRIESTE 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN FRIULI SPORT 

9.00 MAGIA POSITIVA 

9,45 STORIA D'ITALIA 
10.30 CARTONI ANIMATI 
13.05 LE CICOGNE, 
15.00 CARTONI ANIMATI 
17.15 MAGIA POSITIVA 
19.15 TELEGIORNALE - 1.a ed. 
20.05 OROSCOPO 
20.40 A NOVE COLONNE 


19.30 SPECIAL FANTASCIENZA: 
|L CREATORE DI MOSTRI. 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ARTEVISIONE 

21.00 MERIDIANI È 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 ANTEPRIMA 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 EURO CHART 
18.35 TGA FLASH 


18.40 INBOX 22.00 5 DOMANDE A... 

19,30 TGA FLASH 22.25 TELEGIORNALE - 2.a ed. 
19,35 INBOX 23.15 OROSCOPO 

20.00 MONO 0.00 FILMATO EROTICO. 


20.30 VIVA CHART 
21.30 100% ALTERNATIVE 
23.00 GECKO 

0.00 NIGHT SHIFT 


1.00 TELEGIORNALE - 3.a ed, 
1,55 OROSCOPO 
2.00 SFETTACOLI DI ARTE VA- 


ITALIA1 
" na mn. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. E 


CARTONI ANIMATI 
9.00 CASA KEATON, Telefilm 
9.25 A-TEAM. Telefilm 
10,25 MAC GYVER. Telefilm 
11,25 NASH BRIDGES, Telefilm 
12.25 STUDIO APERTO 


terno" 


LUPIN 
14,10 | SIMPSON 


film. "Decisioni difficili" 


FAMOSI 
15.40 SARANNO FAMOSI, 
Daniele Bossari. 
16,25 ROSSANA 
16.55 MAGICA DOREMI' 


BENJI 


tratta delle schiave" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00] ROBINSON. 

“Una scelta sofferta" 
19.30 DRAGON BALL 


Papi. 


lefilm. "Infiltrato" 
23.00 ZELIG PREVIEW. 


Michelle Hunziker. 
0.10 SOUTH PARK 


NATA : 
0.50 STUDIO SPORT 


Con Daniele Bossari. 


RIERA (R). Telefilm. 


Maurice 

Gray. 
5.00 NON E' LA RAI 
6.00 MEGASALVISHOW 


Ronet, 


CON LICIA. Telefilm. "Un 


"Colpo di fulmine" 


13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR, Telefilm. "Senso: ma- 


13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 


15.30 ANTEPRIMA - SARANNO 


Con 


17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 


Telefilm. 


20.00 SARABANDA. Con Enrico 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA. Te- 


23.10 ZELIG. Con Claudio Bisio e 


0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 


1.15 ANTEPRIMA - CHAMPIONS 


LEAGUE 

1.50 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI (R) 

2.00 SARANNO FAMOSI  (R). 


2.40 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
3.30 CASTA DIVA. Film (biogra- 
fico '54). Di Carmine Gallo- 


ne. Con Antonella Lualdi, 
Nadia 


6.10 BALLIAMO E CANTIAMO 


trionfo per i Beehive" - 


13.00 VIDEOCLASH 

14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.00 MUSIC NON STOP 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18,30 COWBOY BEBOP 

19.00 VIDEOCLASH 

20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 A NIGHT WITH DEPECHE 


MODE 
22.30 CRIBS: HOW. TO LIVE 
LIKE A POP STAR 
23.30 UNDRESSED) Telefilm. 
23.55 FLASH 
0.00 BRAND NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO INTV. 

13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 LISCIO INTV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 ATLANTIDE. Documenti. 

20.00 MINU' 

20.30 TNE GIORNALE - LA TER- 
ZA EDIZIONE 

21.00 AREA DI RIGORE 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 

23.35 ATLANTIDE - SPECIALE 
MEMORIA. Documenti. 

23.45. FILM SEXY. Film. È 


| RETE 


6.00 ALEN. Telenovela. ti 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7,20 QUINCY. Telefilm. "La die- 
ta dimagrante" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 INNAMORATA. Telenove- 


14.40 DAWSON'S CREEK. Tele- la 


10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.05 PAPA' DIVENTA NONNO. 
Film. (commedia ‘'51). Di 
Vincente Minnelli. Con 
Spencer Tracy, Elizabeth 
Taylor. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO. DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO, 
Telenovela. 

20.45 AL BANO - STORIE D'AMO- 
RE, STORIE D'AMICIZIA 

23.35 IL DANNO. Film (drammati- 
co '92). Di Louis Malle. Con 
Jeremy Irons, Juliette Bino- 
che. 

0.35 TGFIN (ALL'INTERNO) 

0.40TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.00 INCONTRO PERICOLOSO. 
Film (poliziesco '69). Di Ro- 
bert Sparr. Con Paul Bu- 
rke, Carol Lynley. 

3.45 UNA PELLE PIU' CALDA 
DEL SOLE. Film (drammati- 
co '67). Di Jose' Benazeraf. 
Con Paul Guers, Eric Arnal. 

5.15 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

5.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.50 .TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 COMBATTLERV 

13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 

14.00 TOMMY LA STELLA DEI 

n GIANTS. Telefilm. 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 

i NA. Telefilm. 

15,30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00-NEWS LINE 

19,50 ROBOTECH 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 LE MERAVIGLIE DI ALA- 
DINO. Film (avventura 
'61). Di Mario' Bava, Con 
Vittorio De Sica, Aldo Fa- 
brizi. 

22.50 UN'ALTRA INDAGINE 
PER_L'ISPETTORE SAM 
DIETZ. Film tv (thriller 
'94). Di Oley Sassone. 
Con Leo Rossi, Franke 
Janssen, Ken Lerner. 

‘0.50 NEWS LINE 

1,05 COMING SOON TELEVI- 
SION î 

1.20 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


LA 7 


6.30 METEO - 
TRAFFICO 


OROSCOPO 


STAMPA 


Pellegrini. 
7.45 LA7 DEL MATTINO 


Pellegrini. 
9.20 ISOLE. Documenti. 


HOUR. Telefilm. 


GONISTI DELLA CRONACA 
11.50 BORSE ED ECONOMIA 


Pellegrini. 
12.45 TG LA7 
13.05 BORSE ED ECONOMIA 


Pellegrini. 


CA 


14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 


Documenti. 
15.10 BOOKER. Telefilm. 
16.50 BORSE ED ECONOMIA 


17.00 OMNIBUS LA7. Con Selena 


Pellegrini. 
17.50 100% - NUOVA EDIZIONE 


18.20 TREND. Con Tamara Do- 


na'. 
18.50 BORSE ED ECONOMIA 


19.00 OMNIBUS LA7, Con Selena 


Pellegrini. 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 


20.30 8 E MEZZO. Con Gad Ler- 


ner e Giuliano Ferrara. 


21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI, 
Con Aldo Biscardi, Anna Ri- 


‘gon. 


23.40 OMNIBUS LA7. Con Selena 


Pellegrini. 


23.45 SEX AND THE CITY, Tele- 


film. 
0.10 TG LA7 


0.30 STAR TREK NEXT GENERA- 


TION, Telefilm. 
1.25 TREND (R) 


‘1.50 OMNIBUS LA7. Con Selena 


Pellegrini. 
2.50 FOX:NEWS 


RETE AZZURRA 


14.10 SAMPEI 

16.00 SAMBA D'AMORE 

17.30 POLIZIOTTO A 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19,00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 


20.50 CACCIA AL RE. Film (spio- 
naggio '84), Di Clive Don- 


ner. Con Robert MAGNO 
SEGUO A CONFRON- 


23.20 VIDEOLIBRO 


12.30 E MORE IN SOFFITTA. Te- 


efilm. 

13.30 | PREDATORI DEL TEM- 
PO - HAPPY AND HAPPY 

14,15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 DOCUMENTARIO RELI- 
GIOSO. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 | PREDATORI DEL TEM- 
PO - HAPPY AND HAPPY 

19,45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 CITTADINI 

21.30 SPORTIVAMENTE 

22.00 VOLLEY: SEMPRE VOL- 
LEY - FALCONARA 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 BASKET: PARTITA COOP 
TRIESTE 


7.00 LA7 MATTINO - RASSEGNA 


7.15 OMNIBUS LA7, Con Selena 


8.15 OMNIBUS LA7, Con Selena 


9.55 THE ALFRED HITCHCOCK 


10.50 EFFETTO REALE - | PROTA- 


12.00 OMNIBUS LA7, Con Selena 


13.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 


14.20 GOOD MORNING AMERI- 


QUAT- 
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IL PICCOLO 
25 RADIO ! 


Radiouno 9150877MHz819AM 


6.00: GR1 (07,00-08.00-10.00); 6.13: Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 7.20: 
7,34: Onorevoli interessi; 


: GR Regione; 
Incredibi- 
le ma falso; 8.25: GR1 Spoi 34: Beha a 
colori; 8,38: Lunedi' Sport; 9.00: GR1 Cul- 


In Euro, 
so); 16, 


le della mezzanotte; 0.38: La notte dei 

misteri; 2,00: GR1 (03.00-04.00-05.00); 

2.02: Non solo verde - Bella Italia; 5,30: Il 

Giornale del Mattino; 5,45: Bolmare; 

Ro Permesso di soggiorno; 5,55: Diario 
inimo. 


Radiodue 9360924 MHz1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 

due; 6.30: GR2 (( ‘30-08.30-10.30); 7.00: 

Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport; 8.00: Fabio 

@ Fiamma e la trave nell'occhio; 8.47: 

Jackie, storia di una first lady; 9.00: Il IRA 

RS del coniglio; 11,00: Il Cammello di 
adiodue;, 1 


GR2 
(13.30-15,30-17.30); GR Sport; 
13.00: Il Fantoni an 42: Jack Fol- 
la c'e'; 14.33: Il Lunedi' di Atlantis; 15.00: 


Catersport; 16.00: Il Cammello di Radio- 
due; 18.00: RUI, 19.00: Fuori giri; 
19.30: GR2 (21.30); 19.54: GR Sport; 
20.00: Alle 8 di sera; 20.35: DEPerRA 
21.00: Il Cammello di Radiodue; 0.00: La 
mezzanotte di Radiodue; 2.00: Incipit 

i 2.01: Alle 8 di sera (R); 2.30: Solo mu- 

: Il Cammello dì Radiodue. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre cifero; 6.45: GR3 
(08.45-10.45); 5: _RadiotreMondo; 
7,30: Prima Pagina; 9.06: Mattinotre - se- 
conda parte; 9.45; RadiotreMondo; 
10.15: Mattinotre - Le avventure ‘di Luf- 
fenbach; 11.00: | concerti di Radiotre; 
11.30: Prima Vista; 11.45: La strana cop- 
pia; 12.15: Cento lire; 12.50: Arrivi e par- 
tenze; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3 
(16,45-18.50); 14.00: RadioBellablu; 
14.15: Buddha Bar; 14,45: Fahrenheit; 


= 


16.00: Le oche di Lorenz; 18:15: Storyvil- 
le; 19.05: Hollywood party; 19:50: Radio- 
‘tre Suite; 20.30: Teatro alla Scala di Mila- 
no; 22.00: Teatri in diretta; 22.45: GR3; 
22.50: Notte Tre; 23.10: Storie alla radio; 
23,45: Invenzioni a due voci; 0.15: leri Og- 
gi e domani; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
In inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,02); 1,06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 1503 N 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; ‘11.34: Undicietrenta; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
Tg3 Giornale radio del fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 


Programmi in lingua slovena. (1039 o 
98,6 MHz /981 kid, 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
ionale; 8; .ettere femminili, segue: 
oft music; 9.30; Pagine di musica classi- 
ca; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo 
studio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: | 
programmi dell'accesso; 13.30: Settima- 
nale degli agricoltori (replica); 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14,10: Qui Go- 
rizia; 15: Onda Giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Eureka - dal mondo della scienza; 
18.45: Rubrica linguistica; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmadomani. 


Radio Punto Zero 


Rpai giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9,05, 
19,50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8,45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10,45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito. FD Po 
qa con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
(01 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona= 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b.con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia», 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Konrad; 9. 
10; La matti 


c i; 0 - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; /18: pe and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic è meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
slon, new age, World, acid jazz, 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Galle 


Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue 


ee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
LUO i migliori gruppi musicali triesti- 


ni, 

Ogni martedì e venerdì, 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
ky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato, 13.30: Disco Italia, la classìfi- 
ca Italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
la Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 0990 1064 mH 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
hitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
errari, 


Bum Bum Energy 106.100 nz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top.della settimana; 
Eneroy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco La Disco 
Eneray (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy, 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30; 
Rei Il giornale del mattino, 


| 
: 
î 
; 


18 
Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12,30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei_Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è S99deto a vincoli ri- 
guardanti Ta data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma col- 
lettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti 
con parole artificiosamente 
legate o comunque di sen- 


so vago; richieste di danaro 
o valori e di francobolli per 
la risposta. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ALTOPIANO villa singola su 
due livelli composta da in- 
gresso salone 2 camere cuci- 
na abitabile bagno terrazzo 
taverna giardino di proprie- 
tà con accesso auto € 
273.722,16 (530.000.000). Ra- 
bino 040/368566. (A00) 
CAMPI Elisi ultimo piano ap- 
partamento ampia metratu- 
ra composto da saloncino 
tre camere guardaroba cuci- 
na abitabile tinello doppi ser- 
vizi tre poggioli luminosissi- 
mo vista mare e città € 
222.076,46 (432.000.000). Ra- 
bino 040/368566. (A00) 
CENTRALISSIMO in stabile 
signorile appartamento am- 
pia metratura doppio ingres- 
so, porte blindate, pavimen- 
tazione in marmo, cinque ca- 
mere, tripli servizi, due balco- 
ni, ascensore, luminosissimo 
€ 232.404,60 (450.000.000). 
Rabino 040/368566. (A00) 


Di serie: 


COLOGNA adiacenze appar- 
tamento signorile piano alto 
con ascensore composto da 
atrio d'ingresso, salone con 
terrazzino, due camere, ca- 
merino, doppi servizi, cucina 
abitabile con poggiolo, sof- 
fitta, possibilità terza came- 
ra, luminosissimo © 
196.253,62 (380.000.000). Ra- 
bino 040/368566. (A00) 
GRETTA prestigioso apparta- 
mento con taverna e giardi- 
no di proprietà accessibile 
da tutte le stanze, saloncino, 
camera matrimoniale con ba- 
gno padronale, camera sin- 
gola con bagno, cucina abita- 
bile, taverna con salotto, sau- 
na, lavanderia, rifiniture ac- 
curatissime e prestigiose. 
Trattative riservate. Rabino 
040/368566. (A00) 

RIVE appartamento piano al- 
to con ascensore composto 
da atrio, grande salone, due 
matrimoniali, camerino, cuci- 
na abitabile, ripostiglio, dop- 
pi servizi, due terrazzini, stu- 
penda vista mare, ottime 
condizioni. :S 297.000 
(575.000.000 circa). Rabino 
040/3268566. (A00) 

S. VITO palazzo signorile ap- 
partamento piano alto. con 
ascensore composto da in- 
gresso, salone, due camere, 
cucina abitabile, doppi servi- 


zi, due balconi, stupenda vi- - 


sta mare città € 219.494,18 
(425.000.000). Rabino 
040/368566. (A00) 

SAN Francesco adiacenze ap- 
partamento piano alto con 
ascensore ottime condizioni 
interne composto da ingres- 
so, soggiorno con terrazzo, 
due camere matrimoniali, cu- 
cina abitabile con poggiolo 
verandato, doppi’ servizi, € 
123:949,65 (240.000.000). Ra- 
bino 040/368566. (A00) 

SAN Giacomo mini alloggio 
graziosissimo al secondo pia- 
no composto da camera ma- 
trimoniale, cucina, piccolo 
bagno con doccia, luminoso 
€ 26.400 (51.000.000 circa). 
Rabino 040/368566. (A00) 
VIA Commerciale apparta- 
mento composto da soggior- 
no, cucinotto, camera matri- 
moniale, cameretta, bagno, 
due terrazzini, ripostiglio, 
cantina, luminosissimo, stu- 
perda — vista mari € 


100.709,09 (195.000.000). Ra- 
bino 040/368566. (A00) 


)) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO sog- 
giorno 1 stanza cucina/ino 
bagno. Pagamento contanti. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 


www.buy@alfaromeo.com 


Sicurezza attiva e passiva . 


® 6 air bag (2 frontali, 2 laterali, 2 window) 
® ABS con EBD, ripartitore elettronico di frenata 
® ASR, limitatore di slittamento 
ruote motrici (a partire dal 1.6 120 CV) 
® fissaggio sedili bambini ISOFIX 
® climatizzatore mono e bi-zona 


*Esempio di finanziamento per Alfa 147 1.6 TS 
® Spese gestione pratica € 129,11 + bolli e 


Alfa 147 a partire da € 17.500 (L..33.884.725). 


_r————nm1m—1mu1__mÒP_d_]qy 1rlY È un'iniziativa della COR ilonsla Alfa Romeo 
; LUCIOLI- TARGA 


TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 
www.lucioli-targa.alfaromeo.com 


T.A.N. 2,9% © 


CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/6361283. (A00) 

CERCHIAMO zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno cucina 1-2 ca- 
mere servizi definizione im- 
mediata. Cuzzot 040/636128. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
1 stanza, cucina/ino. Persona 
referenziata. Definizione im- 
mediata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
GORIZIA centralissimo ap- 
partamento nuovo, soggior- 
no, cucina, 2 camere, bagno, 
euro 500 mensili. Agenzia El- 
letre 0481/33362. (B00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - 


Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
isti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. PARRUCCHIERE centralis- 
simo cerca giovane lavoran- 
te e apprendista possibilmen- 
te pratica. Per informazioni 
tel. 040/631618. (A3050) 
AMBOSESSI cercasi lavoro 
in regione settori di largo 
consumo anche: prima espe- 
rienza. Asquini 0481/486420 
— 347/4916331. (CO0) 
AZIENDA distribuzione ricer- 
ca padroncini con mezzo fri- 
go 35 q.li carico, Ronchi - 
Go. Fax 040/3223198. 
AZIENDA leader nella vendi- 
ta di alimenti surgelati sele- 
ziona per la zona di Trieste 
nuovi collaboratori. Offresi: 
formazione aziendale auto- 
mezzo gratuito interessanti 
guadagni e incentivi. Richie- 
desi: predisposizione ai rap- 
porti interpersonali buona 
presenza patente B. Per ap- 
puntamento telefonare dalle 
10 alle 14 allo 0432/562300. 
BIBIONE ristorante pizzeria 
cerca per la stagione estiva: 
aiuto pizzaiolo camerieri/e, 
baristi cell. 335/6064525. 
BIRRERIA cerca cameriera/e 
banconiera bella presenza 
per Trieste e Sistiana. Presen- 
tarsi via Giulia 57 dalle 11 al- 
le 12 giorni feriali. (A2794) 
CERCASI addetto/a pulizie 
uffici contratto part-time 16 
ore settimanali gradita espe- 
rienza. Presentarsi dalle ore 
10 alle ore 13.30 presso Afi- 
curci srl Corso Italia 204 il 
giorno 19/3/2002#(B00) 


La via più facile per averla? 


Un finanziamento di € 10.000 (L. 19.362.70 
lc e 


î \ - 
CONNECT Nav+, sistema infotelematico di bordo con: 
® tasto CONNECT per i servizi interattivi dedicati 


Tenuta di strada 


e record di categoria per tenuta, 
accelerazione laterale 0,94/0,98 fa 
* elevata rigidità torsionale 


e flessionale del pianale 


* sospensioni anteriori a quadrilatero 
e sospensioni posteriori McPherson 
© VDC, controllo stabilità in curva 


IL PICCOLO 


CERCASI persona uomo don- 
na max 30 per lavorare in 
edicola bella presenza dina- 
mica volenterosa onesta solo 
con esperienza. Chiamare 
sig. Anna 348/6440744, 
CERCASI personale per puli- 
zie con disponibilità di orario 
presentarsi lunedì 18 marzo 
in viale Terza Armata 12/A 
dalle ore 14.30 alle ore 15.30. 
CERCASI ragazzo part-time 
ore serali esperto tabacchi 
giornali 040/228823, 
040/361222. (A3106) 

CERCO 2 persone bilingui 
per inserire nell'organico 
aziendale, corsi di formazio- 
ne specifici. Segreteria 
(0039) 0481/471721. (C00) 
CERCO nucleo familiare con 
esperienza per gestione bar- 
buffet. Telefonare da lunedì 
040/824685. (A00) 
CONFARTIGIANATO cerca 
urgentemente un fattorino 
e un/una impiegato/a per uf- 
ficio paghe, entrambi max 
24 anni. Inviare curriculum 
c/o Confartigianato via Cice- 
rone 9, 34133 Trieste. 
IMPRESA COSTRUZIONI cer- 
ca geometra max 30 anni 
con esperienza comprovata 
nel settore edile. Inviare cur- 
riculum casella postale n. 
301 Monfalcone. (C00) 
MANPOWER Monfalcone ri- 
cerca commessa/o conoscen- 
za lingua tedesca zona Gra- 
do saldatore a filo o serra- 
mentista carpentiere. (C00) 
MONFALCONE concessiona- 
ria auto cerca preparatore 
autovetture anche senza 
esperienza. Scrivere fermo 
Posta Monfalcone Centro. 
C.1.AC5771138. (A00) 
SOCIETÀ cerca ragioniere/a 
con esperienza pluriennale. 
Inviare curriculum al n. fax 
040/631070 o all'indirizzo 
e-mail gropaiz@bossidesiata. 
it. (A2860) 

SOCIETÀ distribuzione be- 
vande cerca 3 venditori già 
introdotti settore bar ristora- 
zione zona Trieste a cui affi- 
dare portafoglio clienti. Au- 
to aziendale, stipendio fisso 
più incentivo. Inviare curri- 
culum Fermo posta centrale 
Trieste. C. |. AD4758755. 
STUDIO professionale cerca 
impiegata/o primo impiego 
ed impiegata/o esperta/o ge- 
stione del personale. Scrive- 
re: patente auto n. 
905025540X Fermo Posta Go- 
rizia. (B00) 

SYNERGICA srl consulenza 
e formazione cerca agente 
per visita ad aziende poten- 
ziali clienti zona Fvg. Offre- 
si: supporto telemarketing 
a carico dell'azienda, mini- 
mo garantito Enasarco. Pre- 
gasi inviare c.v. via fax allo 
040/420830 o tramite e-mail 
info@synergica.net. (A2919) 


AGENZIA IMMOBILIARE 


TRIESTE 
VIA MACHIAVELLI, 15 


TEL. 040/639425 


TEL. 
FAX 040/6380451 


UFFICIO tecnico ricerca peri- 
to meccanico conoscenza Au- 
tocad e lingua inglese età 
massima 24 anni non com- 
piuti. Tel. 0481/32750 contat- 
to Gismano. (A00) 


B LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 0,70 - Festivo 1,05 


CUOCO cerca lavoro, disponi- 
bile anche per un eventuale 
orario unico ed eventuali ex- 
tra: banchetti matrimoni 
ecc. 3476871158. (A2917) 


7 ATTIVITÀ 


PROFESSIONALI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


RIPARAZIONE sostituzione 
rolè venenziane. Riparazioni 
idrauliche elettriche pronto 
intervento. Pitturazioni ri- 
strutturzioni. Telefonare 
328.8298602, 040.813532. 


® GSM dual band, comandi vocali È 


e Trip Computer, 


‘L6V Progression: prezzo chiavi ‘in mano (I.P.T. esclusa) 


T.A.E.G. 8,90%. Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori 


® autoradio RDS con CD 


per telefono e voice memo 


navigatore a mappe 


VACANZE 
hi) e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


RIMINI-RIVABELLA H. Ca- 
rol *** t. 0541/27165 fax 
0541/26738 piscina, ambien- 
te signorile, climatizzato, vi- 
cinissimo mare, camere tutti 
comfort: tv, box doccia. Ge- 
stione trentennale. 1.a cola- 
zione buffet in giardino, cu- 
cina ricercata. Parcheggio, 
animazione, bimbi gratis. 
www.riminiholidays.com. 
(Fil44) 


g FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 _- Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente 5164 euro, nessu- 
na spesa anticipata. 
040/3478111. (A2743) 


‘Personalizzazione 
€305 porte 


® 3 versioni, Progression, 

Distinctive e Connect 
®3 ambienti, classico, elegante e sportivo 
© 10 rivestimenti interni 


T, DÌ 
IL PICCOLO LUNEDÌ 18 MARZO20! 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 


100% telefonare 
049/8935158. Uic 2040, 
(FIL17) 


Prestito 
Personale. 


finoa 7.500,00 €uro li 


(‘800829201 
Fal F 


Prodotti finanziari dì FORUS FINANZIARIA SpA (Ic.30027) 


FINANZIAMENTI immedia- 


ta risposta euro 
15.000/3.000.000 fiduciari 
mutui, liquidità. Svizzera 


0041/91/6901920. (Fil 1) 

OCCASIONE unica per un fi- 
nanziamento immediato a 
‘tutte categorie. Piani di rien- 
tro personalizzati da € 5000 
a € 1.000.000 chiamate sen- 


za impegno. 
0041/91/9731090. (Fil1) 


Trieste +.040 772633 


SVIZZERA finanziamenti ra- 
pidi 10.000-2.000.000 euro 
mutui, leasing, liquidità, fi- 
i 0041/91/6404490. 
(Fil1 


COMUNICAZIONI 
0 PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo_3,75 


A. GORIZIA nuovissima ti 
aspetta tutto. il giorno. 
340/7195357. (A3091) 

A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 


saggio. 333/2311423. 
(A3090) 
A. VIENI a scoprirmi... 


899003384, 1,55 € +Iva/min. 
f.c. Il desiderio disinibito ci 
condurrà a un incontro fan- 
tasioso. 3331719439. (Fil37) 

ABILE dominatrice 
166144729 Digiroma € 1.31 
+IVA V.m. (FILGO) 

‘AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 899.100.540, so- 
lo 0,45 € /min. Mci. Marcona 
3- MI. (Fil) 

BELLA signora conoscereb- 
be distinti. T. 380/5023280. 
(A2603) 

BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi. Ti aspetta 
12-19. 347/9444068. (A3084) 
CENTRO massaggi aperto 
9-72 È 16-20. 
00/386/41/527377. (A123) 


e la scelta tra i migliori tessuti, 


velluti, pelli (di serie su Distinctive) 


ino al 31 marz®* 


Motori e prestazioni 

e 1.6 Twin Spark 

® 2.0 Twin Spark, 
anche in versione 
Selespeed 

® 1.9 JTD Comm 


Da 105 CVa id 


tesi 909" 
€ 17.500 e Quota contanti € 7.500 e Importo da finanziare € 10.000 e 36 rate mensili di € Prors0 
informazioni consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. L'iniziativa non è cumulabile con altre 


CENTRO massaggi ot 
tutti i giorni. Telefo 
00-386-56802022. (i 
DONNE 35+ cercano 
ti veloci. 
899.100.560 solo 0,45 
min. Mci - Marcona 3° 
(Fil1) i 


0 
Mi 


di 
DONNE della tua regioné.. | 


sponibili per caldi incon! 
iefonici. 06/02713714. (fi Il) 
GINETH bella, giovaniftti 
per offrirti il meglio © ine 
uscire dalla roy 
338/1281839. (A3090) ell 
RAGAZZE simpatiche (Ch 
no nuovi Ico) 
899.100.503 solo 0,45 5) 
Mci - Marcona 3, Mi. di rie 
STUDIO di massaggio vor 
tale rilassante 333/915 
(A3097) 
VICINO confine Lazz att 
centro estetico Lana tl PI 
menti viso e corpo sn 
0038656527047. (A1935) 


tl) 
ACQUISTIAMO conto ba 
attività industriali, arti95, 
lî, commerciali, turistichioi 
berghiere, immol ne 


1 3 MERCATINO || 
ì ivo Li 


Feriale 1,20 - FestivO 


LIBRI antichi intere dini 
che buona cultura, an 
deschi, ‘annate 0! 
giornali, riviste, do! 
archivi familiari, stamP@hk 
te geografiche, acqui: A 
breria editrice gorizia! 
gando il massimo (pet! 00) 
lefonare 0481/33776- (0, 


DELLA 
TUA CITTÀ 


SA rail 


50 OV 


aret 


